_yiTT. EMANUELE ìli 







BIBtWTEOA 



■^IZZOa 


NAZJONALE 


NAPpi# 


BIBLIOTECA PROVINCIALE 


Num.® d’ordine 




h'Xjtj " ^ 

i'ìV 


■"s. 






Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digiiized by Coogle 



DELLA STORIA 

ANTICA, E MODERNA; 


ESTRATTE DA? MIGLIORI AUTORI 
E COMPILATE 

Dal Sacerdote D. LUIGI CAJAZZO. 


l 


t 



NAPOLI, 

, pa’Tìpi di G. DB Ruberto. 

Strada Toledo N, 386. 



Digitized by Google 


I 


AL REVERENDISSIMO 

SIGNOR ' 

D. ANDREA HI4NCINELLI 

PARROCO DI S. MARCO DI PALAZZO , ' 

IN NAPOLI. i 


PREGEVOLE PER L’ILLIBATEZZA 
DE’ SUOI COSTUMI 
PER LO ZELO DEL SUO MINISTERO 
AMMIREVOLE 

. DI CUORE MAGNANLMO , E GENEROSO 
AMATORE DE’ VIRTUOSI , E DEGLI ONESTI 
QUEST OPUSCOLO IN ATTESTATO DI STIMA „ 
IL SACERDOTE LUIGI CAJAZZO 
OFFRE , E CONSACRA. 




Digili2;x! h; 


l. 

\ 


i 


ì 



i 


: C>oOgk 



t 

I 

Digitized by Googk 



1 


OPUSCOLO CRONOLOGICO 

’ OSSIENO 

* 

EPOCHE PRINCIPALI 

O E I< L A 

STORIA ANTICA, e 


1 . Che cosa è la Storia? 

La Storia è una fedele, e completa narrazione 

di tutto ciò che è accaduto nel Mondo. ^ 1 / ♦ 

2 . Come si divide la Storia”? 

La Storia si divide in Antica, e Moderna. 

3. Che comprende la Storia Antica? 

La Storia Antica comprende i fatti memorabi- 
. li accaduti dalla Creazione del Mondo, sino a Gesù 
Cristo, oppure sino alla caduta dèli’ Impero Romano. 

4 . Quando comincia la Storia Moderna? 

La Storia Moderna, gpncralmente parlando, 
comincia dalla Caduta dell’ Impero Romano, cioè 
dal principio del V. Secolo dell’Era Cristiana. Al- 
tri la fanno principiare dalla nascita di Gesù Cri- 
' sto , ilalla quale cominciono i secoli dell’ Era, che 
ora è comunemente in uso in, quasi tutta l’Europa. 

5. Che bisogna sapere per istudiare con frutto 
la Storia? 

Per istudiare con frutto la Storia bisogna sa- 
; j)cre la Cronologia per conoscere in qual tempo le 

I * * 
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eosf sieno aàadate. Indi la Geografia per conoscer- 
ne la situazione de’ luoghi. 

DELLA CRONOLOGIA. 

6. Che cosa è la Cronolpgia? 

La Cronologia è la scienza de’ Tempi, 
ij. È necessario lo studio deila Cronologia ? 

Lo studio delia. Cronologia è necessario , non 
solo per imparare la Storia ; ma ancora per conoscere 
la conlinimzione degli avvenimenti succeduti di tem- 
po in tempo. 

8. Che cosa è il Tempo? 

' II Tempo è la misura del moto, oppure la 
durata delle cose corporee, che hanno avuto prin- 
cipio, ed avranno fine. 

g. Come si distingue il Tempo? 

Il Tempo si distingue in passato, presente, e 
Jyluro. 

10. Di' qutfl Tempo 1’ uomo è padrone? 

L’uomo è padrone del Tempo presente, e con 

la sua memoria si ricorda del passato, per ben ope- 
rare nel presente , e nel futuro. 

11 . Quando ebbe principio il Tempo? 

II Tempo ebbe principio alla creazione del 

Mondo. . ... 

13 . Come si divide il Tempo? 

Il Tempo si divide in ore , giorni , mesi , an- 
ni , secoli. 

i5. Che cosa s’intende per secolo ? 

Per secolo s’ intende io spzio di cento anni , 
o di cento rivoluzioni solari. 

14. Che cosa è un’ anno ? . 

L’ anno è lo spazio di dodici mesi, che m 

chiamano Gennaio, febbraio, Marzo, Aprile^ 
gio, Giugno, Luglio, Agosto, Settambre, OuobrB> 
Kovembre, « Dicembr». 
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13 . Che coM è un mese’ 

Il Me?* è lo spazio li quattro settimane, e 
qualclic giorno. 

16. Di quanti giorni è uia settimana? 

J.a settimana è di sette giorni, «lie portano il 
nome di alcuni Pianeti, cioè la Domenica, già de- 
dicata al Sole , (^gi al Signot) , il Lunedì alla Lu- 
na, il Martedì a Marte, il Hercordi a Mercurio, 
il Giovedì a Giove, il Venerd. a Venere, .ed il Sa- 
bato a Saturno. 

17. Che cosa s’ intende per (^no? * 

Per giorno s’ intendi; lo ajuio di s>4 ore, e 

chiamasi giorno naturale. Esso iividesi in gionto 
propriamente detto, e notte: il }rìmo è quel ton- 
po , <-he dura dal nas<;ere al tranontar del Sole : 
la notte è quel tempo , che passa dal tramonure al 
levar del Sole. \ 

18. Che cosa s’ intende per un’ «ra ? 

Per un’ ora s’ intende lo spazio di sessanta mi- 
nuti primi , ed ogni minuto primi corrisponde a 
sessanta minuti secondi. 

19. Che cosa è una stagione? 

La stagione è una notabile mutatone nella na- 
tura, che si fa t^i tempo in tempo, « succede re- 
golanncnlc quattro volte Panno. QueSe rivoluzioni 
si chiamano Primavera, Eistalc, Autuano, ed In- 
verno, ognuna delle quali dura tre mesi. 

20. Quando il giorno uguaglia la notte? 

Il giorno uguaglia la notte due volte 1 ’ anno , 
cioè nel di ai, o 22 Marzo, e nel dì 21 , o .32 
Settembre. L’ uno , e l’ alito di questi tempi si chia- 
ma Equinozio. 

2il Qual’ è il giorno più lungo, e quale il più 
breve ? 

Il giorno più lungo per noi è il di 21 , o 22 
Gnigno, che è il principio dell’ Estate, e d’ allora 
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in poi i giorni cominciiAo a diminuire sucecssiva- 
mente , e si dice So/s^io Estivo : il giorno più 
breve è il di 21 , o 22lDiccmbrc, e d’ allora in poi 
i giorni cominciano a «fescere successivamente, e si 
dice Solstizio d’ Inve^. 

22. Di quanti gion/ costa 1’ anno Civile? 

L’ anno civile co^ di 565 giorni ordinariamen- 
te- In ogni quattro mni poi vi è un giorno di piii, 
e si dice anno biàeJUe. . 

25. Donde avvien/ questa mutazione? 

Questa mutaz^ne avviene dal perchè ciascun 
anno ha quasi sei /ore di più; T aggregato di que- 
ste ore hi ogni maltro anni fa quasi un giorno , 
che si aggiunge af Febbraio, il quale nell’anno bi- 
sestile ne ha 2g./ 

24. I Romamnuanli mesi avevano ? 

I Romani jt'cvano solamente dicci mesi, e co- 
minciavano a cqfiurli dal mese di Marzo. 

25. Che /ècciintorno a ciò Numa Pompilio ? 

Kuma Pojhpilio, quando rilbrmò il Calendario, 

aggiunse all’artio due mesi, Gennaio, e Febbrajo. 

26. 1 Romqni come dividevano il me.se? 

I Romaici dividevario il mese in Calende, No- 
ne , ed Idi. / --f 

27. Cosa jono le Galcndo, le None, e gli Idi ? 

Le Qihnde sono nel primo giorno di ciascun 

mese; furono così delle dal verbo greco ( calin ) va- 
care , cioè, chiamare, poiché nel primo giorno di 
qualsivoglia mese , da un Sacerdote si convocava il 
popolo nel .Gimpidoglio e se gli faceva nolo il gior- 
no delle None , nel quale' giorno dovevano venire 
quei della c.ampagna in Città , per ricevere 1’ ordi- 
ne del le Feste, e delle altre cerimonie da osservar- 
si in tutto il mese. Le None sono nel giorno cin- 
que , o selle del mese , sono siate così dette , per- 
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diè fra mezzo Jelle None , e degl’ Idi vi sono sem- 
pre nove giorni, compresovi però e quello degl’ Idi, 
e quello delle None. Gl’ Idi sono nel giorno ircdi-r 
ci, o quindici di' ciascun mese, così detti dal ver- 
bo Iduoy significa dividere, ptircliè il giorno de- 
gl’ Idi divide il mese in due parti quasi eguali. 

28; Che cosa s’ yilende per Lustro ? 

Per Lustro s’intende lo . Spazio di cinque anni, 
COSI detto dal verbo lustrare^ che .significa girare , 
perche girando i Romani in ogni cinque anni in- 
torno alle mura, si purificava il popolo con tal ce- 
rimonia. 

2q. Che co.^ è Olimpiade ? 

L’ Olimjiiade è lo spazio di quattro anni, com- 
putato da una , ali’ altra celebrazione de’ giu<H;hi 
Olimpici. 

5 0. Che cosa è Giubjàleo ? 

Il giu])bileo presso di noi è una festa destinata 
a celebrale qualiìie cosa ragguardevole, la quale 
tornasi a" solennizzare in ogni .secolo, o in ogni 
mezzo secolo , o almeno in ogni venticinque anni , 
come si usa prestm temente. 

5 1. Qie cosa è lira? 

^ Mti punto sudiile, da, cui si cominciano 
a numerare gli anni, determinato da qualche fatto 
celebre. 

02. Quante opinioni vi sono intorno all’ Elimolb- 
gia della parola Era? 

opinioni intorno l’Etimologia, 
ossia significazione della parola lira, comunemunle 
però si vuole, die tragga la sua origine dal Censo, 
ossia imposizione falla al popolo Romano , ed a lut- 
to il Mondo soggetto allo stesso, dall’ Imperatore 
Cesare Ottaviano Augusto , il quale dovea pagarsi 
ad un certo deterraiiiaio tempo da ciascuna fimi- 
glia. Quando arrivava il tempo del pagamento, si 
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avvisava il Popolo con quattro Lettere scritte in una 
tavoletta esposta nella pubblica piazza. Erano qite- 
sto lettere A. E. R. A. Significavano A. annus, E. 
est, R. regni; A. Augusti, a cui aggiungevano il 
numero degli anni scorsi da un pagamento all’ al- 
tro , ed in virtù di queste Lettere , che vedeanai 
esposte il popolo si' disponea al pagamento del Cen- 
so. Siccome questa imposizione fu universale , cosi 
ogni fatto, che apparteneva a tutto il mondo, si co- 
minciò a dire Era. 

33 . Che cosa è Epoca? 

Epoca è un punto di storia, da cui comincia 
' una serie di anni, stabilito da qualche fatto princi- 

pale accaduto nel mondo. 

34. Qual difl'erenza pas.sa tra Eia e<l Epoca? 

La differenza che passa tra Era, ed -Epoca è 

la seguente. Quando un avvertimento memorabile 
^ da cui si principia a contare riguarda lutto 1 ’ Uni- 

verso, si chiama Epoca, quando poi riguarda qualche 
Regno, o qualche Provincia, si appella Era. Altri chia- 
mano la prima Epoca Generale, la seconda Epoca 
Parùcolaie. 

35. Che cosa è Periodo? 

Il periodo in Cronologia è un determinato inter- 
vallo di tempo, che ritorna in un circolo, o giro per- 
' . petuo, per mezzo di cui si computano gli anni. 

36 . Quali sono le Ere Particolari? 

L’ Ere particolari sono 

I. L’ Olimpiade, deUa quale abbiamo parlato di 
sopra. Le Olimpiadi, secondo il comune sentimen- 
to, cominciarono 1 ’ anno 3228 del Mondo, 776 an- 
ni avanti Gesù Ck-isto. 

II. L’ Era di Nabonassar Re di Babilonia , che 
cominciò a regnare 1 ’ anno 3267 , e 747 prima di 
fiesù Cristo. 

'' 111 . L’Era de’ Scleucidi , dalla quale i Macc- 
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doni cominciavano a numerare i loro anni, comin- 
ciò dal Regno di Seleuco INicanore , 1’ anno del 
Mondo 3652, e 3i2 anni prima di Gesù Cristo. 

IV. Il primo anno Giuliano cominciò dalla ri- 
forma del Calendario Romano fatta da Giulio Cesa- 
re in qualità di Pontefice Massimo, con l’ assistenza 
di un’ Astronomo Alessandrino, detto Sidonio, e sta- 
bilì , che 1’ anno comune dovesse essere di 365 gior- 
ni , e sei ore , le quali poi unite formassero in ogni 
quattro anni un giorno di più, che aggiunse a Fà- 
hraio , e questo tal’ anno chiamollo Bisestile. Que- 
sta riforma fu fatta 1’ anno del Mondo 3g58 ; 707 
di Roma, e 46 anni prima di Gesù Cristo. Questa 
riforma essendo riuscita anche difettosa per l’ escre- 
scenza di alcuni minuti, fu corretta da Gregorio 
XIII, come può rilevarsi dalla sua Bolla, su tale 
proposito. 

V. L’ Era di Spagna, che cominciò dall’ anno 
del Mondo SgCG, e 38 anni prima di Gesù Cristo, 
quando la Spagna fu soggiogata da Domizio Calvino 
Proconsole , e ridotta sotto la potestà di Cesare Ot- 
taviano Augusto. 

VI. V Era Cristiana vera , che cominciò nell’ 
anno preciso della nascila di Gesù Cristo, e giusta 
la quale invece di numerare quest’ anno per 1829, 
bisognerebbe numerarlo per i853, percliè supera m 
quattro anni 1’ Era Cristiana. 

VII. L’ Era Volgare inventata da Dionigi il Pic- 
colo, cominciò 1’ aiuto del Mondo 4G04, e di Ge- 
sù Cristo 4, riualunque ne fosse stata la ragione, in 
maniera che 1 anno presente , che si numera 1829, 
dovrebbe numerarsi per i833. 

37. Che cosa è Egira? 

L’ Egira c 1’ Bra de’ Maomettani , che inco- 
minciò dàlia fuga di Maometto, il quale dopo ave- 
re stabiliti i suoi errori col mezzo delle armi, v«- 
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demlo che Ja novilìi ili sua dottrina l’avea posto in 
pericolo tlella -mìUii prese la lliga li di i6 Luglio 
r anno, <leU’ Era \'oigare tÌ23. ì)a cotcsla fuga della 
^ira dagli Arabi, eglino cominciai'ouo a numerare 
i loro anni. i 1 

58. elio oosa è Induione? < ^ 

LI Indizione è una maniera di- numerare, che 
troviamo inlrodoUa dopo i leuipi di Cosianiino , o 
die amtiraie una livoluzione di quindici anni: è 
principalmente di due sorte, una detta Romana , 
che comincia \lal primo Lieilnaio, e R altra («reai, 
che principia’ nel primo di Scttcmhre: di quesUi si 
fa uso anche al presente nelle puhÌ)lielic Carte, nelle 
Bolle, e, ne’ Rescriui Ajiostolici. 

5g. Che cosa è Anacronismo? 

L’ Anacronismo è un’ errore , che si commelle 
nel comiitiio de’ tempi. 

* 4 jO. Come si divide il tempo ? 

Ilaenipo sii divide in quattro maniere, primie- 
ramente dividendo tutti i secoli in tre parti. J^a pri- 
ma riguarda il tempo oscuro, ed incerto; la secon- 
da il tempo favoloso; la terza il tempo storico. 

4i. Quale dicesi tempo oscuro? 

Il tempo oscuro è quello, che passò dall’origi- 
ne del Mondo sino al diluvio, de tto da’ Poeti di Ogi- 
ge, verso l’anno 2208 del Mondo, e 179G anni 
prima di Gesù Cristo, è cosi nominato perchè non 
è nota la Storia di quanto è succeduto per lo spa- 
zio di 23 secoli. 

43. Quando comincia il tempo favoloso? 

Il tempo favoloso eominciò dal diluvio di Ogi- 
ge, e termina allo Olimpiadi, cioè sino all’ anno 
5228 del Mondo, e 776 anni prima di Gesù Cristo, 
si nomina favoloso, perchè quanto ci raccontano gli 
Storici profani, lutto è mescolato di avvenimenti fa- 
volosi. 
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.45. Quaiiilo comincia il loiiipo Storico? 

Il tempo Slorieo comiiiciò dalle Olimpiadi , cioè 
dilli’ anno h^aS del Mondo. Si chiama Storico, per- 
chè dopo le Olimpiadi, la verità delle cose, che so- 
no succedute, risplende nella ttoria. 

44. Quid è la seconda divisione del tempo? 

La seconda divisione del tempo è quella de’ 
Poeti antichi, elio dividevano il tempo in quattro 
secoli, cioè secolo d’ Oro, ^secolo d’ Argento, secolo 
di Rame, e secolo di Ferro. ' 

45. Datemi un’ idea di questi quattro Secoli ? 

Per aver im’ idea di questi quattro secoli bisogna 

sapere, che nel secolo d’Oro favoleggiarono i Poeti es- 
ser regnato Saturno, sotto di cui abitò fra gli uomini 
la Giustizia , l’ Innocenza , e la Pace. Nel Secolo 
d’ Argento gli uomini cominciarono ad esser meiio 
giusti , o meno fcIicL Nel secolo di Rame poi maggot- 
mente scemò la loro felicità, o la loro virtù. Nel 
secolo di Ferro finalmente gli uomini, divenuti vi- 
ziosi , -si diedero alle più vergognose scelleraggini. 

, 4S. I Cronologisti che hanno designato iit questi 
quattro secoli? 

Alcuni Cronologisti hanno designati in questi 
cpiattro secoli i vari stati dell’ uomo. Secolo d’Oro si- 
gnifica quel tempo, in mi Adamo, ed Èva vissero iu- 
iioccnli nel Paradiso Terrestre, dove senza pena, e 
senza làiica trovarpno tutto ciò , che loro era neces-* 
sario. Il Secolo d’ Argento mostra il frutto del pec- 
cato, elle è il travaglio, ed il dolore. Il Secolo di 
Rame è quello, in cui crt'iihè la sorruzione fra gli 
uomini Il nehè poi fiirono sommersi dal diluvio, il 
Secolo di Ferro significa il lcnq>o della guerra, clic 
gli uomini si fecero gli uni contro gli altri, e la lo- 
ro divisione in \;ari jvopoli. 

47. A che i Maestri delle belle Lettere hanno ap- 
propriala questa divisione di secoli? 


IX 


I M.ip»iri delle belle Lettere hanno dato prin- 
«ipalmenie questo iioiiie a’ vari Stati della lingua 
Latina. Hanno dun<jue cliiamato Secolo d’ Oro, il 
tempo corso dall’ Età di Cicerone, sino alla morte di 
Augusto, in cui riempirono il Mondo della fama del 
loro nome o. della gloria del loro ingegno, e si mo- 
strarono siipci’iori ad ogni altro. Cicerone, Cornelio 
Nipote y Virgilio, Orazio, Cautullo, Tibullo, Pro- 
prio, Livio, Ovidio, Sallustio, Vitruvio, Publio 
Siro, ed altri. 

48. Qual tempo chiamarono Secolo d’ Argento ? 

Chiamarono Secolo d’ Argento, il tempo corso 

dalla morte di Augusto, sino al Regno di Antonino 
Pio. In esso furono illustri, Fedro, Curzio, Pater - 
colo, Valerio Massimo, Celso, i due Seneca, Persio, 
Lucano, Columella, Palladio, Quintiliano, i due 
Piini, Tacito, Giovenale, Marziale, Giustino, ed altri. 

49. Quale spazio diedero al Secolo di Rame? 

II secolo di Rame lo fanno cominciare da’ tem- 

{ )i di Antonino Pio, e terminare ad Onorio, ed al- 
a caduta di Roma in mano de’ Rarliarì. In questo 
lemjio sono riputali degni di particolar lode, loli- 
no, Apulejo, Vegezio, Lattanzio, Macrolno, Aure- 
lio Vittore, Eutropio, ed altri. 

5 o. Quale è. finalmente il secolo di Ferro? 

Il secolo di Ferro si stende dal secolo terzo di 
Gesù Cristo, sino alla Ristaurazione delle Lettere in 
Italia, avvenuta circa la metà del Secolo decime - 
quinto. In questo tempo fioriix>no Sulpizio Severo, 
Proh.a Falconja, Orosio, Sidonio, Apollinare, Boe- 
zio, ed .altri molti. Chi desidera un Catalogo più 
disiiiito dj lutti i vari scrittori, ed un distinto sag- 
gi) di ognuno di loro, ricorfa al Fabricio, al Moro- 
sio , al Valfbio, ed altri, ciré questa materia han- 
no largamente trattala. 
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5i. Qual’ è la terra divisione del tempo? 

La terza divisione del tempo è ifuclia , *:liP di- 
vide il tempo in sette Età. 

6 s. Quali sono le sette Età del Mon^o? 

Le sette Età del Mondo sono le seguenti. 

La prima Età, dalla Creazione del Mondo, sino al 
Diluvio seguito nel i656, e comprende quasi secoli irj. 

La seconda, dal Diluvio sino alla Vocazione di 
Abramo nel 2017 ; e comprende quasi Secoli 5. 

La terza dalla Vocazione di Àbramo alla libe- 
razione del Popolo Ebreo dall’ Egitto, nel 2463, e 
comprendi; secoli quasi 5. 

La qunrta, dalla Lilierazione degli Ebrei alla 
Fondazione del Tempio di Salomone, nel 2972 , e 
comprende secoli quasi 5. 

La quinta, dalla fondazione del tempio alla mo- 
narchia di Giro, nel 3446 ; nel qual’ anno termina- ( 
rono i 70 anni • della Schiaviti Babilonica ; com- 
prende quest’ Età quasi Secoli 5. 

La sesta, dalla monarchia di Ciro alla nascita 
di Ge-sù Cristo, secondo 1’ Età. vera, sotto i Consoli 
Cosso Cornelio Lentulo, e Ludo Calpumio Pisoue, 
r anno 3999 , e dojx) il quale, nell’anno 4000 co- 
mincia l’ l'ira Cristiana veraj comprende quest’ Età 
Sei oli quasi 5. 

La Settima, dalla Nascita di Gesti Cristo alla 
fine del Mondo, e lino ad ora comprendo Se«>li di- 
ciotto , correndo ora il decimo nono. ' 

63. Come gli Storici dividono questa settima 
Epoca ? , 

Gli Storici dividono questa settinu Epoca in 
prima Età, seconda Età, ossieno hassi tempi , ed in 
ultima Età. Cbiamano prima £ità, quel tempo scoi - 
so da Cesare Ottaviano Augusto, sino all’ Impero di 
Callo Magno. Dicono Seconda Età, quello .spazio tra- 
acorso da Carlo Magno, sino alla caduta deli' iinpe- 


I 


V 


{ 



Digitized by Google 


i4 

1-0 Greco , ed «Ha presa di Gwtaminopoli, falla da 
Maometto Secondo, Appellano terza Età tulio quel - 
lo spazio, che è passato dalla -caduta dell’ impero 
Greco, fino al presente. 

54. Qual’ è unalmwtc la quarta maniera di di- 
videre il tempo? 

La quarta maniera di dividere il tempo è quel- 
la , che lo divide in due sole parti. La prima 
comprende tutto il tempo, che è scorso dalla Crea- 
ZHWC del Mondo, sino a Gesù Cristo, e chiamasi 
tempo ’ del Vecchb Testamento , ovvero la Storia 
Antica: La seconda comprende lutto il tempo che 
è passato dalla Nascita di Gesù Cristo, sino al pre- 
sente, e si nomina il tempo del Nuovo Testamen- 
to, o la Storia Nuova. 

55 . Come si divide il tempo del Veccliio, e Nuo- 
vo Testamento? 

Il tempo del Veccliio, e Nuovo Testamento 
dagli Storici sacri si divide in Legge di Natura , 
ossia-stato Patriarcale, in Legge Scritta, ed in Leg- 
ge di Grazia. Chiamasi Legge di Natura quel tem-, 
pn scorso fifa la Creazione del M^ndo, e la Legge 
delle due Tavole date da Dio a Mosè. Dicesi Leg- 
^e Scritta tetto quel tempo passato dalla legge del- 
le due Tavole, sino alla venuta del Messia. Appel- 
lasi l^ge di Grazia^ tutto quello spazio trascorso dal- 
la venuta di Gesti Cristo, sino a’ nostri tempi. 

56 . Daterai dunque un’ idea generale di tuttio ciò, 
che è- accaduto nel Mondo di tempo in tempo ? 

Per aver cognizione di quanto è accaduto dal 
principio del • Mondo , 1 sino a nostn tempi , fa di 
mestieri dividere tutttv questo tempo per maggior 
facilitazione della memoria in tredici punti fissi, ognu- 
no de’ quali abbia principio da qualche fatto memo- 
ribile accaduto ’hel Mondo, e questi punti, si chia- 
mano trediù Epodie Generali., ' 
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57 Quali sono quesle tredici Epoche Generali? 

(Queste Epoche Generali sono le sci'ueiiti : sei 
avanti Gesù Cristo, c spttc dopo. 

I. Dalla Creazióne del Mondo, sino al Diluvio 
anni ib.56- 

IL Dal Diluvio, alla Legge data da Dio a Mo- 
sè , anni SSy. ’ 

III. Dalla Legge data da Dio a Mosè, sino alla 

fondazione di Roma , anni 735. ' ' 

IV. Dalla fondazione di Roma, alla prima guer- 
ra Punica, anni 55o. 

V. Dalla prima guetTa Punica, all’ Impero R<k 
mano sotto Giulio Cesare, anni iSg. ^ 

VI. Dairimpero Romano, a Gesù Cristo, anni 43- 

VII. Da Gcsii_ Cristo, all’ Impero di Costantino, 
ed alla pace data alla Chiesa , anni 5i5. 

Mll. Dall’ Impero di Costantino , all’ Impero 
Oc'cldentalò ristahiliioj" e tvasierito in’ Alemagna da 
Carlo Magno, anni 487 - 

IX. Dall’ iìnpéro di Carlo Magno, - all’ acquisto 
dc’Luoghi Santi, latto da’ Principi Cristiani, anni aqq. 

X. Dall’ acfjuisto dc’Luoghi Santij alla caduta 
dell’Impero Greco Orientale , ossia allo stabilimento 
dcirimpcro Romano in Costantinopoli, anni 354.' 

XI. Dalla ca’duta dell’ Impero Greco Orientale, 

all’ impero di Carlo V., anni * • 

XII. Dall’ Iinpero di Carlo V. sino alla Rivo- 
luzione di Francia, anni 27D. 

XIII. Dalla Rivoluzione .di Francia, sino' al pre- 
sente anni 4o- ^ '' 


EPOCA PRIMA 

X>ALIuA CREAZIONE DEL MONDO SINO Ai DJLUTIO. 

} 

Quest’ Epoca comprende lo Spazio di tG 5 € anni, 
e si contiene nella prima Età del Mondo. 

68. Che cosa è da notarèi con particolarità in 
questo spazio di tempo? 

In questo spazio di tempo è da notarsi la grand* 
opera della Creazione del Mondo fatta da Dio in sei 
giorni, benché avesse potuta farla don un semplice 
atto della sua Divina Onnipotenza. Nel primo giorno 
Dio creò la Luce. Nel secondo il Firmamento, che 
chiamò Cielo. Nel, terzo divise la Ferra dalle acque, 
Nel ^arto creò il Sole, e la Luna. Nel quinto gli 
Uccelli, ed i Pesci. Nel sesto tutte le altre specie 
di animali, e finalmente l’Uomo, che chiamò ^da- 
mo, e da una costa di questi, fbtmò la donna, che 
clùamò Èva. 

69. Che altro fece Iddio dopo la . Creazione ? 
Iddio dopo la Creazione collocò Adamo nel Pa- 
radiso Terrestre , acciò lo coltivasse, e lo custodia^. 
Gli ordinò di mangiare di tutti i frutti del Para- 
diso, ad eooeàone del frutto dell’ albero della Scien- 
za del bene, e del male ; Èva sedotta dal Demonio 
sotto la figura di Serpente , mangiò il frutto proibi- 
to, e 1 q -fece mangiare aD<'he al suo marito. 

60. Che avvenne ad Adamo, ed Èva per la loro 
diittbbidienza ? 

Adamo, ed Èva per la loro disubbidienza fu- 
rono cacciati dal Paradiso, e fiirono soggetti alla 
Morte , ed a tutte le miserie. Adamo visse g 3 o anni. 

61. Dopo Adamo chi fu il primo a peccare ? 
Dopo Adamo il primo a peccare fu Caino .suo 

|if lio, il qual* per invidia, nell’ anno lag dalla Crea- 
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aione, ammazzò il suo fratello Abele/ Per questo atro- 
ce delitto riportò la divina maledizione, c per mag- 
gior sua pena Iddio comandò, che ninnò P uccides- 
se, ma che dovesse vivere sempre ramingo sulla 
terra. Ck)nost;endo Caino il suo infelicissimo stato uscì 
dalla terra natia di Eden, con una sua Sorella, che 
avea presa in moglie, per esser allora lecito, està-., 
bilissi in un paese situato all’ oriente di quella con- 
trada. Ivi procreò Enoch , suo primo figliuolo , e 
fondò una Città, che chiamò Enocliia dal nome 
ilei figlio. Enoch fu padre d’ Irad; Irad lo fu di 
Maviel : Maviael di Malusaci ; e questi di Lamech , 
da cui fu ucciso Caino, mentre andava a caccia , 
credendolo una fiera li’a i roveti , dove era nasco- 
sto. Lamecli ebbe tre figli: label, che fu pastore, 
e per aver inventata l’arte di far le tende alla Cam- 
pagna meritò il nome di padre de’ pastori. Tubai 
inventore di alcuni strumenti musicali, come il vio- 
lino , 1’ organo , e la sampogna : e‘ Tubalcaino che 
scovrì il segreto di fabbricare, e ipetlerc in opera 
il ferro, cct il Rame. Noema di loro sorella trovò . 
l’ arte di fare ì drappi di lana. * • • 

62. Adamo, dopo la morte di .Abele, ebbe al- 
tri figli ? , 

Adamo , dopo 1’ uccisione di AlieJe , eblie Setlt, 
da cui si formò una generazione da Dio iionedetta. 
Da’ figli di Caino si propagò il genere umano, e si 
moltiplicò la terra di abitanti. Da questa stirpe nac- 
quero uomini potenti ,’ e robusti , che la Saefa 
Scrittura chiama Giganti , o per 1’ altezza straoixli- 
narìa della loro statura , o per le loro scelleraggi- 
ni , ed iniquità , come taluni sostengono. 

63. Dove abitavano i Popoli prima del Diluvio? 

1 Popoli, che vissero avanti il Diluvio., abita- 
vano nelle campagne sotto rozze tende, formate dal- 
la poca cognizione, <!he avevanò delle arti. Non vi 

, . , a . ; 
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mno Principi, nè Re, ogni famiglia si reggeva da 
se Stessa , .conoscendo per superiore il proprio padre. 

64. Quali erano i loro cibi , e le loro vesti ? 

I cibi di questi popoli erano erbe , e pochi 
frutti, che somministrava loro la natura , per man- 
canza della coltura non ancora raffinala , le loro 
vesti erano formale di pelli di animali. 

65 . Che dicesi della loro età ? 

La loro età in questi tempi era assai lunga ; 
'arrivava la vita lunana a joo anni, ed 800 e più, 
Matusalem arrivò quasi a 1000 anni. Pcrnictteado 
ciò Iddio principàlraenle , perchè la storia di quel- 
r età più èsattamente ai posteri si tramandasse , e 
cosi si supplisse alla mancanza di scrittori , mentre 
i testimoni oculari de’ più rilevanti successi fedel- 
mente li raccontavano a 1 tinca serie delle loro ge- 
jierazioni. 

66 . Come Iddio castigò i peccali di questi po- 
poli ? 

Iddio castigò 1 peccali di questi popoli col Di- 
luvio, poiché essendosi sdegnato per le malvagità, 
che si commettevano, specialmente dalla discenden- 
za di Caino , giurò di voler distruggere 1 ’ universo 
intero, perciò mandò il Diluvio Universale, per esicr- 
ininare tulli i viventi, ne acceltuò solamente la fa- 
miglia di Noè , della stirpe di Sclh, e gli ordinò 
di fabbricare 1 ’ Arca , come leggiamo nella Saera 
Scrittura. Da ciò si conosce , che si erano già intro- 
dotte quelle arti , con le quali si poteva fabbricare, 
è costruire un’Arca di tanta grandezza , che ixttes— 
se -resistere nel Diluvio Universale. Qui ha fine la 
prima Epoca. 
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CAI, DlI/UVtO UNrVERSAI.E SINO AIiLA REGGE 
DATA DA DIO A MOSÈ. ’ 

Qiieitt’ Epoca comprende lo spazio di anni 
si contiene nella seconda^ e terza 
Età del Mondo. 

67. Che cosa mai è degna di speciale attenzione 
in quest’ Epoca ? 

In quest’ Epoca primieramente è degno da os- 
servarsi, che tutta la popolazione dopo il Diluvio con- 
sisteva nella sola famiglia di Noè, la quale conser- 
vava i medesimi costumi, le medesime leggi, e la 
stessa maniera di vivere de’ popoli anteriori al Di- 
luvio, il che durò por lo spazio di quasi .cento an- 
ni, ed ancorché andasse' moltiplicandosi il genere 
umano da’ figli di Noè, nondimeno tutti vivevano 
in famiglia, non conoscendo altro capo, che il padre 
della stessa. 

68. L’ Etò de’ popoli posteriori al Diluvio , fu co- 
si lunga, come quella de’ popoli anteriori? 

L’ età de’ popoli , che nacquero dopo il Dilu- 
vio non fu COSI lunga , anzi cominciò a mancare , 
non montando la maggior età, che a cento quaran- 
t’ anni in circa. 

69. Quali sono i fatti principali , che si compreii- 
dono in questo spazio di tempo? 

I fatti principali, che si comprendono in que- 
sto spazio di tempo, altri riguard.ino la Storia Sacra 
in particolare degli Ebrei, altri la Storia generale de’ 
popoli. 

70. Di che deesi far menzione m quest’ Epoca rir 
guardo alla Storia Sacra? 

Riguardo alla Storia Sacra in quest’ Epoca , 
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«Iee.si far jTiénfc'ionc della Storia de’ Pairlarclii, Inco- 
minciando da Noè, sino alla vocazione di Àbramo, 
e dà il principio alla terza età del Mondo , c poi 
sino a Giuseppe, con la Storia del quale temi ina 
il libro della Genesi. Incomincia poi la Storia de’ 
Condottieri, il primo de’ quali fu Mosè; nel tempo 
di cui fu la liljcrazione del popolo Ebreo daJla 
schiavitù dell’ Egitto, ed inconftncia la rpiarta età 
del Mondo. Il pass;iggio dello stesso per lo ÌMar 
Rosso, 1 ’ accampamento nel Deserto, e le Tavole 
della Legge consegnate a Mosè, come si descrive 
nel libro dell’ Esodo. 

71. Qual cosa deve notarsi rapporto alla Storia 
generale de’ popoli in quest’ Epoca ? 

Riguardo alla Storia generale de’ popoli in que- 
st’ Epoca bisogna sapere, che moltiplicatosi il ge- 
nere umano da’ figli di Noè, questi si fermarono iu 
quelle parti, che formano il centro dell’ Asia , spe- 
cialmente in quelle Provincie delE Armenia, ed in 

? nelle che sono racchiuse fra il' fiume Tigri , e 
Eufrate, vivendo a guisa de’ popoli anteriori al 
Diluvio. Ogni famiglia si regolava da se stessa, essen- 
done il capo, il più vecchio, il quale, nella. Sacra 
Scrittura, viene chiamato alle volte col titolo di Re. 
73. Donde è avvenuta la diversità delle I..ingue? 
La diversità delle Lingue ,è avvenuta da alcuni 
di questi Popoli, che indotti dall’ambizione, vana 
gloria , e superbia si accinsero a fabbricare la Torre, 
che poi fu detta di Babele, cJie vuol dire confu- 
sione , la quale , come si legge nella Sacra Scrittura, 
fu per la confusione delle Lingue da Dio permessa, 
e per castigo della loro follia distrutta , il che seguì 
nell’anno 1767, dopo la Creazione del Mondo, 
cento undici anni dopo il Diluvio. Da questa con- 
fusione ebbe principio la diversità delle Lingue , 
quali oggi si chiamano Madri, non essendovi stato 
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fin’ allora altro idioma, che quello, con cui parlò 
Adamo, c questo comunemente si crede, esser l’E- 
brak». 

73. Come dalla confusione delle Lingue ebbe ori- 
gine r Idolatria? 

L’ Idolatria ebbe principio dopo la confusione 
delle Lingue, poiché i Popoli, perduta la cognizio- 
ne del vero Dio, si formarono una propria, e par- 
ticolare Religione, creando Divinità a loro capric- 
cio, destinando per loro Dei, Idoli materiali, attri- 
buendo le proprietà del Creatore alle cose create. 
Il -primo Idolo , di cui si fa menzione nelle profane 
Istorie è quello inalzato a Belo , ossia Nembrod , 
da Nino , suo figlio , Re degli Assiri. 

74. Come si fecero le diverse popolazioni sulla 
Terra ? 

Le diverse popolazioni sulla Terra, dopo esser 
accaduta la confusione delle Lingue, dovettero per 
necessità separarsi le une , dalle altre , e così co- 
minciò ad abitarsi parte della Terra. I discendenti 
di Sem occuparono quella parte di terra , che si 
chiama Assiria , dal fiume Eufrate al Tigri , con 
tutta r estensione dell’ Asia Orientale. Dai figli di 
lafet fu abitata 1’ Asia , da quella parte dell’ Eufrate 
verso r Occidente , e 1’ Europa. I figli di Cam abi- 
tarono nell’ Asia Occidentale , e nell’ Africa. La Si- 
cilia dicesi essere stata primieramente abitata da’ fi- 
gli di Jafet, i quali dall’Asia Occidenule , si vuole 
che sieno passati nelle Isole dell’ Arcipelago , quin- 
di in Sicilia. 

76. Quale fu la prima Monarchia ? 

La prima Monarchia fu quella degli Assiri , 
allorquanto Nino, figlio di Semiramide , o come al- 
tri dicono Marito, per averla sposata dopo la morte 
del Marito, il quale era un di lei primo Ulfiziale. 
Nino dunque perula sua singolare riputazione, o 
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forza , resosi padrone di molte provincio dell’ Asia , 
formò il suo Impero nel principio del decimonono 
Secolo, dopo il lliluvio. Di quesi^ Impero, nell’anno 
del Mondo 1800, ne avea prima p;eltate le fonda- 
menta Assur a secondo figlio di Sem, c nipote di 
Noè » onde fu detto Assiria. Circa crueslo tempo fu 
fondalo il Regno di Babilonia da Nembrod , figlio 
di Cbus , e pronipote di Noè. Alcuni Storici , e 
Cronologisli sono di opinione , che 1 ’ Assiria , e 1 ^ 
Babilonia fossero state due Monarchie separate , si- 
no alla fine del sesto secolo , dopo il Diluvio , e 
in quel tempo regnando Nino in Nini ve , cnpl^e 
dell’ Assiria, avesse fatta la conquista di Babilonia; 
perciò danno da questo tempo incominciamento alla 
Monarchia degli Assiri, che in appresso con altre 
conquiste ingrandì Semiramide, moglie di Nino. Del 
resto non può fissarsi un’ Epoca certa di cjuesta 
Monarchia , essendo la Storia oscura , c confusa ; di 
qui è, che gli Storici, e Cronologisti non conven- 
gono, nè anche sul tempo , in cui fu fondala la 
Monarchia degli Assiri. 

76. In qual tempo si crede fondato il Regno di 
Egitto ? 

Il Regno di Egitto si crede fondato nell’anno 
del Mondo 1816, da un certo Monéte, secondo figlio 
di Cam, e nipote di Noè, che ne fu il primo Re. 
Alcuni vogliono , clic Mcnèie fosse lo stesso , che 
Mczraim , cd Osiride. La storia di questo popolo , 
e di questo reame è mollo oscura, giacché gli Egi- 
ziani pretendono, che il loro regno fosse più antico 
della Monarchia degli Assiri ; perciò vantano una 
serie di Re , de’ quali non abbiamo menzione alcu- 
na negli Autori, cJie hanno scritta la Storia de’ pri- 
mi popoli , perciò dicono esser eglino stali gl’ in- 
nentori delle A rii , e delle Scienza ( il che non si 
nega riguarda all’ Astronomia , come pure alla Geo- 
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ometi'ia , necessaria alla dimensione de' terreni , so- 
vente alterata dall’ inondazioni del fiume Nilo ). Che 
die ne sia di questa pretesa antichità contrastata da- 
gli Assiri, quel che si trova nelle Istorie in quanto 
al Regno di Egitto altro non è, se non che sia stato 
fondato da Menète, pochi anni dopo la Monardiia 
degli Assiri. 

77. Quali altri popoli pretendono 1 ’ antichità nel 
Regno, sopra gli Assiri, e gli Egiziani? 

I popoli, che pretendono sopra ^li Assiri,, e 
gli Egiziani la maggioranza di antichità sono i Chi- 
ncsi, ma come questi popoli sono stati accesi sopra 
gli altri da turo straordinario spirito di vanità, ed 
altronde non sono i loro primi annali da convene- 
voli documenti sostenuti, quindi è, che devesi ri- 

! lutare favoloso tutto ciò, che si trova scritto ne’ 
oro annali, e ne’ libri de’ Filosofi, riguardo alla 
loro antichità. 

78. Il Regno di Saturno, e di Giove quando vie- 
ne fissato da Cronologisii ? 

Il Regno di Saturno, e di Giove viene fissalo 
da Cronologisti nel quarto sct’olo dopo il Diluvio, 
donde principia la Mitologia de’ Poeti, ossia la Sto- 
ria della favola: incominciano perciò i tempi oscu- 
ri , che durano per lo spazio di sei secoli , non es- 
sendovi altra cognizione di certo in questi tempi, 
se non quella, che ci somministra la Sacra Scrit^- 
tura. 

79. Quando si crede accaduto il Diluvio di Ogige? 
Il Diluvio di Ogige credesi da’ Poeti esser ac- 
caduto nel sesto secolo dopo il Diluvio. Era Ogige 
Re di Tebe , c dell’ Attica. Questo Diluvio inondò 
tutta r Attica , e vi peri lo stesso Ogige. 

80. Che dite del Diluvio di Deucalionc, e Pirra? 
Il Diluvio di Deucalionc, Re di Tcssiiglia, fi- 
glio di Prometeo, è anche un avvenimento favola- 
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so della Grecia rlporlalo all' oUitvo secolo , dopo il 
t)iluvio , i 556 anni avanti Gesù Cristo. Questo Di- 
luvio inondò tutta la Tessaglia , per cui Deucalione 
tì ritirò in Atene. 

8 i. Che cosa è da notarsi in questi sei secoli 
nella Sicilia ? 

La Sicilia , come si trova negli Storici antichi, 
nel VI Secolo dopo il Diluvio , fu abitata da’ Ciclo- 
pi , popoli venuti dall’ Egitto, nelle Isole dell’Ar- 
cipelago , che poi passarono ad abitare in Sicilia. 
Lasciando da parte ciò, che fingono i Poeti di que- 
sti Ciclopi , credendoli uomini diversi dagli altri , 
con un’ occhio sulla fronte , vogliano alcuni , che 
fossero chiamati Cicropi , da Cecropc , Re di Egit- 
to , pronipote di Jioè , della generazione di Cam , 
e che quindi fossero detti Ceclopi; sebbene altri 
vogliono, die fossero stati finti con un’ occhio sul- 
la fronte , a cagione della perspieaeità della loro 
mente. Oltre a si fatti popoli , si dice essere stala 
la Sicilia abitala in questi tempi da’ Lotofagi , e 
Lestrigoni , la storia de’ quali è talmente oscura , 
cIk può riputarsi piuttosto favola. 

8 a. Che cosa avvi di certo in questi Secoli ? 

In questi secoli si ha di certo, < lie nel secolo 
nono dopo il Diluvio , ventisei secoli dopo la Crea- 
cione del Mondo, 1491 anni avanti Gesù Cristo, 
il popolo Ebreo accampato nel Deserto dell’ Ara- 
bia , dopo aver passato il Mar Rosso, ed essersi ci- 
bato della Manna mandata da Dio dal Cielo per 
suo sostentamento , ricevè da Dio , per Mosè , la 
Legge nelle due Tavolé , sul monte Sinai , e qui 
ha hno la seconda Epoca. 
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EPOCA TERZA 

BALLA LEGGE DATA DA DIO A MOSÈ SIMO 
ALLA FONDAZIONE DI ROMA. 

Quest Epoca contiene lo spazio di anni ^35 , 
e si racchiude nella quarta , e quinta Età 
del Mondo. 

. 83. Quali sono i fatti principali accaduti in que- 
sta Epoca riguardo alla Storia Sacra ? 

1 fatti principali accaduti in quest’ Epoca ri- 
guardo alla Storia Sacra sono i seguenti. 

Pici secondo anno dopo 1’ uscita del popolo di 
Dio dall’ Egitto , fu fallo il Tabernacolo , il più 
prezioso abbellimento del quale era un Candeliere 
di oro finissimo , sopra di cui ardevano giorno , e 
notte sette candele. •>; 

84 . Terminato il Tabernacolo, che imprese Mose? 

Terminalo il Tabernacolo, Mosè pose subito ma- 
no alla fabbrica dell’ Arca, opera piena di misteri 
fornita di legname incorruttibile , e ricoperta dentro, 
e fuori di lastre di oro fino, ed era lunga due cu- 
biti , e mezzo. In essa si conservavano le due Tavo- > 

le, che Dio diede a Mosè, sul monte Sinai, come 
si legge nel libro dell’ Esodo. 

86. Mosè chi mandò nella terra di Canaan ? 

Mosè mandò dodici esploratori nella terra di 
Canaan , fra i quali Giosuè , e Caleb , dopo il ritor- 
no de’ quali furono castigati i mormoratori da Dio , 
giurando, ehe niuno di lutto il popolo sareblje j)cr 
entrare nella terra di promissione , eccetto Giosuè , 
e. Cnleb, e coloro, che non avevano compilo 1’ an- 
no ventesimo di loro età , come si legge nel libro 
de' Numeri. 
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86. Che altro fece Mose, ed in quale anno accad- 
de la sua morte? 

Mosè fece la divisione delle terre alle Tribù di 
Ruben, Gad, ed alla mezza Tribù di Manasse, e 
creò per ordine di Dio Giosuè per eondollicro di 
tutto il popolo, e dopo di aver benedetto il popolo 
stesso, mori santamente in etii di 120 anni, c fu 
sepolto in una valle della provincia di ^loab, nel- 
r anno 2553 , dalla creazione del Mondo, 897 do- 
po il diluvio, 1451 avanti Gesù Crsito. 

87. Che fece Giosuè dopo la morte di Mosè? 

Giosuè, dopo la morte di Mose, assediò la città 

di Gerico, fece girare T Arca di Dio, jx'r sette volto 
intorno alle mura, le quali al suono delie trombe 
caddero alla sua presenza; fece Icrmarc il Sole, fin- 
ché disfece 1 ’ armata de’ nemici , ed i cinque Re vi- 
cini, come si vede nel libro del Deuteronomio. Dopo 
Giosuè , ebbe il governo Gileb , 1 ’ ultimo de’ con- 
dottieri , alla morte del quale restò per anni sette 
il popolo Ebreo senza governo. 

88. Ghi poi in appresso ebbe il governo del po- 
polo Ebreo ì- » 

Il governo del popolo Ebreo 1 ’ eolie Ottonlel— 
lo, primo giudice, il quale governò r anni qua- 
ranta, e dopo la sua morte, il popolo Ebreo pe’ 
suoi peccati cadde nella schiavitù del Re de’ Moa- 
biti, la quale durò 18 anni. Prosegue la stona de’ 
Re, da Samuele, ultinio giudice, Saulic primo Re, 
e j)oi Davide. 

89. In quale anno Davide si allontanò da Dio ? 

D.avide si allontanò da Dio nell’anno 2970 dal- 
la Creazione, io 34 avanti Gesù Ciislo, per aver 
vommesso due gravissimi peccati, dopo un’anno fu 
ammonito dal Prefela Ivatan, pianse i suoi pe<xali 
c fece g rari penitenza: gli fu poi insidiata la vita da 
Ass.aloaaa suo figlio. (Questi ardi muovere aspra gner- 
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ra al proprio padre, ma in «na battaglia perdette 
uccisi ao mila soldati , e la vittoria si dichiarò per 
Davide. Egli p^r non cader nelle mani de’ suoi ne- 
mici, cercò salvarsi con la fugaj ma mentre preci- 
pitosamente fuggiva sopra di una mula, passando al 
di sotto di una folta quercia, i suoi capelli, che era- 
no assai lunghi , si avvolse.ro ai rami di quell’ albe- 
ro, la mula fuggì, ed ei vi restò appeso, ricevuto— , 
ne r avviso Gio'ah , vi andò di persona , e con tre 
colpi di lancia gli trappassò il cuore, 
go. Chi successe a Davide nel Regno? 

• A Davide successe Salomone ,' suo figlio per or- 
dine dello stesso Davide, e per provvidenza di Dio 
con r esclusione di Adonia pri.mògenito, dopo sei me-r 
si morì Davide, avendo governato por lo spazio di 
40 anni, nell’ anno 2992 dalla creazione del Mondo', 
gi. Che fece Salomone dopo la morte di Davide ? 

Salomone, nell’ anno 5 ooo dalla Creazione del 
Mondo, 480 dalla uscita dell’Egitto, 100 dopo la 
presa di Troja, ■ aSo prima dtdla fondazione di Ro- 
ma, 1000 prima di Gesù Cristo, fece fabbricare un 
Tempio di una magnificenza, e di un valore ine- 
splicabile : principiò Salomone questa fabbrica nel 
quarto anno del suo governo , c la finì in pochi 
anni ; ivi ripose 1 ’ Arca , e* fece molti sacrifizi ; ed 
incomincia la quinta Età del mondo. Egli fu dota- 
to di una sì sublime sapienza , che fu la meraviglia 
di tutti gli altri Re , e con essa non si potea para- 
gonare scienza d’ Uomo : ma in età di 5 o anni, egli 
deviò dal retto sentiero, e 1’ amor di donne idola- 
tre lo indusse fino ad offrir incenso agl’ Idoli. Per 
delitti si enormi sdegnato Dio gli apparve, e lo inir 
nacciò, che dopo la sua morte avreblie diviso gli 
stati del suo Remo. Salomone regnò per lo spazio 
di 40 anni, mori in età di anni quasi 60, e fu se- 
polto nella Città di Davide, suo Padre. 
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ga. Chi fu successore di Salomone nel Regno? 

A Salomone successe Roboamo, suo figlio, il 
<piale per non aver voluto alleviare le gravi impo- 
sizioni, onde era schiaccialo il popolo, dieci Tribù 
si ribellarono contro di lui, e Ibrinarono separata- 
mente il Regno d’ Israelo, di cui elessero Re Ge.ro- 
boamo della Tribii di Efraim, le sole Tribù di Giu- 
da, e di Beniamino i-esiarono fedeli a Roboamo, e 
composero il Regno di Giuda, più florido, e più 
jj^otente del primo, come si legge nel terzo de’ Re. 
Segue la Storia de’ due Regni, sino ad Osea ultimo Re 
d’ israello, il quale assalito da Salmanassar fu fat- 
to tributario con tutto il Regno, c furono poi gl’ Is- 
raeliti trasportati nell’ Assiria, donde mai più ritor- 
narono al loro paese, in tale guisa terminò il regna 
d’ Israello dopo a55 anni, da che si era separato 
da quello di Giuda. Nel quale tempo Achaz Re di 
Giuda, avendo introdotto P Idolatria, fu castigato da 
Dio, morendo da scellerato qual visse, lasciando ere- 
de il suo figlio Ezeirhia, cd in questo tempo ebbe 
principio la città di Roma. 

g3. Che deve considerarsi in quest’ Epoca riguar- 
do alla Storia Generale? 

Riguardo a Storia generale, deve considerarsi, 
che la Sicilia verso il decimo Secolo, dopo il Di- 
luvio sia stata .abitata da popoli Sicaiii, e finalmen- 
te in quel Secolo stesso diccsi , che i Siculi , Popoli 
della Liguria in Italia, oggi G.*uovt«:ito, fossero 
venuti ad abiuir in Sicilia , sotto la scorta di Siculo 
Re, e che perciò fosse stata chiamata Sicilia. 

g4. In che tempo viene fissata d.agli Storici la 
fondazione di Troja? 

La fondazione di Troja viene fissata dagli Sto- 
rici nella seguente maniera, essendo la Frigia una 
contrada della parte occidentale dell’ Asia Minore. 
tJn principe chiamato Soamandro, uscito dall’ Isola 
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<ìi Creta vi si stabili, con una colonia, l’anno del 
Mondo a45a ; i55a avanti Gesù Cristo ; c Teucro suo 
tìglio vi regnava, allorché Cardano, tìglio di un Re 
di Etruria , vi giunse 1’ anno del Mondo 3476 , e 
sposò la figlia di Teucro. Egli edificò al piede del 
monte Ida distante una lega dallo Stretto dell’ El- 
lesponto, una Città, che dal suo nome fu delta 
Dardano , nell’ anno del Mondo 2448; e tutta la 
regione prese il nome di Dardauia, e lo Stretto fu 
chiamato de’ Dardanelli. Erilionc tìglio , e successore 
di Cardano nel 352g fu il primo a saper attaccare 
ad un cocchio quattro cavalli di fronte. Ad Eritto- 
ne successe Tros, suo figliuolo, il quale dal suo nome 
diè il nome di Troja alla Capiuile de’ suoi Stati. 
Dopo di lui , Ilo , suo figlio nell’ anno 266.4 del 
Mondo, volle die la Città si chiamasse Ilio; c que- 
sto è il nome per lo più spesso adoperato dai Poeti. 
Laomedoute gli sua;esse nel 27x9 del Mondo, e 
fece cingere la Città di forte mura, e di torri. Que- 
sti divenne un potentissimo Re, ccl ollremotlo ricco 
per le sue conquiste. A Laoniedonle successe Pria- 
ino , il quale nell’ anno del Mondo 2y55 feci*, in 
Troja fabbricare una fortezza più elevata di tutte le 
altre , che fu delta Pergamo. 

g5. Quando avvenne la guerra Trojana, e quale 
ne l’u la cagione ? 

La Ggione della guerra Trojana fu Aless.indro 
Paride , figlio di Priamo il quale es.sendo stalo man- 
dato dal padre per ambascerìa nella Grecia, giunto 
a Lacedèmone presso il Re Menelào, vide la bella 
Elena , sposa di questo principe. Il vederla , e di- 
venirne amante, fu un momento solo. Quindi oblian- 
do ogni riguardo , ed ogni dovere , la rapì in as- 
senza del lìlarito di lei. Ritornalo Menelào, ed in- 
formato di sì oltraggioso insulto , lo partecipò a 
tutti i principi delia Grecia , i quali confcdei aiisi 
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por farne Tcndella , andarono a meiler 1 ’ assedio In 
Troia. Quest’ assedio fu oltre l’ immaf^inazione san- 
guinoso, e liurò per lo spazio di dicci anni. Final- 
mente r anno del Mondo 2796, e 1209 avanti Gesù 
Cristo, questa famosa Città fu presa, e ridotta in 
cenere. L’ epoca della distruzione di quesua Città è 
celebre nella Storia , ed ogni letterato dee proccu- 
rare di non perderne la rimembranza. 

96. Come dalla guerra Trojana dicesi aver avu- 
ta origine la città di Roma ? 

La città di Roma ebbe origine dalla guerra Tro- 
jana nel modo seguente; succeduto l’ incendio di Ti*o- 
ja , c la vittoria de’ Greci , Enèa , uno de’ primi Ca- 
pitani de’Trojani, col padre A nchise, abbandona la 
desolata patria , fugge errando per ignote vie , arri- 
va in Trapani , ove muore il padre Anchi.se, egli 
col figlio Ascanio giunge al campo Laurento, nel- 
le spiagge Romane (pon 600 uomini in sua compa- 
gnia, e 23 Navi: ivi fissa la sua .sede, c prende 
per moglie Lavinia , figlia del Re de’ Latini. Dalla 
sua discendenza fu fabbricata la città di Alba , e 
dalla Stirpe de’ Re della stessa , nacque Romolo , 
fondatore della città di Roma ; il resto può legger- 
si nella Storia Romana. 

- 97. Quando ebbe principio 1 ’ Epoca Greca delle 
Olimpiadi ? 

L’ Epoca Greca delle Olimpiadi viene fissata da- 
gli Storici, e Crtmologisti nel trentesimo terzo se- 
colo , dalla Creazione del mondo , 776 anni avanti 
Gesù Cristo. 

Quest’ Epoca fii prima particolare della Grecia, 
c poi comune a molte nazionù II principio di essa è 
oscuro, cd ignoto, fissandosi dagli Storici in diver- 
si tempi: comunemente però si crede in questo se- 
colo , allorché da Ifito, Re di Attica, o da Ercole 
rinomato per la siu gran forza furono inventati, o 
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rcsMurali i Giuochi Olimpici, Altri vogliono, che Ifi- 
to, cd Ercole fossero lo stesso. ~ 

98. Che cosa è il conto delle Olimpiadi? 

11 conto delle Olimpiadi è come un principio 
di tempi da’ quali comincia una serie di anni, che 
serve a specificare i fatti accaduti posteriormente nel- ^ 

la Storia, alla maniera, che da’ Cristiani s’ incomin- 
cia a contare una Serie di anni successivamente dal- 
r Era Cristiana per regalare i tempi , cosi i Greci 
regolavano i tempi, e fi.aavano i punti della Storia 
dal principio delle Olirr.^jiadi. 

99. Di quanti anni costava un’Olimpiade? 

Ogni Olimpiade costava di quattro anni, il quin- 
to anno era principio di un altra Olimpiade , di 
modo che contando la prima Olimpiade , dal primo 
anno deli’ istituzione, il quinto anno era principio 
di seconda Olimpiade, e così successivamente. 

100. Da dove traggono origine le Olimpiadi? 

Le Olimpiadi ehliero origine da certe feste , 

che si celebravano d.agli Ateniesi, o da altri popoli 
della Grecia, presso Olimpia, Città dell’ Elide, in onor 
di Giove, che perciò fu soprannominato Olimpico. 

Erano tali feste, accompagnale da’ giuochi, no’ qua- 
li si adopravano principalmente cinque sorte di eser- 
cizj , la Corsa, il Disco, la Lotta, il Salto, cd il 
Pugilato. 

101. Qual era l’ onore del vincitore in questi 
giuochi ? 

11 vincitore in q^uesii giuochi veniva ornato di 
corona di Oleaslro, oltre il premio che ne riportava. 

103 . In che tempo avvenne la fondazione di 
Roma ? 

La fondazione di Roma accadde nell’anno del 
Mondo 5355 , avanti Gesù Cristo 1751 : fatta da 
Romolo primo Re de’ Romani, come si vedrà nel- ' 
l’Epoca seguente. 
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DALLA FONDAZIONE DI ROMA SINO 
ALLA GUERRA TUNICA. 

Quest’ Epoóa comprende lo spazio di anni 550 f 
e si contiene nella quinta Età del Mondo. 

io 3 . Che cosa è specialmente da considerarsi in 
guest’ Epoca riguardo alla Storia Sacra? 

Riguardo alla Storia Sacra deesi considerare, che 
accaduta la morte dello scellerato Achaz, il Regno di 

- Giuda respirò , c cominciò a fiorire sotto il governo 

- di Ezechia, che avea dato principio al suo Regno, 
1 ’ anno SaSa , dalla Creazione del Mondo; 733 avan— 

Gesù Cristo. Questo Re rinnovò tutta la Giude.a 
promovendo la virtù, e la pietà. Egli mai si allon- 
tanò dalla Legge di Dio, risiahil'i il suo vero cul- 
lo in Gerusalepame , distrusse 1 ’ Idolatria : perciò fu 
da Dio benedetto, compensando la sua rettitudine, 
coi felici successi delle sue armi. In qtiesti tempi vis- 
se Tobia, notissimo per la sua Santità: era egli del- 
la stirpe di Giuda, e della Tribù di Neftali, fu as- 
sai caritatevole verso i Giudei prigioni in Assiria, aju- 
tolli per quanto era in lui, e caritatevolmente se— 

{ telli 1 morti con le proprie mani. Divenuto cieco per 
o sterco di una rondine cadutogli su gli occhi, tol- 
lerò con pazienza la sua cecità , ma ricuperò la vi- 
sta, per prodigio operato dall’ Angelo Ralflfaele, il 
quale fu mandato da Dio, sotto forma di pellegri- 
no, per guidar il piccolo Tobia, in lontano paese, 
e riscuotere grandi somme da un loro congiunto, e 
che dopo averlo colmato di beneCzii, e salvato da 
grandissimi pericoli , lo ricrjndusse al padre , e sco- 
vcriosi ad essi, sparì. Ciò avvenne nell’ anno 3394 
dalla Creazione del Mondo: tutto ciò si legge nel 
libro di Tobia. 
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10 *1 Olii successe ad E/echia? 

Ad Ezccliia successe Manasse, In clà di dodici 
tìniii, e divemic più perfido di quAiili Rei' aveva- 
no precedalo , levò via il vei'l> cullo di Dio , e fèi» 
uccidere il Prolfcta Isaia. Fu fallo poi pria^lDniero. dal 
Re di Assiria, e ^ico «li « alésK^ eoudoRo in Rabi- 
loniji. Questa disgvar.ia lo fo«* rienliare in Se. .stes- 
so, pian.se i suoi delitti, dimandò perdono a Dio, 
il quale placatosi j lo fece ritornare in Oejus:d«-in- 
me , e lo ristabilì nel suo iyj^uo , ma poco dopo ino- 
ri, c gli suereaae Ammone , imilaiorc del pndre nell’ 
empietà, c non gii» nella peniicnxa: abbandonalo da' 
Dio, mori dojx> due anni di regno, lasciando lo 
sceltro a Giosia sut^ figliuolo, che era in età di soli 
otto (inui^ or questi col tempo fu .un principo di 
eceellenie, e rara pietà, distrusse l’ Idolatrìa , perse- 
verando nello aelo del culto del vero Dio sino alla 
morte, e governò 5i anno: a lui successe - G ioae.aB , 
che fu fatto prigionierò dal Re di Assiria, e fra cep- 
pi fu condotto in Egitto. , . 

io5. Che avvenne di memorahilc nel regno di 
Giosia ? 

Nel Regno di Giosia avvciniQ , che volendo la 
vedova Gimiilta liberare la Citià di Betulia , dallo 
assedio di Olofertte , Generalissimo del Re degli As- 
siri Naljuccixlonosor, nell’ anno 3577 creazio- 
nel Alondo^ 627 avanti Gesù Cristo, per divina 
ispirazione, si adornò con tutte le sue vesti , e gioie 
più prezioso, andò fuori di Città alf armala de’ ne- 
mici, veduta da’ Soldati fu condotta atl Oloferne, il 
quale abbagliato dalia bellezz:i di lei l’ invitò a ce- 
na , ma essendosi ùbliriacato , s’. ùnmerse in profondo 
sonno. Allora Giuditta, per eseguire il suo disegno, 
prese la spada di Oloferne, e piena di confidenza 
in Dio, gli recise con due colpi il capo, il quale in 


un sacco comcj[;nò alla Scrrh. Ritornò frnìr.''li in Tvc- 
iiilia, c niosiramlo ai ncniiri il <apo tronco di Olo- 
fcrnn, a tal vista fiiggirono’, togliendo 1’ assedio, e 
cr^ fu JiLerato il popolo d’ IsracHo da si polente 
nemico. 

JoG. j).nl Re di EgìUo, chi fu. destinalo per suc- 
cessore a (lioaOaz? 

Dal Re di l'gitto, fu fallo Re di Giuda-F.Iia- 
ctiin seeónfjo liglio di Gìoacaz, a cui' diede il nome 
di Gioaeliitno, quesli impose gravi trilnui al popo- 
lo, e precipitossi in Ogni sorla-di ^elleratezr.e. 

107. Che accadde al jsopoio Ebreo nel governo 

di Gioacliimo? ' 

Nel governo di Gtoarljim», 'il pttpolo Ebreo, 
nel decimò ottavo aecoFo dojio if Eikivio, fil fatto 
.schiavo da Naliuccodono.sor , Re .deeli Asttiii, c con- 
dotto prigioniero in Kabilonia , nclf anno quarto del 
Regno di Gioacliirilo, il quale ineatenalo fu condot- 
to in BaLilonfn, ed in quest’ anno inecininciano i 70 
anni della schiavitù del popolo’ Ebreo in Babilonia. 

108. Che cosa suersse. in questi 70 anni di schiavitù? 

.In questi 70 anni di .schiavitù avvenne, che 

Gioachiino , dopo essere statò risialàlito da ftabuc- 
eo con 1’ obbligo del tributo , dopo tre anni riliel- 
lalosi , fq Ucciso , e successe Geeonia suo figliuolo , 
perverso come fu suo padre: da IN'almCeodonosor 
prc.so , fli condotto in Babilonia, con la itìadic, 
con la moglie, co’ figli , co’ grandi della Corte, e 
diecimila Elnci : in luogo di tleconia fu sostituito 
Sededa , ancor egli di vita malvagia , e proterva , 
come quegli , che spregiando le' minaeee del Pro- 
feta Geremia , visse sentpre nelle sue iniquità. In 
questi tempi fiorirono molli Profeti , fra quali Ge- 
remia , Daniello , ed Ezfcliicllò. 
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1 og. Come castigò Iddio le iniquith di Sedecii ? 
iddio castigò Scdccià nella seguente maniera. 
Assediando Nnbuecb'la Città di Gerusalemme, è ri- 
dòuala ad lina fame tenibile, Sedrcia spavtsitalii , 
fuggì , ma inseguito per ordine di Nabucco , in 
cpndctlo alla |*v.senza del Re di Balàlonia , ove lìi 
giudicato , furouò uccisi' àvanlt di lui i suoi duo fi- 
gliuoli , poi gli si fecero cavare gli ocdhi, e caricti 
di <-atciie fu posto in piigìonc in Babilonia nell’ an- 
no 5dai del Mondo. Tutto ciò si legge nel quar- 
to libro de’’ Re. 

HO. Clio avvenne ai Giudei, ohe erano in Ge- 
msalcmme ? ’ 

Tulli i Giud«, ebe erano in Gerusalemme sen- 
ta distinzione , di età, di condizióne , c di sesso 
furono, condannati alla mòrte. Sin dallo spuntar del 
giorno gli Cflìziali del Re di Babilonia essendosi 
assicurati 'di tulle le iiOrte , c di tulle le uscite 
ancor del Tempio, abliatldonarono la Città al Sac- 
co , c tutti gli abitanti alla discrezione de’ Soldati. 
Il Tempio, la Città, le case particolari , le .strade, 
e le piazze pubbliche erano allagale di Sangue. Il 
Sacco fu intóifo, e 'la 'strage generale. Gerusalemme 
non era dunque piò che un monte di palazzi , e 
di case schzJ abitanti, piena di cadaveri ammpntic- 
rbiali l’un sopra Taltt'o. ^ 

111 . Che altro fece .Nabucco , c comò fu incen- 
diato il Tempio ? » ‘ 

Nabucco, dopo di avóf accecalo, ed incateniJ- 
to il Re , distrutta la famiglia Sleale , fatti morire 
tutt’ i grandi del Regno , sterminali tulli gfi abi- 
tami , non restava , che decidere della sorte delle 
case, c del" Tempio: perciò diede ordine a Nabu- 
zardamo , Generale delle sue arm;ite, di tra-sporiar:- 

5Ì in Genisalemlne, di ammassare tutte le ricchez- 
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ve del P^az7X) del Rp , uut’ i Tesoti del Tempio , 
tulli i vftsi d’ oro , di arijenU) , e di meullo al- 
R uso de' Sacrilizi , e di mandare lulio a Bahdo- 
pia. Infalti Biahr.zardaino , im mese dopo dell’ an- 
no rorrenle 54^1 sulla fine del decimo nono anno 
di ' Nahuccódonosor , e 1’ undecimo di Sedccia pie- 
ncmeiUo compilo, j>ose subilo i suoi wjldali in azic^ . 
ne, saccheggiò, bruciò, e demoli il lempio, secon- 
do i disegni del Re di Babilonia, o piuiloslo luUo 
compissi, secondo l’ordine del Signore , e secondo 
le ^edizioni de’ suoi Profeti , lraspi)rtò in Babilo- 
nia lutti i Tesori del Tempio , i y^i sa<’ri d oro , 
e d’ argento , e tutte le ricche supìx?llettili. ^ 

J 12 . I Giudei furono lutti uccisi ? 

Molli Giudei si aiTesero al Re degli Assiri , e 
furono condotti in^Roma, fra questi il Prole ta.Ge- 
rem'ia , il quale ottenne la libertà , e ritornò in Ge- 
rusalemme , ove giunto’piank; ^x-r _cordoglw in ve- 
dere la della Città in un totale eaterininio , e hi 
allora che compcèe le sue ]Umeutazióni. 

Jl3. Che maravigliosa visione ebbe Nabucco, e 
«hi gliene fece r in lerpelrazitme ? 

jNahncco vide in sogno una statua di straordi- 
naria grandezza , la testa di «ni era d’ oro, il pit^ 
to , 6 re braccia di argento , le gambe di ferro , ed 
i' piedi di terra, c parte di ferro. Staccatasi dal 
Monte una pietra , c toccando i piedi , buttò la 
smisurata statua per terra , tjie subito si ridusse in 
polvere. Daniele d Profeta fu chiain.ito ad inierpe- 
trarne il significato , il quale rispose francamente , 
che la lesta di oro dinotava lo stalo presente del 
Regno di Babilonia , dopo il quale sempre sareblre 
venuto uno Stalo più vile , linlanlo che sareblx; af- 
fatto distrutto U Regno. 
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Il/*, (^omc castigò Iddio la superbia di N a bucoo? 

Nalmo» , dopo di aver soggiogata tutta ia Giu- 
dea, presa la Città di Tiro, distrutti i Giudei, an- 
che coloro clic eransi riluggili in Egitto, l'atto gel- 
liire' nella fornace ardenU» il (anciullo Anania, cd 
i suoi compagni , che funono miracolosamente iilxj-r 
rati , lu’ cacciato dalLi compagnia degli uomini, co- 
stretto ad abitare eòa le bestie , vivendo jier sette 
anni m questo stato, ma pentitosi del suo peccato, 
meritò di essere risttibilito nel suo Regno , che era- 
gli ^talo tolto da Assuero , Re de’ Medi , e de’ Per- 
si : morì in Babiloniti lasciando erede il suo nipote 
Baldassar , figlio di suo figliuolo , del medesimo no- 
me , morto prima di lui. ‘ ' t 

1 1 5 . Che si raceon ta di Esther ? • 

E.stlier, donzella Ebit.l nijwie di Mardocheo, in- 
conlrò la grazia del R9 Assuero , il quale avesido 
ripudiato la Regina VasUii , volle farla sua sposa. 
L’ambizione di. Aiiianno, prii .0 Ministro del Re, 
non avendo potuto ottenere , clic INIardocheo gli pie- 
gasse il ginocchio , lo aveva iiTitalo contro di lui , 
e contro tutti gli altri Ebrei , a segno che il P.^e 
prestando orecchio alle oalunnie inventale dal'pri- 
mo ministro , gli aveva tulli condannati a morte , 
e giit un’ alla • forc;i crasi preparala per l’ infelice 
Mardocheo. Ma Esther, ina>r.tggiaui da Dio, si pre- 
sentò al Re, per giustificar la nazione, a cui ella 
stessa apparteneva , e disingannalo che 1’ ebbe , il 
fedele Mardocheo fu condotto in trionfo per niang 
del superbo Amanno , e costili fu appeso a q^l- 
la stessa forca , che aveva latta preparare per r al- 
tro. Tutto ciò accadde nell’ anno 3455 del Montjo, 
6-ig .'tvanti Gesù Cristo. 

116. Che fece Balda.ssarrc, c clic- gli avvenne? 

Baldassarre scelleratissimo Re, pj^ il colmo aL 
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le sue eitipìetà in un ItancheiU), a cui iuvitù i. princi- 
pali elei Regno, dovè disonorò i vasi del Tempio, 
onde volendo Iddio castigare questa scelleraggine, (è 
comparire sul moro una mano, clie durante il ban- 
chetto scriveva 'la sentenza di Baldassitre coft quer 
ste parole sconósciute Mane , Thecel^ Phares. ISoir 
iptendendolc il Re, fece chiamare Daniele, il quale do- 
po aver letto la scriitnra,r'la iiitcrpc'trò in questa 
maniera: Mane, Iddio ha coiilaLo i giorni del tuo 
regno, i quali sono già Cmìùy.Theceiy tu sci sialo 
pesato nella Staterà di DiiJ, e ritrovato senza il do- 
vuto peso. Phares, il tuo regno sarà diviso, e da- 
to ai Medi, ed ai Persi, il che tutto si adempì, 
poiché Ciro, Re de’ Persi, assediò la Ciilà, entrando 
per un canale del fiume, e due de suoi Capitani 
penetrando sino al palazzo del Re, 1 ’ uccisero nel 
Ietto quella medesima notte, che Daniele avea pre- 
detto. 

, 117. Chi Storcesse al regno di Babilonia? 

Al Regnò di Babilonia sitcccsse Dario Re de’ 
Mpdi, figlio di Assuero, col favoé di Ciro, Re de’ Per- 
si, il quale condannò Daniele il profeta .ad istanza 
di alcuni cortigiani, ad esser gillato nel lago de’ 
Leoni. Ma vedendo il Re, .che Daniele era restalo 
illeso da quelle lien‘, e rallegrandosene, comandò, 
die gli accusatori di Daniele fossero gitlati in quel 
mfedesimo lago, ove ht un umu'cttlo l'urono sbranii- 
li, e dlvoralL 

118. Chi successe a Dario? 

A Daflpio suctfsse Giro, il quale per le insiiuia- 
iioiii di JJanicle rìnuniia l’ Iddalria , si fa istruire 
nella Religione degl» EJirei, ed .accorda nel primo 
anno dei suo regno »1 famoso Editto della libertà 
del pojjolo Ebi'COj c del risiabilimcnU)' del tempio 
fli Gerusalemme , e qui fitiisce la qttinia Eù» del 
Mondo. 
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xig. In (juiJe aiu^ fu la Ulcerazione del popolo 
Eli reo dalla seliiavitù di Babilonia? 

La lilwraz:one del popolo Elcreo dalla scliiavi- 
tù di Babilonia avvenne nell’ anno 5473 dalla Crea- 
zione del Mondo, 53 i avanti Gesù Cristo, nell’ an- 
no no dal principio della Cattività, mosso finalmen- 
te Ilio verso gl’ Israeliti , c scorsi i 70 anni , die 
avea prescritti alla loro scbiavitìi, volendo ristabili- 
rfe la Giudea per mezzo di Ciro, ló rese paelroue 
di lutto r Oriente, c lo fece sedere sul Trono de’ 
Ile di Babilonia. Questo Principe permise ai Giudei 
di riiornarSt-ne al loro pa^se, c restituendo loro lut- 
ti i vasi dx;l j.entpio , ed essi partirono in numero 
di 4‘J mila , sotto la scorta di Zorababele. Giunti 
ih Gerusalemme gettarono le fondamenui del Tem- 

f iio, ma i iàamarilani si opposero, cd ottennero da’ 
'rincipi del popolo 1’ intento, restando la fabbrica 
interrotta sino all’ anno seconrlo del regno di Dario 
Islaspe , il cjualc , somministrò ^ullo ciò , die biso- 
gnava per la fabbrica', die fu continuata t»n gran 
fervore, e fra lo spazio di' (quattro anni ternùnata. 
Cominciarono^,, e finirono. i Giudei quest’ opera, mos- 
si principalmente dalle ^rsuasioui de’ Profeti Ag- 
geo , e Zacaria. 

1 20. Cbc segui dojx) questo ? 

Dòpo questo segui la morte di Dario,’ e Zoro- 
balielc, succedendo a Dario nel Regno di Persia S|cr- 
se; cd a Zorobabele nei comando di Giuda Giaodù- 
mo Secondo, sotto il governo del quale vissero gli 
Ebrei am tutta la posunità. Eblte Gioadiimo suc- 
cessore il .suo figliuolo Eliasib, nel govèrno di cui 
INcemia ottenne da Artaserse licenza di ristabilire le 
mura di Genisalemme, nell’ anno 454 avanti Gesù 
Cristo, . 3 oo tb Roma. 

121. Dopo r ultimo Re, da chi fu governato il 
popolo Ebreo ? 
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Dopo la morte, di SeJecia ulliuio Re di Giuda 
il jjovcrno del popolo Ebreo ritornò in Gerusalem- 
me, c fu da’ Saccidoli amministralo, restando l’ au- 
torità nelle mani del Sommo Sacerdote. 

132 . Chi fu il primo Sacerdote, che ebbe il co- 
mando in Gerusalemme? 

Il primo Sacerdote che eblx! il comando in Ge- 
rusalemme sotto Giro fu Josuè delio anche lenns') 
e poi Gioaeldrao, sotto gli altri Re di Persia l'uro- 
Bo Eliasib, Giojada II e Gionata. 

1 23 . Chi era Sommo Sacerdote Ì4 tempo di Ales- 
sandro ? 

In tempo di Alessandro era Sommo Sacerdote 
laddo, o laddoa, il quàle era succeduto a Gionata, 
che visse 47 anni, dopo la morte di Gtoiada succes- 
sore di Eliasib : era egli Sommo Sacerdote , allor- 
ché Alessandro si avvicinava alla Città di Gerusa- 
lemme per assediarla , perchè i Cittadini ricusato 
aveano di somministrargli le vettovaglie -necessarie 

{ >cr r acsedio della Città di Tiro ; ma restò liljera 
a Città di Geru.s.ilemme dall’ assedio, perchè Rid- 
do rivestilo degli abiti Saccr lotali , e presentatosi 
ad Alessandro , a cui mostrò la proferia di Danie- 
le, che un principe Greco disiruggcreblic l’Impe- 
ro de’ Persiani, gì’ ispirò tanta riverenza, che egli 
placalo, comandò all’ esercito di ritirarsi^ il clie av- 
venne nell’anno 53 a, avanti Gesù Cristo. 

1 24. Che avvenne al Popolo dopo la morte di 
Alessandro ? 

Dopo la morte di Alessandro fecero gli Ebi-ci 
guerra col Re di Siria , e di Egitto, avendo eglino 
per Re Tolommeo , sotto di cui la Giudea godè 
gran pace. 

125 . iSoa fu al medesimo tempo Onta I Sommo 
Sacerdote ? 


Digitized by Google 


41 

AI niedcsinio Ufrapo Orila I fu Sommo Sacer- 
dote jxrr sedici anni , e surcessc a iaddo nell’ anno 
3^4 avanti G'rsJi Cristo : il suo successore fu Si- 
mone, il Giusto nell’ anno 3oo aranti Gesù Cristo , 
del quale si lej^fje, che ahi >ia nuovamente fatto fab- 
bricare il Tempio di Gerusalemme. Egli fu Sommo 
Socerdote 14 anni , lasciando questa dignità al suo 
l’ratello Eleazaro nell’ anno 280 avanti tìesù Cristo ; 
fineJtè il suo figlio Onia anivò agli anni richiesti 
per tale uflizio , e nell’ anno 205 essendo Eleazaro 
Sommo Pontefice', cominciò la prima guerra Punica , 

1 26. Che aciradde di particolare in quest’ Epoca 
riguardo alla Storia Generale ? 

Rigu; irdo alla Storia Generale avvenne, che Ro- 
molo, c Rciiio discesi dagli Antichi Re di Alba per 
parte della loro Madre Ilia, rimisero nel Regno di 
Alba il loro Avolo Niimitor»-, da suo fratello Amu- 
lio caecialpne, e subito dopo fondarono la Città di 
Roma, mentre Gioalam ragliava nella Giudea. 

1217. In qual teriqx) accadde la fondazione di 
Roma ? 

Jja fondazione di Roma accadde nell’ anno del 
Mondo 3262, rjb-2 anni avanti Gesù Cristo. In que- 
sto tempo Romolo uomo di gi^nio affatto Mazziale, 
ed eroico gettò sulla sponda del Tevere le fonda- 
menta dcMa Città , che eliiamò Ronur dal Suo Nome, 
e la consacrò aj Dio delle liattaglie, da lui detto suo 
padre. 

1 28. In quale anno successe la caduta dell’ Im- 
pero degli Assiri? 

La caduta dell’ Impero degli Assiri accadde 
sul principio della fondazione di Roma , pee la vi- 
ta molle di Sardanapalo. I Medi, popoli bellicosi, 
animati da’ disiorsi di Arbace loro Governatore, die- 
dero a tutti i Sudditi di questo Principe effemina- 
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to r est'mpia di disprczzarlo. (Tulli si ribellarono 
conlro di essoj ed egli iulioc perì nella tua Città 
Capitale. Dalle ruinc di questo Impero iia^quefo tre 
gran Kegpi: Quello de’ Medi, Ébniaio da Aibacc, 
<{uelio d<^ Assiii, di cui Ninive restando Capita- 
le, nc -fu. Sovrano Teglar-Falasar , a cui si dà il 
nonio 'di JNino U Giovane; c quello di Babilonia, 
in cui Retjnà ^aliona-ssar. 

laq. die si dice di JNabonassar? 

. - JNabonassar si rese celebre per l’ origine delf E— 
ra, ebe poi'ia il suo nome, di cui iàqnó menzione gli 
antichi, clic, computano gli anni dal Regno di que- 
sto Principe, ncU’ anno 0‘ìbq del Mondo, sette an- 
ni dopo. D fondazione di Roma, .747 anni, avanti 
Gesù Cristo. , '■ 

, i 5 o. Ib quale anno mori Rouiolo? ^ 

Romolo morì ui Roma ucìl’ anno 5289 del 
Mondo, 59 dalla foudaziouo.. di Roma, 716 avanti 
Gesù CrislQy egli fu scinpie m guerra, e sempre vit- 
tpriuso, dopo di aver accrcsi^iuta la jicpolai^ione col 
celebre Ratto delle Sabine: e gettate le fondamen- 
ta; della Religione , c delle Reggi, mojri in modo 
eslraordbi;uio. 

, lbl^ Gl li successe a Roiuqlo?. 

A Romolo successe ^luna Pompilio, a cui una 
lunga pa<«. somministrò il modo ni perfezionare, 
quanto Romolo uvea d’ispoto, stabili la Religione, 
ed ammansi i feroci costumi del Popolo Romano. 
Al suo tempo le colonie venute da (iorinlo, e da 
altre città della Grecia, fondarono Siracusa in Sici- 
lia, Crotone ‘in Taranto, e molle altre Città in quel- 
la parte d’ Italia t detta Magna Grecia. 

i 52 . In quale anno si unirono di bel nuovo i due 
Rfgiis dell’ Assiri* , e di Btibilonia? 
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I due deir Assilla, e di BjLilauia si uni- 

rono nell’ rmiio (18 1 prima di Gesi\ CrUlo. Lapos- 
s.iiiaa dii’ Re di Assiria, si accreblie sotto Assaradon- 
nc, Ifglio di ScnnccheriJ), egli riuni il Regno di 
lìahilonia, c tpiello di INinive, cd uguagliò iieTl’ Asia 
Maggiore la grandezza de’ primi Assiri; ma frattan- 
to in qe.eslo tempo i Medi cominciarono ancora a 
rendersi ragguai'dcvoli. Rcioce, loro pi'imo Re, no- 
miu(iU) Arliissard nella Sacra Scrittura, ibndò la son- 
tuosa Città di l'icLatana, e gettò le fondamenta di un 
grande impcio. 

Jl53. dii regnò'' in Roma dopo Numa Pompilio? 

A Numa successe Tulio Òslilio, nel regno di 
cui col famoso comlxilliuu'iUo dcgfi Grazi, e Cutia- 
zi la Città di Alba fu viiiUi, e rovinata', i suoi 
Cittadini incoiporati alla Città vittoriosa, e così Ro- 
ma fu ingraùdita , e foitilicata. Sotto il governo di 
questo savio Prìncipe, il jiopolo Romano cominciò 
all apprtndere la Lolla disciplina militare, che poi 
lo rese padronc Vlcll’ Universo. A Tulio Ostilio suc- 
cesse Auro Marzio, il (lualc si rose celebre per aver 
unito il Mente (ìiaiiicolo alia Città con un Ponte. 

i5.i. .la ([Itale stato U'ovavasi allora il Regno di 
Egitto ? 

II Regno di Egitto, indebolito per le sue bm- 
gbe divisioni, si ristabilì sotto Psammeiico hell’ an- 
no f)5n, avanti Gesù Cristo: cpieslo principe, che 
era debitore di sua salvezza ai Gioni, e tari, po- 
poli della Grecia, gli stabili nell’ Egitto, chiuso sino 
a quel tempo agli stranieri. Con questa occasione en-_ 
tiaroiio gli Egizi in commercio co’ Greci, e dopo 
cjuesto tempo, la storia antica dell’Egitto, sino a que- 
sto pimtoj mescolata con favole pompose, per turtifl- 
zio de’ Saetndoti, comincia ad avere certezza; frat- 
tanto i Re di Asslria dùcutavanu tuttavia formicU- 
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bili a liuto r Oliente, Nolaiccotlonosor fii^lio di As— 

saradonne sconfisse Arfiissiu d Re de’ Medi , f^onfio di 

questo siicecsso, presse a eonquisiare tutta la terra: 

q^uindi passò 1’ Eufrate, e depredò il tutto, sino in 

Giudea. 

j35. Da ehi fu invaso il Regno di Babilonia? 

Tl Regno di 'Babilonia, <he era unito a quello 
dell’ Assiria, nell’ anno del Mondo 3578 , 6a6 avan- 
ti Gesù Cristo, lu invaso da Nalxipolassar, il f|uale 
fatto’' Generalo da Cliiualadano contro Classare Re 
de’ Medi , prese Chinaladano, atterrò la Città di Ni— 
ve,' e si pose sul Trono del suo Signore; a lui suc- 
cèsse Naliuccodonosòr, secondo suo figlici, d quale fo- 
ce prodigiose conquiste nell’Oriente, c nell’ Occi- 
dente, picse Gerusalemme, c la cHstrusse, e con- 
dusse il popolo Ebreo in Cattività a Bab'donia. 
i36. In quale Stalo si trovava allora la Grecia? 

Nella Grecia allora fioriva, tra le Città, sjx^cial- 
mente Atene , e fra gli uomini i sq^U' Savi si ren- 
devano illustri ; avanti la desolazione di Gerusalem- 
me Solone un di questi sette savi diede le leggi 
agli_ Ateniesi, e slal/dl la libertà Su la Giustizia. 
iSj. Olii regnava in Roma in cjucsli tempi? 

In (juesii tempi regnava in Roma Tarquinio 
Prisco, Greco di origine, succeduto ad Anco àlarzio, 
il quale soggiogò una parte della Toscana, cd or- 
nò cOn opere sonluoàe la Città (fi Roma ; nel tem- 

{ >0 dei SUD governo i popoli Galli condotti da B(d- 
oveso occuparono nell’ Italia tutti i contorni del 
finuK' W , mentre suo fratello Segoveau condusse 
altra Cjk'uia di Galli, i.n Germania. 
l33. Chi successe a Tarquinio Prisco ? 

A Tarqiunio Prisco sucscesse Servio Tullio , il 
q i;V »i;d)i!i il C/TuSo, (jssia la numerazione de’ Gii- 
t.tdiìii cerno uditi iti certe cla;.si , ed addesti'ò la gio— 
v'‘ntù ridi’ arte della guerra. 
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iSg- In qixiile anno temiinò il Roffi^ di Bain- 
lonia, r, la Monarchia degli Aasiri ? , 

Il Regno di Babilonia, e la Monarchia degli Assi- 
ri terminò nell’ anno del Mondo 344 j, con la morìe 
di Nabuccodonosor II. Questo principi! Jaseiò tuix> 
in florido suio, e gli successe Elvimcrodaco, clib 
essendosi reso, per le sue dissolutezze, odioso al po- 
polo, fu ucciso da Reriglissor suo ternato e zje 
usurpò il regno. Appena questo principe niomat© 
sul trono , dichiarò la guerra a’ Medi , ma ne re,si«> 
ucciso in una battagli, dopo quattro anni di regno, 
e gli soea’sse Lalxirosoarchod suo figliuolo (R ani- 
mo feroce, clic non ptilendolo solfrire i sudditi, <!o- 
po nove mesi di regno lo (ècero morire. Questo li-o- 
no fu rimpLiZzato da Labynito, figlio (]i Elvimero- 
tbeo, che la ScTh-tura eluaina Bakbissare, con 1’ uc- 
cisione di quesio, I’ impero restò sempre disirullo ; 
^divenendo preda de’ Medi, e dé’ Persiani ront:mdc!,ti 
‘da Ciro, e con lui finisce la Monarchia degli A.sbìù, 
140. Come Ciro londq la sua Msnarchia ? 

. »/^iro, dopo la morte di Ciassare II suo Zi»,, e 
di fjiiibisc mio padre, uni il Regno di Persia, (.seu- 
ro sino a questo tempo, al Regno de’ Medi, tanto 
grandriuenie accresciuto con le sue conquiste ,, così 
egdi fu Signore padfii-o di liUtOvl’ Òriejrte, e four- 
dò il maggiore Impero, che fosse stato nel Moiul». 
Nel primo^anuo del suo Jlegno promulgò un ifo- 
crclo, accio si rifaiibrieasK Genisafoinnie, e si rista- 
bilissero gli Ebrei. nella Giudea, i( elle. avvenne nell’ 
anno del Mondo 5468 : 556 avanti Gesù Cristo, .e 
qui ineomimaa la sesta Età del Mondo. Dopo ix'ue 
anni di regno Ciro muore, e sue^i^e Daiio figlio 
d’ l.suspe, che sembra, die lo.sac r .Assuero dell» 

S^Utura.., . V.,. , 
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t 4 i. Chi •oTcrjiaTa in Romrf In questo tempo ? 
In Roma regnava Tarquinio il superlx) {jcncro 
di Scrrio TtiUio , die rscrcitò ogni sorti di violen— 
Ka , per cui si tirò 1 ’ odio del popolo Romano. L’ im- 

E idicizia di Sesto suo figlio scosse la stia potenza. 

acrczia da Ini disonorata, da se stessa si uccise , il 
ano sangue, e le derlaniazioui di } 3 ruto eccitarono 
lo spirito de’ Romani. I Ré furono discacci.ati , cd 
il ^vemo consolare staliilito; i priihi Consoli furo- 
no Giunk) Bruto, c Tarquinio Collatino mariro deir 
oltraggiata Lucrez.ia, nell’ anno del jMondo 54 g. 5 , di 
Roma 245, avanti Gcsii Cristo 5 og. 

' 143- Che avvenne in Roma, introdotto il governo 
Consolare ? 

Introdotto *1 gdvenio Consolare, i Re eonfìnaiiti 
riguardamno 1 ’ espulsione de’ Tarqnini eome un’ in- 
giuria fatta a untici Re. Porscniia Rt* de’ Citisi, po- 
poli dell’ Etmria prese le armi contro Roiria. Ri.'tot- 
ta all'estremità, e quasi presa, fu lilierata dal va- 
lore di Orazio CTocltic. Seevola giovine cittadino Ro- 
mano avendo tentato di trneidar Pòrsenna , che 
per non averlo eonosHulo, fallì il colpo, tenne in 
presenza di lui la mano su le brace, come per pu- 
nirla deir error preso, c per mostrar che non v’ era 
pena , onde potesse essere spaventato ; il quale eroi- 
smo piegò quel principe in fas'Òr de’ Romani. La 
Vergine Clelia, che gli fu data in ostaggio, mise il 
colmo allo stupor di lui per 1 ’ intrepidezza , con la 
quale tentò fugijir dal suo Campo a iravereo d’ In- 
Bumerabili darcli nemici, ciò avvenne nell’ anno 507 
avanti Gesù Cristo, 347 di Roma. 

143. Qual’ era il governo della Grecia in questi 
tempi ? • ' ‘ 

11 governo della Grecia in questi tempi era .as- 
sai florido, essendo estinta la Tirannia de’ Pesislfa- 


lì f fiorÌTà ipfciaJmemé' la Rppubhlica di Ateue. 
vSi drsfinsrro $ 'talorosi Capitini T<*misiocIc , e 
Mili.iado; ii acc<Hidp In i«uori‘;r' fra fili Ateniesi, rd i 
IVrskmi, restano questi sconfitti nella celebre l>at- 
tajH'a di MamoBfi, nell’anno /jqo avanti Gesù Cri- 
sto. Noni f(odù perù la Grecia tltl riposo ohe dato 
r avf^'a la vittoria di Marjrt.ona, Serse fif'Ho di Da- 
rio pei* vendicare l’onta del padre a Waratona, as- 
sali i Greci con im milione , e più di eonibatleti- 
ti. ' Pe’ eoTTsigir de TeiViistcele A^eniosc^ 1 ’ armata 
navale- tH StT.se A’sM disnuta , prcs.<b Salamina, ed 
nn arino doj o ^ersé manda di'-nudvo il sUo eser- 
cito eòiitro i Gr< 4 ^ , il quale 'è tagliato a pczr.i da 
■Pansatìia, Pe Hi- ]\fac eoonia , ’ e eotì tutti i CTori 
dall’ Asia mi'nofe , si posero iri li liertà , l’tinrlo 478 
avaliti Gesù 'fiiisto , 2'-6 di Rohia. ' 

l 44 - Che fceèto i nuovi M^tglstrati-, dopo estinto 
il grtvemo .Reale in Roma , e' con quali Icvei i ra 
Roma governata ? ' *' 

I Magistrali novelli , rl-.e orano stati eoticessi 
al Popolo Romano accre.seeVano Ic*^ divisionP ne!la 
Citt.ìi , c Roma formata sotto i Re , rira mane.inte 
delle Leggr necessarie alla linòna costi tnsdone di una 
Repubblil-a. La riprit.azione della <Jrecia tc più làtno- 
sa aurora per 1.1 saviézza del suo governo ,* rlie 
per le sue vittorie » mosse i Romani ad ’emii'- 
Jarla , mandarono perciò Deputali per r.aceogiirie 
le leggi dalle Citili della Gret ra , e soprattutto quel- 
le di AtPrie, più conformi allo Stato della lóro 
pubblica : sopra di questo modello dieei Ma^;isTrati 
assoluti ctenir Tanno segueiite ’ 440 .avanti Gesù 
Cristo, 5 o 4 dì Roma, eoi nome dì th'cemviri , for- 
merono le leggi delle dotlier tavole', elie .sonò fi fm- 
daniérito della Legge Roman.a : detto Magistrato po- 
co, dopo, per 'le rivoluzioni interne’ e per l’mmr- 
pàìdone dell’ intera potestà , fa aliolito. ^ » 
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i 45 . In qual<» sialo ci^i la SU.llb in questo tempo? 

In (jucsto Uinpo nella Sieilji regnavano i Ti>- 
Canui, fra i quali lii celebre Gelone, il quale cacciò 
dalla Sicilia i Cnri:u;inesi, e poco dopo se ne morì, r 
gli successe lorone , il quale avendo disfatti gli Agri- 
gentini, morì nclf anno avanti Gesù Cristo, Isr- 
eciaudu i suol Stati a Trasibolo suo Iratello, che fu 
bandito da Siracusa Tanno seguente. I Siracusani si 
posero in forma d) Repubblica , che mantennero 
per lo spazio di 6 o anni, fino al regno di Dioni- 
sio il Tiranno. Dopo alcuni anni i Siracusani en- 
trano in guerra co’ Lcontini, protetti dagli Atenie- 
si; termiuaU della guerra gli Ateniesi pensarono di 
conquisUire tutUi la Sicilia. Si apil perciò un gran 
teatro di guerra nell’ anno 416 avanti Gesù Cri- 
sto , e durò per molli amii. ^ielT anno 41 5 avan- 
ti Gesù Cristo , seguì un combattimento fra gli 
Ateniesi , e Siracusani , in cui gli Ateniesi rimase- 
ro vinti. Mentre che i Siracusani erano gonfi delle 
loro vittorie, i Cartaginesi, sotto la condotta di An- 
nibaie, passarono in Sicilia, con una armata navale 
di duecentomila eombaitenli , avendo prese alcune 
Città , vennero disfatti i Siracusani nell’ anno 406 
avanti Gesù Cristo. In quest’ anno il governo di Si- 
raciisa si cambiò. Dionisio figlio dv Emiocralc solle- 
vò i Siracusani contro i Generali, attaccò la Nobil- 
tà, fece ritirare gli esilLili, si fece creare Dittatore, 
in fine si rese padrone di Siracusa. Dopo di aver 
■occorso la Citta di Gela, assediata da Cartaginesi, e 
fatta poi con essi la pace, con gli sussi ritornò in 
Siracusa, ove estese maggiormente il suo Doininid. 

146. Gite avvenne in Atene in questo tempo? 

In Atene in questo tempo avvenne che Limo- 
ne, figlio di Milziade Ateniese, doi» di aver co- 
stretto Ariaserse , Re eli Persia, ad una p.icc vergo- 
gnosa , c disperando f[ueslo Principe di vincere 
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Greci con la forza, non pensò più ad altro, che a 
tiaiie profitto dalle loro divisioni. Eisseiido succedu- 
te fra gli Ateniesi, e Lacedemoni delle vertenze tali, 
che fecero nascere tra essi una forte gelosia, si ac- 
cese la gliela. ^ Questi popoli vicendevolmente fra 
loio gelosi, divisero tutta la Grecia. Questa guerra 
tei'miao col vantaggio de’ Lacedemoni, pel favore 
di Dario il liasiardo, figlio e successore di Artaser- 
sc, nell’ anno 404 avanti Gesii Cristo , 35o di Roma. 

147. Quali furono i progressi de’ Lacedemoni? 

I Lacedemoni cercarono di sostenere Ciro il se- 
condo nella riliellione, contro Arlaserse fratello di 
lui, detto Mnemonc» a cagione della sua gran me- 
moria » figlio e successore di Dario. In un combat- 
timento Ciro resto ucciso dalle mani del proprio fra- 
tello. I Lacedemoni continuano ad attaccare il regno 
«le’ Persi , ottengono varie vittorie , e fanno molte 
coiicjtiisie sotto la condotta di Senofonte {^ran filo- 
sofo , e Gipiiano. Cosucito 1’ esercito de’ Lacede- 
nioiii a^ ritirarsi in Grecia , ove lo richiamavano le 
divisioni del loro paese, ivi fu vinto, ed abbattuto 
da Tchaiù, sotto il comando di Epaminonda, questo 
colei Il e « ondottiòre de’ Teliani si segnalò nella Gre- 
cia, ntin meno per la sua equità , e per la sua mo- 
derazione , che per le sue vittorie. Ciò avvenne nel— 
r anno 35g avanti Gesù Cristo , 3g5 di Roma. 

148. In quale stato restarono gli Ateniesi? 

Gli Ateniesi, non ostante, che fossero occupa- 
ti in wntinue guerre co’ popoli della stessa Grecia, 
e Nazioni straniere, e minacciali da’ Macedoni, pu- 
re fiorivano in Atene le Scienze, e le Arti. Ma al- 
la fine conoscendo di non poter resistere alle forze 
di tanti nemici, dopo di aver jierduta la battaglia 
di Clieronea, che guadagnò F'ilippo, Re di Macedonia 
coim-o di e.ssi, ed i-loru alleali: ad onta dell’ elo- 
«jucnaa di Demostene, potente «lil’ensore delb liher- 
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tà, furono coslretti soitomcucrsi al j;iogo di Filip- 
po, Re di Macedonia, e cosi, rpslò la Grecia , sol lo 
il potere do’ Macedoni , nell’ anno 358 avanti Gcsìi 

Ci-tólo, 416 di Roma. .0 

i 4 q. Che aluo feex Filippo, c.conie mori' 
Filippo, Re di Maa*doiiia, essendosi reso pa- 
drone della Grechi, cbl>e il conlcnlo di vedere Ales- 
sandro suo figlio sbaragliare le squadre Teba ne, ad- 
destrale da Epaminonda, c fra le altre la squadra 
Sacra, eJae denomini\vasi degli Amici, clic erede- 
vasi invinciliUc ; Cosi Filippo padrone della Giona 
è sostenuto da un figliuolo di sperauz.i si Araiide , 
e non pensò ad jìlro , clic a concepire alti dise- 
gni , ed occuparsi alla rovbaa de’ Persiani. Ma nel-, 
la sollcìtuilà di un nuovo maritaggio Filippo In a.s- 
sassinato da Pa'usania , giovane di buona ianugba .• 
a cui egli non aveva falla giustizia nell’ anno d3(j 
avanti Gesù Cristo , nello st^o giorno , in .eiu au-. 
dò ìu fiamnic il Tcinpio di Diana in lifcso, 

150. Come stabili Alessandro la Moiiareliia ì 
Alessandro,, entralo nel governo de’ Re^ni del 

Padre, nell’ anno 33G ayanti Gesù Gisto, 418 di 
Roma , medita soggcltai-e al suo Impero 1’ universo 
tutto ,( sorprende la Tracia , spianta la Città di Ie- 
lle, entra col fiiror delle armi nell’Asia, .inuove 
la guerra ai Persiam , va in Egitto, c se ne. rendo 
padrone , torna in Persia, alibaitc, e sbarbi ia 1 ar- 
inaU di Dario, il quale fu fatto pri-ùoiiiero , oc.- 
cupa la Persia tutta , ritorna poi in Egitto , e»tra 
nell’ Inda; , peueti'a fin nelle contrade jjagnale dal 
fiume Gange , c cosi stabilisce la sua polente Mo-r 
uarebia. , 

151. La Rcpuldilica Romana m questo tempo da 
dii era governala ? 

La lì.epnl)bli' a Romana in quesU\. tempo segui- 
tava ad’ esser governala da’ Cousolu La (liuà «li Veio, 


che emulava la gloria eli Roma, dono. di un asj^ 

d«P» niolti, e varj successi, 
lu p csa da IWm .%tio k condotta di Cavillo 
I lalisea assediati didlo stesso GimiHo , si resero ' 
mossi .daLvedem da lui 'runandati i lom 
clic un maestra di Scuola gli aveva dati in potere’ 
Ciò avvenne nell* armo 334 avanU Gesfi Cisto, 5(S 
Italia' ^ Galli Senoni entrarono ih 

io di Z YT ^ perdettero con- 

3 oi L iTr^ ««li’ anno 

091 ayanii Gesù Cristo , la loro Cik fa nrcsa #?d 
mjo.id.ato. Mentre si difendevano nel Gan^iidogli^ 

da oro t"‘ ^*« 111 ° mandato gk 

da Imo in esilio. L Gali, rimasero per sette anni L 

^'""tk•ano^""’•^’•®^^ “'*T^‘ «Itrove per altri afliS, 

rnv-, ? r*® *“*' «"«qniste in Asia , Roma du- 

rava estrema fatica a domare ,i Sanniti suoi vicini 
non ostante il va loie c la condotta di Papirio Curi 
soie . il pia ilhisti*e de suoi Generali.. Essendo «ue- 
slo Console , la porlato in Roma il primo Orologi, 

^ Qnifino, Panno 3a3 

avanli (,csa (cristo. i.,. 

sand^ri ‘ 1 ‘ Àles- 

fm.m'^ini’f? «nnt,uis'tc si 

1. a, in Rnhdoma, ove dopo un Regno di dodici 

dZ ’ l""'*; *“ ^‘^53 anni, altri 

dicono di veleno , altri di malattia contratta da’ di- 

r.S“ ^ '^“^_««g«lata -325 anni avanti Gesù 

Cristo, di Roma 401. r 

j 55 Dove .Pii se^lm il corpo di Alessandro?’.' 

■ Il oorpo di Alessandro con solennità In-mlire • 

L 3 a 'l' -^l<^«=««l>-ia, da l«rfal>! 
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l54- Coine si divise il Regno, e la Monanliia 
di Alessandro ? ■ 

Il Regno e la Mon&rcliia di Alessandro, dopo 
la sua morte,- fu divìsa fra suoi CapiUmi. Dalla di-' 
visione di questa MonareRia, si formarono diversi Re- 
ggili nell’ Asia , fra i quali , quello' di Ponto , di 
Ritinia , di Pergamo, di Armenia, c «Cappaduck. 
Ma i due Regni più potenti , che allora si sieno 
inalbati furono quello di EgÌMo, fondato da Tolom- 
meo , figlio di Lago j da cui vennero i Lagidi ; e 
quello oéir Asia , ovvero della Siria , fondalo da 
Seleuco, da etti derivarono i Sdencidi : rpiesto com- 
prendeva oltre la Siria , le vaste , c ricche provin- 
ce dell^Asia maggiore ,• che coisqjonevaiio l’ Impe- 
ro. de’ Permani ; ■ così tutto 1’ Oriente riconobbe la 
Grecia , e ne apprese la favella. L.i Grecia mede- 
sima , e la Macedonia erano oppresse da’ Capitani 
di Alessandro , essendone cacciato Pirro , Re degli 
Epiroti , che ne avea occupata una parte. 

1 55. I Galli che fecero contro i Romani in que- 
sto tempo 'ì 

I Galli d’Italia per fe loro continue guerre, 
e vittorie divenuti il tener de’ Romani, venendo 
stimolali contro di essi d<»’ Sanniti , da Bruzj , e 
dagli Eiruri ; riportarono da principio una nuova 
vittoria , ma ne macchiarono il lustro , uccidendo- 
ne gli Ambasciadori. I Romani irritati màrciano con- 
tro di loro , gli sconfiggono , entrano nelle loro 
terre , dove fissano una &lonia , li mettono in ret- 
u due volte , ne sottomettono una parte , c costrhi— 
goBO l’altra a chieder loro la pace, nell’anno 282 
avanti Gesù Cristo , di Roma Pirro Re di Ep.— 
ro cacciato dalla Macedonia , Sperò d* contentare la 
sua ambizione con la conquista 'dell* Italia , dovo 
fu chiamalo da’ Tarenlini : la haltagli&, che i -Ro- 
mani avevano guadagnata contro di loro , e contro 




i Sanniti non lasciava ad essi , die questo rifugio. 
PiiTo riportò contro i Romani vitione , die poi lo 
rovinarono. Gli Elefanti di Pino spavenurono i Ro- 
mani ; ma il Console Fabrizio diede a divedere ai 
Romani che Pirro potea esser vinto. Il Re , ed il 
Console sembravano contendersi la gloria della ge- 
nerosità pili ancora , che quella delle anni. Pirro 
restituì al Ginsole lutti i prigionieri senza riscatto, 
dicendo , che doveva far la aucrra col ferro , e non 
coir oio, e Falirizio rimando al Re il suo perfido 
Medico , che era venuto ad offrirgli di avvdenare 
il suo Signore , nell’ anno 278 avanti Gesù Cristo, 
4 y 5 di Roma. FinalmenU; questi fu scoiifiuo dai 
Console Curio , e ritornò nell’ Epiro nell’ anno 276 
avanti Gesù Cristo , 479 di Roma. 

i 56 . Quali furono in appresso i successi di Pirro? 

Pirro non istctlc gran tempo in riposo; volle 
ricompensarsi sulla Macedonia de’ cattivi successi 
d’ Italia , prese Tessalonica , e costrinse Antigono 
ad abbandonare a lui tutto il rimanente del Regno ; 
ma ripigliando questi in appresso coraggio , si op- 
pose a’ progressi di Pirro , mentre i due Re nemi- 
ci furono introdotti, nel tempo stesso in Argo, per 
porte diverse , c mentre in Città eravi un gran con- 
llitio , una madre , che vide il suo figliuolo inse- 
guito , c ferito da Pùto , fece morire questo Prin- 
cipc guerricBO , con un Embrice , caie gli lasciò 
cadere sul capo. Antigono libero da un tal nemico 
rientrò nella Macedonia, che dopo alquante muta- 
*ioni , lasiàò pacifica alla sua famiglia. 

iSo. Cile fecero i Tarentini dopo la morte di Pirro? 

I larentini, che vivevano appoggiali all’ ajuto 
di Pirro, dopo la sua morte chiamarono i Girtagi- 
nesi: Qiiesto soccorso fu loro inutile; essi restarono 
baiiuti, insieme- co’ Rimi , e co’ Sanniti, loro alle- 
ali: questi dopo 72 anni di guerra continua, furo- 


no rostrcltl a jxtftare il gio^o de’ Romani: Taranto 

f »rcsto li seguì, i popoli vicini non resistettero, così 
urono soggiogati tulli i popoli antichi dell’ Italia. 
Dopo 480 anni di guerra, i Romani si vrdero pa- 
' droni in Italia , e cominciarono a risgualrdare gli af- 
fari esterni: entrarono in gelosia contro i Cartagi- 
nesi, troppo possenti, per le conquiste, che facevano. 

i 58 . Qual’ era* lo Stato della Sicilia in questi 
tempi ? 

La Sicilia era in questi tempi assediata, ed op- 
pressa <la’ Cartaginesi , speciahnente la CitUi di Mes- 
sina , ^r cui questi popoli lìurono costretti a chie- 
dere r ajuto de’ Romani, per soccorrerli nell’anno 
264 avanti Gesù Cristi^ 490 di Roma. I Romani ven- 
nero alla difesa de’ Siciliani, e si dichiarò la guer- 
ra tra i Romani, e Cartaginesi chiamata prima guerra 
Punica.^ 
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DAJ.T.A PRIMA GUERRA. PUNICA SINO ALL’ IMPERO 
ROMANO SOTTO GTUI.TO CESARE. 

ì 

Quest’ Epoca comprende lo spazio eli anni aai, 

e si contiene nella sesta Età del Mondo. 

i 5 q. Che cosa è accaduta in qiicsto tempo, riguar- 
do' alla Storia Sacra? 

Riguardo alla Storia Sacra, in questo tempo, pro- 
sicguc il comando de’ Sacerdoti, sopra il popolo Ehred: 
Sul principio di quest’Epoca, c propriamente nell’an- 
no 2G4 avanti Gesù Cristo, era pontefice Massimo 
Eleazaro Primo. Questo stesso Pontefice fu, che man- 
dò a Tolomeo Filadell’o 72 Seniori scelti, tra gli 
Eruditi dal medesimo richiesti, che si occuparono 
alla grand’ Opera, detta la celebre versione de’ 70, 
quantunque questa vérsione si fosse trovata giti fat- 
ta 17 anni prima; circa questo medesimo tempo 
Antioco , Re di Siria , accordò ai Giudei il dritto di 
Cittadinanza comune ai Greci. Qiicsto principe fu 
detto Teos, cioè il Uio^ da’ Milesi, da'lui redehti dal- 
la Tirannia di Timarco. 

160. Chi successe àd Eleazato Primo nel gover- 
no del popolo Ebivo? ' 

Ad Eleazaro Primo nel governo del popolo Ebreo 
successe Manasse figlio di laddo , nell’ anno a 56 
avanti Gesù Cristo, che governò dodici anni, enel- 
r anno 246 gli successe Onia Secondo. In questo 
tempo i Samaritani, avendo ottenuto da Sanabal- 
lat Governatore di Samaria a tempo di Alessandro, 
il permesso di fabbricare un tempio, sopra il monte 
di Gari'zim, infestavano le campagne della Giudea. 

161. Chi fu il Successore cTi Onia Secondo? 

Ad Onia II. successe Simòne IL suo figlio' nel- 
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Tarmo aa8 avanti Gesù Cristo, sotto il quale, To- 
lommeo avvelenò suo padre, e si vuole, che per que- 
st’ orrido parricidio, sìase{;li dato per anlifrasi, il so- 

J )rannome di Filopatorc, cioè amico di suo padre. Vo- 
endo questi entrare nel Sanata Sanctorum del Tem- 
pio, si oppose fortemente il Sommo Sacerdote; sen- 
tendosi in quel tempo un tal tremuolo, che Tolom- 
meo Filopalore cadde a terra; ma non perciò egli si 
emendò, anzi si sdegnò più fortemente, e determinò 
di serrare tutti gli Ebrei insieme in un luogo, e farli 
calpestare dagli Elel’anti. Ma Iddio talmente cangiò 
r animo di questo principe , che dimenticatosi ael 
tutto , si mostrò per 1’ avvenire verso gli Ebrei tut- 
to benigno, e clemente. 

t6a. Che avvenne ai Giudei in Egitto in «juesti 
tempi ? 

I Giudei in Egitto, nell’ anno ai6 avanti Ge- 
sù Cristo, furono costretti da Tolommco Filopatore, 
a rinunziare alla loro legge, furono trattati con ir- 
risioni, e minacce; molti si arresero a Tolommeo , 
e molti restarono nella loro Religipne, questi furo- 
no destinati ad esser esposti nel pubblico corso della 
Città di Alessandria, alla discrezione delle bestie , 
ma comparendo due Angeli tenriliili scesi dal Cùdoj 
che spaventarono il Re , e tutti gli spettatori , i'uro- 
no liberati, e ritornarono alle loro case. , 
i63. Dopo Simone IL chi goverò il popolo Ebreo? 
A Simone li, nell’ anno 208 avanti Gesù Cri- 
sto successe Onia 111 , suo figlio , uomo di bello 
aspetto , ed ornato di virtù , e governò egregiamen- 
te il popolo Ebreo. Al tempo di questo Pontefic.e 
morì Tolommeo Filopatore, Re di Egitto, e gli suc- 
cesse Tolommeo Epifàne, cioè illustre, il quale do- 
po alcune guerre con Antioco il grande, Re di Si- 
ria, restò padrone della Giudea. Morto Antioco, gli 
sttocease Seleuco Filopatore, cioè amico di suo pa- 
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dre , il quale per le buone rnanlerc di Onia III, 
Poniefice, ebbe soniiua venerazione pel tempio di 
Gerusalemme, e lo arricelù di doni. Gii Ebrei sot- 
to questo pontefice lecei’o lcf;a con "li Spartani, e 
furono mandati reciprocamente Ambasciatori con 
lettere. / 

164. Quale cosa rimarchevole successe nel tempo 
di Onia III. Pontefice, sotto Seleuco? 

Sotto Seleuco, essendo Pontefice Onia III, e 
propriamente, nell’ anno 176 avanti Gesù Cristo, 
un certo Simone della Tribù di beniamino Prefet- 
to dell’ esteriore del Tempio , venne a contesa con 
Onia , andò a trovare Apollonio , die comandava la 
Celisiria, e la Fenicia, e sotto pretesto di zelo per 
gl’interessi del Principe, gli dichiarò segretaniente, 
che il Tempio di Gerusalemme era pieno d’immensi 
tesori, che non erano destinati al mantenimento, o 
agli usi del tempio, che i medesimi .sarehliero stati 
di molto vantaggio ad un gran Re, per non esser 
punto necessari ad un si piccolo stato , come la giu- 
dea. Apollonio ne profittò, ed informò il Ré della 
moltitudine de* Tesori, che gli erano stali denun- 
ziati, e della fiicilità, che avrehlie trovata per ren- 
dersene padrone. Seleuco scelse Eliodoro per l’ ese- 
cuzione, il quale sotto pretesto eli visitare il gover- 
no della Giudea, voleasi impossessare ^i tutti i Te- 
sori del Tempio, con sommo rincrescimento de’ Giu- 
dei , furono à Ministri destinati a tale indegno mi- 
nistero percossi dalla mano di Dio , si trovarono 
rovesciati, e suliitamente respinti. Avevano ossi ve- 
duto un Cavallo nobilmente addobbalo, montato 
da un Cavaliere di aspetto formidabile, le anni ilei 
quale sembravano di oro, che abbagliavano i loro 
occhi. 

1 65 . Chè fece questo Cavallo? 

Questo Cavallo si slanciò impeinosamente sopra 
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di Eliodoro , lo p<‘rrossc co’ due i>iedi d’ avahli , e git- 
lollo a U'ira. Allora dite Giovani pieni di maestà, 
tutti rilucenti di gloria, e riccamente vestiti, accostati- 
si a quell’infelice, lo batterono senza intermissione, 
ciascuno dalla sua parte , con le loro sferze , e l’ op- 
pressero a forza di colpi. Eliodoro sì severamente 
battuto , ed avvolto in ispesse tenebre fu gittato 
mezzo morto in sedia , c portato fuori del circuito 
del Tempio , dove restò molto tempo senza moto , 
senza vqpe , e senza speranza di vita, lliiornalo in 
se stesso j profittando del suo castigo , pieno di ri- 
conoscenza, offerì a' Dio de’ sacrifizi di azioni di gra- 
zie, fece voti, c grandi promesse. Tornò al Re, c 
gli parlò a favore della vera Religione, ed olienne, 
che non fossero toccali i tesori del Tempio. 

166. In qiiide anno ebbe principio la perse'cu- 
zionc del' popolo Ebreo ? 

La persecuzione del popolo Ebreo ebbe princi- 
pio sotto Antioco r Illustre quando la Giudea .sem- 
brava esser giunta al più alto punto della sua glo- 
ria , e la Città Santa sommessa al suo Re in pace 
coi suoi vicini , e concordia domestica , godeva di 
una perfettissima tranquillità, l’ osservanza delle leg- 
gi Divine, ed E mane, unico fondamento della pro- 
sperità degli stati, vi si conservava in tutto it .suo 
vigore, il culto del vero Dio vi fioriva, vi si’pra— 
tiravano le sante ceiimonie, con altrettanta regola- 
rità , "che magnificenza. Morto Selcuco per le insi- 
die ‘di Eliodoro , comparve sili trono lo scellerato 
Antioco, fratello di lui, detto l’illustre, nell’an- 
no 176 avanti Gesù Cristo. Questi cominciò a per- 
seguitare i Giudei , sostenne Giasone , figlio di Si— 
mone II. Pontefice | fratello di Onia III , che te-r 
diato del lungo governo del fratello, pagando una 
gran somma di danaro ad .Aiilióco invase il Pon- 
tificato , fàceiidó deporre Onia IH, l’anno 175 avan- 




li .Gesù Oristò ; eàseiido quesii Poniefice , traligno 
il popolò Ebreo dagli autielii costumi, ed introdot- 
ti i coslumi' forestieri ,* si sUihil'i l’ iniquilìt. Nell' an- 
no 172 avanti Gesù Cristo, Menejao l'ratello di Gia- 
sone , e di Ghia III , comprò il Pontificato da An- 
tioco , Giasone fuggi appresso agli Ammoniti. 

167. Che avvenne ad Onta?' 


Ónia III, nelPanno 171 av.tr;ii Gesù Cristo , 
fu condotto in Antiochia , ed ucciso da Androni- 
co , Governatore della slpssa Città , j)cr insinuazio- 
ne di Menelao ; Antioco poi fece girafe per la Cit- 
tà Andronico, spogliato della porpora, ò. Jp fetr uc- 
cidere nello stesso luogo, ove- avea ucciso- Onia, per 
vendicare la me,rte di questo Santo vecchio. 

168. Per qual cagione Antioco jjefscguMÒ il po- 
polo Ebreo ? 

AntioiX) , nell’ anno 1 70 avanti Gesù Cristo, f;»- 
rcndo guerra c on d’olonunco filop.1torc , vittorioso 
si fec?e padrone dell’Egitto: averidò inteso, che in 
Genisalcminc crasi sjtansa nolizi.-i di sua morte , e 
che nel Popolo erari gran tripudio, è sollevazione, 
mossa da Slenc'lao', sì jx>rt 5 in G(-rus.-demme' , or- 
dinò ad Apollonio Prefetto d’ invadere con venti- 
ducmila uomini i,iftta la Cindeà , comandando di 
ammazzare tutti i Ciudei avanzati in età, e di ven- 
dere le donne, è faricinlli, il pIic fu eseguito nel- 
l’anno lfi8 avanti Gesù Cristò. Giuda Macalieo, c 
nove altri fuggirono nelle nion lagne tra le fiere per 
isòansare la cnudrltà di Antioco. 

i6g. Quali furonò gli efrctli della persecuzione 
di Antioco? 

■\AnTÌoco , nell’ antià 168 avanti Gesù Cristo, 

S romulgò un’editto, pt?r Vili si obbligavano i Giu- 
oi sotto pena eli molle df^osservare la Heligione 
de’ Greci, deStinànd* Ministri per invigilare ali’ ese- 
cuzione , ordinò di abolh'e»! àacr iCzj ,‘ le sòlcniiilà , 





1 


6o 

«li touiamiuare il Saniuarìo , ecl i Sacerdoti , eilifì- 
«Ulte aliali agl’ Idoli , ed immolare le viuime. Si 
bruciarono i libri della Legge , furono precipitiate 
cLillc mùra delia Città due donne, per aver circon- 
cibi i loro figli , e costrinse molti a cibarsi di carne 
pori'ina. Perciò pochi lìitono gli Ebrei, che* confes- 
sarono la vera Religione in quel tempo , per timore 
della sua tremenda crudeltà. 

170. Che soffrì Lleazaro per sostenere la vera 
Religione ? 

Eleazaro, die mai volle operare contro la Leg- 
ge , essendo stato istigato a mangiar carne di am- 
mali immondi , volle piuttosto morire , che violare 
il precetto di Dio. Questo esempio seguirono i sette 
figliuoli Macabei : la loro costanza irritò l’ empio 
Antioco talmente che in presenza della Madre li 
fece crudelissimamente uccidere uno, dopo l’altro: 
fu loro tagliata la lingua , 1* estremità delle mani , 
c de’ piedi , e staccata la pelle di sopra la testa , e 
come tronchi furono gittati in una caldaja , e fini- 
rono la loro vita col fuoco. La madre dopo di aver 
loro fatto animo a tollerare generosamente la mor- 
te , acquistò ancor essa la corona del Martirio neL- 
f anno 167 avanti Gesù Cristo. 

171. Chi akro dilese la vera Religione in questi 
tempi ? 

La vera Religione in questi tempi fu difesa da 
Matatia Sacerdote del Signore , il quale si rese ce- 
lebre per lo zelo della vera legge di Dio. Facendo 
egli orazione sul Monile di Modin , vennero i Le- 
gati di Antiix'o , alEn di persuaderlo di adorare gli 
Idoli ; ma tutta la loro fatica fu indarno, ansi tra- 
fisse con una Spada un’ Ebreo , che sacrificava ad 
u;i’ Idolo , in presenza di tutto il Popolo. Fatto ciò 
fgli co’ suoi figliuoli , USCI dalla Città gridando ad 
alu voce , che tutti quelli , che avessero qualche 
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Kelo per la I^èggc Divina , Io Scquissero. Fu segui- 
to da un gran numero , ohe ibrmarono un corpo 
d’- annata , discacciarono gl’ Idolatri , distruggendo 
gli altari prolani , e circoncidendo i ligliuoli , che 
non erano ancora circoncisi. Dopo si belle azioni 
cadde infermo Matatia , e dopo ohe ebbe esortali i 
figliuoli a perdere piuttosts fa vita , che abbando- 
nare la Legge , mori nell’ anno 166 avanti Gesèi 
Cristo. 

a 73. Chi successe a Matatia nel governo? 

A Matatia successe Giuda , suo figliuolo nel- 
r anno 166 avanti Gesù Cristo, quale egli stesso 
prima di morire , avea nominato Capitano. Quc.sti 
seguendo le pedale di suo padre , con soli seimila 
uomini , che aveva , ripoi'lò grandi vittorie. 

173. (ion chi fece guerra Giuda Macabeo ? 

Giuda Macabeo lece guerra con Apollonio , 

eh’ egU uccise di sua propria mano , prendendo la 
•pada di lui, della quale poi si servì in tutti i cxHn- 
baltimenli. Riportò anche la vittoria contro Cero- 
ne , Generale delle truppe di Siria. Sconfisse inol- 
tre il numeroso esercito di Antioco , piuttosto coi 
digiuni , e con le orazioni , che con le armi. 

174. Quando morì Giuda Macabeo, e chi gli 
successe nel governo? 

Giuda Macabeo morì , nelT anno 161 avanti 
Gesù Cristo , in una battaglia intrapresa per difen- 
dere 1 ’ onor di Dio , e gli successe Gionata richiesto 
diigli Ebrei medesimi a questo uffizio, il quale go- 
vernò pochi anni , perche dopo .molu; gloriose azio- 
ni , hi strangolato da grifone , mostrando costui a 
Gionata esternamente tutti i conlrasegni di una'sin- 
CCra amicizia, ed invitandolo a Tolemaide, appena 
entrato Gionata nella Città, Ibce Trilbne «errar le 
jwrie, e lo uccise con tulli quei, che lo avevano 
accompagnato, nell’ anno 143 avanti Gesù Cristo. 
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l'jò, Chi fu saiH^csfitiro di G ionata nel Sacerdo/jo. 

A Gionata nel saieidozio successe Simoné III, 
il quale dopo di aver ollenuta da Dcinclrio la li-r 
l)crt?i del suo pac^c, la sostenne con le armi .contro 
il ribelle Trifdne, I Siri furono cacciati dalla Cit- 
tadella, clic tenevano in Gcrusaleuinie , c poi da 
nule Io piaz'/c della Giudea, nell’anno i4'!2 avanti 
Gesù- Cristo. Cosi ”l,i Ebrei liberi dal giogo de’ Gen- 
tili, }X>1 valore di Sinionc, concessero ad- esso lui 1 
dritti Roali, tome ancora alla sua làniiglia, e De- 
metrio Nicànore, ticconsculi a questo nuovo stabili- 
mento. Da qui prende incominciapienlo il nuovo Ile-» 
gijo del popolò di Dio, ed il prin<‘i[xtlo degli Asinò- 
nei sempre unito al Sommo Sacerdozio, nell’ anno 
14^ avanti Gesù Cristo. ' 

176. Come mori Sim^nc? 

Sùuonc fu ucciso a tradimento da Tolomnico, suo 
genero, in un convito, per potargli sitcmlcrc nello 
nlTizio, e fu seppellito tra copipse lagiime del po- 
polo, nella toiulia, da lui a <[uesio line, fabbricala 
nell’ anpo i 55 . avanti Gesù Cristo. 

177. Chi successe a Simonc? 

A Simoi\e ’ successe Giovanni suo figliuolo, det- 
to Ircano^ perchè superò i Popoli d’ heauia, nell’ 
anno i 35 avanti Gesù Cristo. Egli sostenne 1 ’ asse- 
dio in Gernsaletumc con mollo valore, c la guer- 
ra, ,«ie Antioco meditava contro i Parti, per U1)C- 
rarc sito fratello prigioniero : egli impetrò agli Ebrei 
condizioni ’conmoil(jvòru .Sggqalò . il sUo valore con- 
tro 1 PafU, ccTfrcani, e fece rispettare la.llcligionc 
Giudaica, allorcliò *arrcslosm 1 ’ esercito per dargli il 
eomodp di celebrare' il giórno del ripòso, nell’ anno 
] 3 o acanti Gesù Cristo, presse Slcliem ai Sainaiiui- 
ni, rovesciò da’ londannmti il Icnipio di (}iiri;£nn, 
duccnt’ anni dopo tfi es^re sUtto cretto da Siuiahil- 
lat. La sita rovina non tolse ai Snuarkani la con-* 
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iiuu.". 7 .ione del loro rullo, su quel Molate ed i due. 
l’opjli reslarono irreconcillalìiii : 1’ nano scfjiiente , 
l ulin 1’ Iduinca imita dalle vittorie d’ Ircano al R^- 
f'iio della Giadea , ncevc la legge di Mosè nella 
t-ireoficisione. I Ronaani coniiniiaroao la. loro 'prole-i 
zùme ad lieano, c gli lércro restituire 1 * Citta, ohe 
i Siri gli> avcvauo tolte nell’ aniio... 128 avanti Gesù 
Cristo. ^ / ,, 

•'I78. Oli governò il popolo Ebreo, e regnò in 
Gerusalemme (dopo la mor*e di Giovanni Ircano ? , 
, , Dopo bi morte di Giovanni Ircano , sequita 
ueM’ anno lolj avanti Gesù Cristo, l;v Giiulea restò, 
senza contrasto ai suoi due figliuoli Aristobolo , «d 
Alessandro lamico , elie 1 ’ uno ^lopo 1 ’ altro regna-’ 
reno senza essere infestali dai Re ideila Siria. La 
Sacra Scrittura non parla del governo ,di tpiesti 
Principi, c con le imprese di Giovanni Ircano, tì-^ 
giio di Sinionc II , termina la storia del J|i^>alQxU 
Dio , non facendo alcuna menzione degli .avveni-^ 
menti della Città santa, e del Popolo Ebreo, dn 
questo tempo, sino a Gesù Cristo; solamente dagli 
Storici si ricava, che Aristobolo governò per iin’ an-» 
no, a cui successe Alessandro lanneo, sino all’an- 
no 78 avanti Gesù Cristo , alla iporle di cui go- 
vernò per nove anni Alessandra, o sia Salorae Mo-> 
glie di Alessandro. - ’ ) -< 

179. Ctii Regnò nella Giudt^ dopo Alessandro 
lanneo ? ' .. . • , . 

Dopo Alessandro lanneo regnò nelle Giudea 
Inasto li suo figlio nell’ «tino 70 avanti Gesù Cri-^ 
sto ,, il quale dopo di avere trionfato- di molti Re- 
gni y e Provincie , sottomise la Siria lacerata dalle 
siu; là/àoiii , e la Giudea , nella quale , la divisione 
degli Asmonei , non lasciò ad Ircano II , che 
ombia di possanza. Nell’ anno è'] avanti Gesù Grir 
sto , Aristobolo , fratello minore d’ Ircano toglie 


colla forza il Pnncipato , ed il Pontificato ad Irono, 
chic tenuto aveva per tre anni, e nell’ anno 64 a- 
tranli Gesù Cristo , fu rimesso nella dignità Ircano 
col fator di PoinjDCo. Alla morie di Pompeo la Giu- 
dea restò Provincia di Roma, nel qual tempo Giu- 
fio Cesare fondò là sua Monairchia. * 

180. Che avvenne di particolare in quest’ Epoca 
riguardo alla Storia Generale ? 

la > quest’ Epoca riguardo alla Ssioria Generale 
è da sapersi, che i Rotnftm gonfi delle vittorie ri- 
portate nel tempo, cJie le fìepuhhlielie della Grecia 
andavano a infievolirsi , entrarono in gelosia contrto 
i Cartaginesi , troppo possenti nella loro vicinanza, 
per le conquiste:, «Ite facevano nella Sicilia, da 
aove venivano ad intrapreridcre contro di essi , e 
contro l’ Italia la guerra sot:coirejido i Tarcnt'ini. La 
Repubblica di Cartagine teneva le due spijigge del 
Mar MedRetraneo, oltre quella dell’ Africa , che del 
tutto pooaedeva; s’era resa per lo stretto della par- 
tCt di Spagna signora del mare , e del commercio 
aveva invase le isóle di Corsica , c di Sardegna. La 
Sù^ia durava fatica a difendersi , e l’ Italia era mi- 
nacciata Uoppo dappresso per non temere. 

181. <^uanto ebbe principio la prima guerra 
Punica ? r • 

La prima guerra Punica tra Cartaginesi ^ e Romani 
ebbe origine ndlF anno 264 avanti Gesù Cristo. La 
Città ^ Cartagine fondata , come comunemente si 
vuole da Didone ^ Principessa di Tiro -in Fenicia , 
nell’ anno 88& «vanti Gesù (’risto, sebbene da prin- 
cipio ibm stata piccola cosa, si aecrel^ pel com- 
mercio inlrotlotto colle slranieìre nazioni; divenuta 
poi potente, dopo di avere i Giriagincsi scorso per 
diversi noari , ed tmpassessatiai della Sicilia , commi- 
scra iit quest’ Isola molte stragi, devastarono le cam- 
pagne , ajiH/tii da’ Siracusani, co’ quali erano colle- 


i 


. Digifeed by "'^oogU 


J 


f)5 

qali , aljbaiierono molle Città , spccialmenle la Cit- 
tà di Messina. Riroi\sero i Messinesi a’ Romani j 
chiedendo il loro ajiito, acciò con la loro iòrza , c 
potenza scacciassero dalla Sicilia i Carlagine.si. A'cn- 
nero dunque i Romani con una potente armata in 
Sicilia, sotto il comando del Console Duilio, clic 
diede la prima hattaglia navale. 

182. Quale fu 1’ esito di questa guerra ? 

L’ esito di questa guerra fu infausto, licnchè da 
principio Attilio Regolo Generale dell’ armata Ro- 
mana avesse sostenuta la gloria del Onsole Duilio, 
ed avesse approdato nell’ Africa , dove ehlx; a com- 
battere il prodigioso serpente , contro di cui bisognò 
impiegare tutto il suo esercito. Cartagine ridotta al- 
1’ estremo non si salvò , se non col soccorso di San- 
tijipo Lacedomone. 11 Generale Romano fu battu- 
to , e preso nell’ anno 255 avanti Gesù Cristo, 4qq 
di Roma. Ma la sua prigionia lo rese più illustre , 
che le sue vittorie. 

i85. Qual fu la gloria di Attiho Regolo nella sua 
prigionia ? • , 

Attilio Regolo rimandato sulla sua parola per 
trattare il cambio de’ prigionieri , e pn' procacciare 
dai Senato Romano la pace colle condizioni , sotto 
le quali era dai Cartaginesi proposta , Attilio , 
arrivato in Roma , dissuase il Senato a far la 
pace , come ingiuriosa all’ onor di Roma , lienchè 
ciò dovesse costargli la vita. Ritoniò Attilio in Car- 
tagine , e fu rinchiuso in una gabbia di ferro , nel- 
la quale mori , contento di morire , per l’ onore del- 
la patria. 

184. Come terminò la prima guerra Punica ? 

La prima guerra Punica terminò nel modo se- 
‘guente , avendo perduto i Cartaginesi più di sessan- 
ta Città , forono costretti a ricevere la pace, sotto le 


condizioni proposte dai Romani, nell’ anno 34^ avan- 
ti Gesù Cristo , 4^5 di Roma. 

185. Quali furono le condizioni ? 

Le condizioni furono di cedere ai Romani le 
Isole di Sicilia, e di Sarde^-na, tuttociò che era tra 
r Africa , e l’ Italia , e di pagare per venù anni un 
tributo di centoventi talenti. I Cartaginesi voltaro- 
no le loro armi nelle Spagne , ed i Rouiani soUo— 
misero i Sardi, ed i Liguri, e la Repubblica Ro- 
mana si trovò in una perfetta' pace , e si chiuse 
perciò la seconda volta il Tempio di Giano , il qua- 
le restava aperto, fino dai tenmi di Numa Pompi- 
lio , secondo Re de’ Romani. Era cMtume appresso 
i Romani , in tempo di guerra, aprire il Tempio di 
Giano, tenerlo aperto giorno, e notte, acciò i Po- 
poli potessero in tutte le ore porgere alle loro Di- 
vinità comodamente le preghiere pel bene, e van- 
tóggio della Repubblica, e pel buon successo delle 
armi , in tempo di guerra. 

1 86 . Quale fu il motivo della Seconda guerra 

Punica ? • j • 

La Seconda guerra Punica ebbe motivo dai 
Cartaginesi , i quali facendo delle scorrerie nelle 
Spagne , ove fecero molti progressi , assediarono la 
Citta di Sagunto , c la presero , la quale era con- 
federata con i Romani : offesi questi , chiesero da’ 
Cartaginesi soddisfazione , domandarono la libertà 
della stessa Otta , e la restituzione , venne questa 
da’ Cartiiginesi negata ; si accese altra fiata la guer- 
ra , essendo Generale de’ Cartaginesi Anniliale il Se- 
condo , nell’anno aiq avanti Gesù Cristo, 535 di 
Roma , 23 anni dopo la fine della prima guerra 
Punica. 

187 . I Romani chi spedirono in questa guerra ? 

1 Romani spedirono Tito Sempronio , e Cor— 

, nello Scipione in Airica, ed in Asia, per assalire i 
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Caruginesi , affine di dividere le loro forac. Anni- 
}>ale y presa la Citta di Sagunto ^ si pose in viaggio 
verso le Gallie per entrare in Italia , fu spedito da’ 
Romani Scipione , per opporsi ad Annibaie , nel 
jwssaggio delle Alpi , il quale era ritornato col suo 
collega Sempronio dall’ Asia , e dall’ Africa. Anni- 
baie passò le Alpi, attraversandole con la fatica, 
col ferro , e col fuoco , si donò una battaglia pres- 
so il fiume Ticino , Annibaie guadagnò Scipione , 
che aveva il comando delle truppe de’ Romani, vi 
sarebbe stato ucciso, se il valore di suo figliuolo 
non lo avesse lilaerato dalle mani de’ Cartaginesi. 
Sempronio , venendo in soccorso di Scipione , fu 
parimente battuto , vicino al fiume Trebbia. 

188. Quali furono le altre due battaglie guada- 
gnate da Annibaie ? 

Le altre due battaglie guadagnate da Anniba- 
ie furono, la prima nèl Lago Trasimeno presso Pe- 
rugia , nella quale Flaminio restò sconfitto. La se- 
conda assai più considerabile, che tuttora si deno- 
mina di Canne , nella quale i Romani perdettero 
un si ^ran numero di Cavalieri, che Annuiale man- 
do a Cartagine tre staja di anelli , che furono tol- 
ti dalle loro dita. Annilxile , dopo queste tre ripor- 
tate vittorie , si ritiro nella Puglia, dove le delizie 
fecero , che egli si dimenticasse , che Roma ridotu 
era all estremo, e 1’ avreblie presa, se avesse avu- 
to il pensiero di espugnarla. 

i8g. Che fecero i Romani dopo aver perdute que- 
ste battaglie ? 

I Romani dopo perdute queste battaglie , spe- 
dirono i due Scipioni nelle Spagne , per opporsi 
al furore di Asdniliale , clic in una battaglia resta- 
rono uccisi : è spedito dai Romani il terzo Scipione 
nelle Spagne, m un solo giorno s’impadronì del- 
la Città di Cartagine , cacciò dalle Spagne Asdru- 
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lule, nell’ «mino ao5 avanti Gesù Ciisio, di Roma 55o!' 
iqo. Qual’ era in tali tempi la foraa di Roma ? 

In talv tempi la forza' di iloma era assai inde- 
bolita, ed ognuno si dava a erodere, che per le (piat- 
irò battaglie perdute, Roma fosse per cadere. La Si- 
cilia prese il parlilo del vinoiloiv. Geronimo , lie 
di Siracusa si dichiarò contro i Romani , ({nasi tut- 
ta r ludia R abbandonò , e 1’ ultimo rifugio della 
R('pidjblica sembrò perire in Ispagna coi due Sei- 
pioni. In udi estremità Roma fu debitrice di sua 
s:dute a tre grandi uomini. La costanza di Fabio 
Massimo fu un gran riparo alla sua Patria , costui 
essendosi reso superiore alle voci del popolo léce ri- 
tirare la guerra. Marcello , che fece diseiorrc 1’ as- 
sedio di iNola , e prese Siracusa , diede vigorè Ci>n 
queste azioni alle tnippc. Ma Roma , che ammirò 
quesli due grandi uomini, «Tedcttc vedere qualche 
cusa di maggiore , nel giovane Scipione, già spstlito 
in ispagna. 

igi. Quale risoluzione prese Asdrubale dopo es- 
sere uscito da Spagna ? 

jVsdrulialc , dopo esser uscito dalla Spagna, si 
avanzò verso 1’ Italia, jx’r unirsi al suo fratello An- 
nibale , che già incomuiciava ad essere abbandona- 
to dalla fortuna , fu ai restato vicino al fiume Me- 
taiiro , nel Ducalo di Urbino , ove lo raggiunsero 
e lo sconfissero i due Consoli Salinatore, e Claudio 
Nerone. Asdrubale vi restò ueeiso con più di cincpian- 
tamila uomini delle sue truppe. Annibaie, dopo questa 
sconfìtta, perdette ogni speranza di mantenersi in Italia, 
' e poco dopo fu richiamato in Africa da’ Cartagi- 
nesi , per- opporlo al giovane Scipione, che in ogni 
luogo era accompagnalo dalla Ibriuir.i. A iuto da Sci- 
pione in Africa , fuggì in Asia , con iutenzipne di 
ritrovarvi del soccorso. ' 

iga. Qual fu la gloria di Scipicme ? - • ^ • 
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La gloria di Scipione fu assai grande , poiché 
al suo arrivo in Africa , i Re ad esso lui si arrese- 
ro j Cariagiiic anche ella tremò, e vide sconfitti i 
suoi eserciti. Annibale al suo asjjetto ithbandonò la 
Patria, e fuggi in Asia. Scipione diede la legge in 
Africa : il nome di Africano ne fu la ricomjx'nsa , 
e nell’ anno 202 avanti Gesù Cristo si coneIiiu.se 
per la seconda volta la pa»-c fra i Cartaginesi , e 
Romani , c cosi terminò la seconda guerra Punica. 

ig 3 . Quali altre guerre fecero i Romani dopo le 
vittorie riportate sopra i Cartaginesi? 

I Romani ahlwtterono i Macedoni nell’ Illirico, 
i quali furono distrutti dal Console Paolo Emilio. 
Restò la Macedonia Provincia di' Roma. I Romani 
impresero di far morire Anniliale , che ancora do- 
|K) la sua sconfitta parca lor formidabile. Questo gnm 
(Capitano, ridotto a fuggire dal suo p.aesef sollevò 
r Oliente contro di essi, e trasse le armi loro nel- 
I’ Asia co’ suoi validi ragionamenti. Antioco, sopran- 
nominato il grande, Re di Siria, divenne geloso 
della possanza de’ Romani, e loro mosse guerra : ma 
facendola , non segui i consigli di Annikde, che ve 
lo aveva im[>egnato; abbattuto per mare, e per ter- 
ra , "àcceltò la legge , che gl’ impose il Console Lu- 
cio Scipione, fratello di Scipione Africano , e fu rin- 
chiuso fra le balze del Monte Tauro: Annibaie ri- 
coverato in Corte di Prussa , Re ili Bilinùi , si salvò 
da’ Romani, col veleno, nell’ anno 182 avantKàe- 
sìi Cristo. Roma dopo avere superali i Cartaginesi, 
i Siri, ed i Macedoni, restò in pare, e si chiuse 
per la terza volta il Tempio di Giano. 

194. In qual maniera i Romani disposero del 
•Regno di Siria? ; 

I Romani disposero del Regno di Siria nel se- 
guente modo: accaduta la morto di Antioco, il suo 
figliuolo Antioco Eupatore ,- ancora in età tenera gli 
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successe col favore de’ Romani, sotto la tutela di Li- 
sia suo Ajo. In questa minorità, Demetrio Sotero, 
die era in osUtf^gio in Roma, credette di poter ri- 
stabilirsi; ma non potè ottenere dal Senato Roma- 
no, di esser rimandato nel suo regno: la politica 
Romana amò meglio un 'Re fanciullo. La divisione 
s’ introdusse nel regno di Siria. Demetrio fuggì da 
Roma, i popoli lo riconobbero. Il giovine Antioco 
fu ucciso, insieme con L'isia, suo Tutore, nell’ anno 
i6a avanti Geiù Cristo. Le turbolenze della Siria si 
avanzarono da giorno in giorno. Alessandro Baia, 
che vantavasi di essere figliuolo di Antioco, l’Illu- 
stre, fu posto sopra il Trono dagli Arconti, e fu 
sostenuto da Tolommeo Filometore , Re di ELgitto. La 
guerra fu sanguinosa; Demetrio Sotero vi fu ucciso; 
così 1 ’ usurpatore restò sicuro , ed il Re di Egitto , 
gli diede in moglie la .sua figliuola Cleopatra. Ba- 
ia si concitò il dispregio di tutti i suoi sudditi. Il 
Giovane Demetrio Nicànore, figlio di Demetrio So- 
tero, appena uscito dall’ inf.inzia, pensò di risubi- 
lirsi sul Trono de’ suoi Antenati , fece fronte a To- 
lommeo Filometore , che sosteneva il suo Genero Ba- 
ia, il quale abbandonato da Cleopatra, sua moglie 
per isposare il suo nemico, perì finalmente, per ma- 
no de’ suoi, dopo la perdita di una battaglia. To- 
lommeo Filometore morì dopo pochi giorni , per fe- 
rite ricevute, e la Siria fu liberata da’ due ne- 
mici, e restò Demetrio Nicànore pacifico possesore 
della Siria, nell’anno 148 avanti Gesù Cristo, di 
Roma 606. 

ig 5 . Per quale cagione si accese la terza guerra 
Punica ? 

La terza guerra Punica si accese anche per par- 
te de’ Cartaginesi, poiché nell’anno 148 avanti Ge- 
sù Cristo, sollevossi la Città di Cartagine, perchè 
sofirìva con pena le leggi, che Scipione 1 * Aincano 
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le aveva imposte. I Romani deliberarono di mandar- 
la a mina, e dopo 54 anni, da che era terminala 
la seconda guerra Punica, fu intrapresa la terza. 

ig 6 . Che altro fecero i Cartaginesi? 

I Qirlaginesi devastarono le Provincie della Nur- 
midia soggette al Re Massiiiissa , alleato de’ Roma- 
ni , al quale, eglino avevano data una parte delle ter- 
re de’ Cartaginesi, offesi i Romani chiedevano, che 
queste terre fossero restituite, ed accordata la pace 
a Massinissa. Mandarono de’ Deputati a Cartagine 
per due volte, ma i Cartaginesi, in vece di corri- 
spondere a quella benignità, barbaramente uccisero 
gli ultimi Deputati. Fu spedito da’ Romani, con una 
polente armata navale, il terzo Scipione Emiliano, 
detto anche 1 ’ Africano, il quale portò il terrore in 
Africa, abbattè i Girtagiucsi, e distrusse dalle fon- 
damenta la Città di Cartagine: ritornò glorioso, e 
triònfanle in Roma, dopo due anni, nell’ armo 146 
avanti Gesù Cristo. 

197. Q'i^h altre vittorie riportarono i Romani in 
questi tempi? 

I Romani soggii^arono i Lusitani, og^ popo- 
li di Portogallo, trionfarono di Giuguria, Re della 
Mauritania, e soggettarono molte Provincie nell’Asia. 

198. Quali furono le conseguenze della grandez- 
za de’ Romani? 

I Romani che cominciarono ad essere troppo 
ricchi, trovarono formidabili nemici nell’enorme mol- 
titudine de’ loro schiavi: Evno, pure schiavo si sol- 
levò in Sicilia, e fu d’ uopo per rimetterli nel do- 
vere, impiegare tutta la possanza Romana, Le di- 
scordie de’ Gracclii cominciarono. Il Tribunato se- 
dizioso di Tiberio Gracco, uno de’ principali di Ro- 
ma , lo fece perire ^ tutto il Senato , per mano di 
.Scipione Nasica, 1 ’ uccise. Scipione Emiliano rista- 
bilì la disciplina militare, e questo grand’ uomo, che 


aveva dislrulla Carw^inc-, iv^viaò niux>ra in Ispa^na 
jS'iiiiianzu nciranno i. 5 a avauii Gt»ù Grisù». Fial-. 
tanto non lasciavano i Homani di .estendere raag--» 
giormcnie le loro eon^uisu-. Accordarono la loro 
protezione ai Giudei, egli fecero restituire le' Città, 
che i Siri gli avevimo tolte, il che fu nell’ anno. 1 39 
avanti Gesù Cristo. 

Qiuili furono le altre conquiste de’ Romani? 


altre conquiste de’ Romani furono le segueur* 


li: ]Ncl tempo, che i Siri combattevano co’ Re dello 
Egitto, e die il Regno della Siria era continuamen- 
te aliLaltulo dalle setlizioni suscitate da’ Re di- Egit- 
to , i Romani lasciavano quel ricco Reguo ,. da se 
stesso consumarsi, e si estendevano verso l’ Occiden- 
te : Pass;irono le Alpi, domarono i Galli sopran- 
nominali Salii. Stabilirono nella Città di Aiv, una 
Gilouia , che portò il nome di Sesiio Romano , che ne 
fu il vincitore. Faniio domò gli Allobrogi, e tutti 
i pojKili circonvicmi. La Gallia Narboncse l'u ridot^ 
ta in Provincia Romana, nell' anno 131 avanti Ge- 
•sù Cristo. In ulc maniera l’ Impero Romano s’ in- 
grandiva, e a poco, a poco occupava mite le Ter- 
re, e tulli i nuiri del Aloiido conosciuto. Ala quan- 
to la facx'ia della Rcpuliblica Romana compariv.a bel- 
la, al di fuori per le conquiste. Unto era sfigura- 
la al di dentro dall’ ambizione srcgolau de’ suoi Cit- 
tadini, e dalle sue guerre in Uslinc. 

300 . Come ebbero origine le discordie interne nel-r 
la Repubblica Romana ? 

Le discordie interne nella Repubblica Romana 
elJ»ero órigine da’ più illustri Romani, i qmdi di- 
venjnero , al ben pul>blico , i più perniciosi. I due 
Gracchi adulando il popolo diedero principio a di- 
visioni , die non cbliero termine , se non colla Re- 
pubblica Romana. Caio, fratello di Tiberio Gracco, 
non potè sofliire tli essersi dau la morte ad un 



sì ^rand’-uomo , in una maniera sì tragica. Animato 
alla vendetta dagli- stimoli , che furono creduli 
ispirati dall’ ombra di Tiberio , armò gli uni con- 
tro gli altri, tutti i eilladiiii , il giorno prima di 
distruggere il lutto , perì in una majucra simile a 
quella clic vendicar volea , nell’anno ii 3 avanti 
Gesù Cristo. Mario , il (juale avovasi fatto dare il 
consolato, malgrado la nobiltà, perche non era di 
nastùut tale, da potervi aver pretensione , dopo aver 
disfatto Giugurta, Re della ISumidia, per cui ebbp 
per la seconda volta il consolato , ed il comando 
dell’ estuxilo , nelle Gallie , nell’ anno 106 avanti 
Gesù Cristo, ab] >iiUè i Teutoni, i Cimbri, e gli al- 
zivi popoli del Settentrione. Queste vittorie da Itti 
riportate, furono un’occasione di proporre nuove di- 
visioni delle terre conquistate. ISleiello , che vi si 
opponeva, fu eosti-etlo di i*dere al tempo, e le di- 
visioni non restarono estinte, se non col sangue di 
Saturnio, Tribimo del Popolo. 

201. Per f£ual motivo poi si accrebbero le disrèu- 
ràoni , e si formarono le làzioni in Roma ? 

In Roma si aecrebborq lo disseiizioni , e Si l’or*- 
marono delle fazioni per causa del Senato , che pro- 
mulgò varie leggi, fra le quali, quella di accorda- 
re la fcitUidinanza ai Popoli alleati: dispiacque ciò 
a molli ^ si fonuarono per questo motivo diverse 
iazioni ina’ Romani. Ruma si trovò vc.ssala da diversi 
partiti, il principale fra questi fu quello di Mario, c 
Siila, r uno de’ <{uali àycva fatto tremare il mezzo 
giorno, ed il 'Setienu-ione , c l’altro era il vincito- 
re della Gracùi ,• e dell’ Asia. Siila che nominavasi 
il Tbrliuiato , lo. fu troppo contro la sua Patria po- 
sta in servitù dalla tirannica sua Dittatura, la qua- 
le poi Yolontariamentie lasciar volle nell’ anno yg 
avanti Gesù Cristo; ma non potò impedire l’ effetto 
del cattivo esempio: ciascuno volle dominare; Sei- 
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torio celante partigiano di Mario signoreggiando nel- 
la Spagna, si collcgò con Mitridate; Pompeo accen- 
deva maggiormente. la discordia ; Spartaco gladiatore 
aspirava al comando, costui diede gran fastidio ai 
Pretori, ed ai Consoli. La guerra de’ Gladiatori di- 
venne formidabile alla potenza Romana, nell’ anno 
69 avanti Gesù Cristo , furono però abliattuti da 
Pompeo, questi col suo valore dopo di aver purgati 
i mari da’ Corsari , e s<-onfitto Mitridate , si rese po- 
tente in Roma, e parve che la sua gloria fosse giun- 
ta al colmo , nell’ anno 67 avanti Gesù Cristo, 
aoa. Quali effetti produsseio le discordie in Roma? 

Gli effetti che produssero in Roma le di«;or- 
die furono, che (ittilina, benché nato da una delle 
più illustri famiglie di Roma, ma reso troppo vile, 
e detestabile per le sue dissolutezze, giurasse unito 
ad altri non meno infami di lui , la ruina della sua 
patria. Questo formidabile partito fu disperso, ed ab- 
mttuto dalla trionfale eloquenza di Cicerone , nato 
nell’ anno Jo6 avanti Gesii Cristo, più die dalle 
armi di Cajo Antonio suo collega. La libertà del 
popolo Romano non ne restò più sicura. Pompeo 
regnava nel Senato, e il suo gran nome lo rende- 
va assoluto Padrone di tutte le deliberazioni. Giu- 
lio Cesare col doinax-e le Gallie , procacciò alla sua 
patria la più utile conquista , cJie avesse mai fatta. 
Un servigio si grande lo pose in istato di stabilire 
il suo dominio nel suo paese. Volle prima uguaglia- 
re , e poi sorpas-sare Pompeo. Ijc immen.se ricchez- 
ze di Crasso gl’ insinuarono nell’animo, che avreb- 
be potuto essere a parte della loro autorità.^ 

ao3. In quale anno si formò il Triumvirato in 
Roma ? 

Si fomtò in Roma il Triumvirato di Issare , 
Pompeo , e Crasso nell’ anno 60 avanti Gesù Ciri— 
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sto. Crasso sottomise* i Popoli Parti nell’Asia, e mo- 
ri nell* anno 55 avanti Gesù Cristo. Restò il Inte- 
re della Repubblica nelle mani di Cesare, e Pom- 
peo : nacquero delle vertenze , e gelosie Ira questi. 
Cesare perseguitò Pompeo , si guerreggiò in Farsa- 
glia , vinse Cesare , fuggi Pompeo in Ègitto , chie- 
se ricovero da Tolommeo , Re di Egitto ; questi lo 
ricevè , per tradimento 1 ’ uccise , per dare piacere 
a Cesare. Fu poi Tolommeo gastigato da Cesare, per 
aver mancato al dritto dell’ospitalità. 

ao 4 . In qual maniera Giulio Cesare soggettò al 
suo Impero la Repubblica Romana ? 

Giulio Cesare nell’anno 48 avanti Gesù Cristo , 
dopo di aver fatta la riforma de’ tempi, ed il nuo- 
vo Calendario , si portò neUa Spagna , trionfò di 

S nelle Provincie , ritornò vincitore , e trionfante in 
orna , ove fu acclamato Imperatore da tutte le mi- 
lizie , e così gettò le fondamenta della Monarchia 
di Roma, neu anno 43 avanti Gesù Cristo. 
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EPOCA SES'fA. 

dall’ impero romako sino a Gesù’ cristo. • 

Quesf Epoca comprende lo spa'zio di anni 43 f 
incominciando dal tempo , in cui Cesare ri- 
tornando dalle Spapne, e dalle Gallie entrò 
trionfante in Roma, ove fu' acclamato dalle 
. milizie , e gettò le fondamenta . della monar- 
chia Romana , e si estende sino alla venuta 
di Gesù Cristo. . . . 

ao 5 . Riguardo a Storia sacra qual cosa c da ri- 
levarsi ? I , 

./ Riguardo a Storia sacra era, stata tolta ai 
Sacerdoti la |K»teslà, ed il comando del popolo Ebreo, 
restando uaiaimente la dignità apparente. i- 

;ao6. A chi fu dato il governo -della Giudea ? - 
Il governo della Giudea fu dato ad Antipatro, 
Padre di Erode straniero , col carattere di Gover- 
natore della Giudea , nell’ anno 46 avanti Gesù 
Cristo , la quale era resulta in potere de’ Romani , 
per 1 ’ occasione della divisione tra Ircano , ed Ari- 
stobolo , essendosene già reso padrone Pompeo , il 
Grande , il quale aveva ristabilito Ircano nella so- 
vranità , aggravando la città con un annuo tributo 
da pagarsi ai Romani. Nell’ anno poi 41 avanti Ge- 
sù Cristo , pel favore di Marco Antonio , fu stabi- 
lita la Tetrarchia, ne’ figliuoli d’ Antipatro, Easae- 
le , Erode , e Giuseppe. Spogliato Ircano della So- 
vranità , restò la Giudea, pel favore de’ Romani , 
sotto il di loro potere. Erode sposò Murianne, nipo- 
te del Sacerdote Ircano della stii jx; degli Asmonei, 
restando sommo Sacerdote ucll’ apparenaa T anzi- 
detto Ircano. 
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207. Restò la Giudea salto il comando dalla Te- 
trarchia ? 

La Giu<lca non restò sotto il comando della 
Tetrarchia , {wehè i Popoli della Pania nell’ Asia, 
spinti da Anii^otio figlio di Aristobolo assediarono 
Gerusalcimne , la presero , tagliarono le oreceliie al 
■vecchio Ircano , c' lo condusseso in sci'vitu , in Ba- 
Rilonia , elessero Sommo Sacerdote Antigono stesso, 
della stirpe ancora degli Asinonei , nell’ anno 40 
avanti GèAìi Cristo. . 

ao8. Qtial fu la sorte di Erode ? 

Erode fuggi in Roma , pel favore di Marco 
Antonio , ed Augusto fu dichiaralo dal Senato Ro- 
mano nel Campidoglio , Re della Giudea, nell an- 
no 36 avanti Gesù Cristo. Con una forte armata 
assistito da’ Romani, entrò nella Giudea, assediò la 
Città di ('icrnsnlemme , la prese , c se ne rese pa- 
drone , mettendo in fuga i Parti , nell’anno 36 
avanti Gesù Cristo. Antigono figlio di Aristoholo lù 
ucciso , ed egli fu 1’ ultimo degli Asmonti , che 

S óvernò la Giudea ; e così perfettamente mancò 
alle mani di Giuda lo »’eitro , poiché il tempo 
avvicinavasi della venuta del Messia , come detto 
avea Giaeohbc inorilx>ndo ni figli , il che fu nell’ an- 
no 56 avanti Gesù Cristo. Cosi la stirpe degli Asnio- 
nci , dopo aver regnato per lo spazio 'di anni 126, 
jierdellc il Regno. - 

209. Chi fn eletto Sommo Sacerdote da Enxle ? 
* ÌJa l'ìrode fu eletto sommo Sacerdote Ircano , 
posto in libertà da Frante, Re del Parli, tornò in 
Gerusalemme ,’ fu ricolmato d’ onori da Erode , gli 
diede il iprimo posto nelle adunanze , ma a cagio- 
ne dell’ insulto fatto al suo t:oipo col troncargli le 
orecchie , non era più in islato di esercitare il Som- 
mo Sacerdozio. Erode, n’ 11’ anno 36 avanti Gi-Ì 
Cristo , fece venire da Bahilouia un Sacerdote Ei 



fJiiamato AnatU'lo, di una famiglia oscura , cut con- 
ferì il Sacerdor.if) , dal quale fu depisto nell’ anno 
35 avanti Gesù Cristo, e jier le insinuazioni di An- 
tonio fu fatto Arislòlxilo, figliuolo di Alessandro, 
figlio di Aristobolo , e nipote d’ Ircano in età di 
anni 17 , e dopo avere amministrato il Sacerdozio 
per un’ anno , fu ]pcr ordine di Erode ann^ato 
in un Itagno , nell’ anno 34 avanti Gesù Cristo , 
e nell’ anno stesso fu ristoliilito nel Sacerdozio 
Ànanelo. Nell’ anno 5 o avanti Gesù Cristo , Ero-^ 
de fece uccidere il vecchio Sacerdote Ircano , do- 
po che gli era debitore di quasi tutta la sua for- 
tuna. \ 

aio. Chi successe ad Ananelo ? 

Ad Ananelo successe Gesù figliuolo di Falli, 
il quale fu deposto nell’ anno a 3 avanti Gesù Cri- 
sto , e fu eletto Simone figliuolo di Boeto , il qua- 
le fu parimente deposto nell’ anno primo avanti 
Gesù Cristo, e fu innalzato alla dignità di Sommo, 
Sacerdote Mattia, sino all’anno 4000 dalla Creazio- 
ne del Mondo , nel quale anno fu eletto sommo 
Sacerdote Gioazato figliuolo di Simone Boeto , cd in 
quest’ anno medesimo nacque Gesù Cristo. 

all. Cile cosa è particolarmente da notarsi intor- 
no a Storia generale ? 1 

R '' oria generale , Cesare resosi — 


to da’ principali del Senato , e della Repubblica , i 

S uali lo rimirarono , come un tiranno usurpatore 
ella patria : nascono perciò delle discordie in Ro- 
ma , da' congiurati , insieme trovandosi Cesare nel 
Senato, fu ucciso; i principali delb congiura furo- 
no Cassio , e Bruto , nell’ anno 4 ^ avanti Gesù 
Cristo 1713 di Roma. ' 

»ia. A chi restò il governo di Roma? 


dronc 



favore delle milizie, è invi i- 
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Restò il governo di Roin.i in potere del Tri- 
umvirato formalo da Lepido, Jlarcantonio , e dal 
giovane Cesare OlUviano, nipote di Giulio Cesare, c 
suo figliuolo adottivo, i quali si resero tre insop- 
portabili Tiranni. Dividono questi tre uomini l’ Im— 
}H*ro ; Cesjire tiene l’ Italia , e cambiando subito in 
dolcezza le prime sue crudeltà , fa credere di esser- 
vi stalo spinto dai suoi Colleglli. I residui della Re- 
pubblica periscono con Bruto , e Cassio. Antonio , c 
Gcs.arc, dopo aver ablialtiiia la potenza di Lepido , 
rivolgono le armi 1 ’ uno contro l’ altro. Tutta la po- 
tenza Romana si mette in m.arc. Cesare guadagna 
la liattaglia d’Azio; le forze di Egitto, e dell’ Orien- 
te che Antonio conduceva seco, sono dissipate, lul- 
t’ i suoi amici lo lasciano in abbandono, e per si- 
no la sua Cleopatra cagione della sua sciagura. Nel- 
1 ’ anno 3 o avanti Gesù Cristo, 7114 di Roma tutto 
cede alla fortuna di Cesare Ottaviano. Alessandria gli 
apre le porle : 1 ’ Egitto diviene una Provincia Ro- 
mana: Cleopatra disperala di poterne conservare lo 
scettro si uccide dopo d’Antonio, nell’ anno 37 avan- 
ti Gesù CrisVo, 737 di Roma. 

21 5 . Quale onore ricevè in Roma Cesare Ottaviano? 

Cesare Ottaviano ritornò in Roma; entrò vincitore 
e trionfante; fu ricevuto con applauso dal Senato, 
c dal Popolo , ricevè il nome ili Augusto , il qual 
titolo lianno in appresso continualo tutti gl’ Impe- 
ratori Romani, fu latto Tribuno del Popolo , c Pro- 
console. 

314. Come Osare Ottaviano soggettò al suo Im- 
pero tutto il Mondo? 

Cesare latto Imperatore domò i Cantabri , e 
gli Aslurj ril)cllali: andò in Siracusa, ed ivi stabili 
una Colonia di Romani , passò in Asia , ove sog- 
gettò molte Provincie al suo Impero. L’Etiopia gli 
dimandò la pace ; i Pani spaventati gli rimanoarona 


\ 
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Ì ' li stendardi presi a Crasso con unti i prigionieri 
lomani nell'anno 19 avanti Gesù Cristo ( nel ijua- 
l’anno mori in Brindisi il Poeta Virgilio, nato in 
un Villaggio vicino Mantova , le ossa del cpiale fu- 
rono trasportale in ^Napoli ^ Le Indie rierrearono la 
sua alleanza, glorioso, e trionfante dell’Asia ritor- 
nò in Roma , venne eletto Pontefice Ma.ssiino , e co- 
si in lui si unirono tulle le potestà. Siiggotiò i Gri- 
gioni , che dalle loro montagne non potevamo essere 
difesi. La Pannonia lo riconoblie , la Germania lo 
temè, e ricevè le sue leggi ^/Vittorioso per mare, 
e per terra chiuse il Tempio di Giano. Tutto 1 uui- 
verso visse in pace sotto la sua possanza, 
ai 5 . Quando nacque Gesù Cristo? 

Quando' Roma era già in pace con tutto il 
Mondo , Cesare Ottaviano Augusto intima il censoj 
o sia la numerazione del Popolo da farsi piT lutto 
il Mondo. Alcuni Storici, e Cronologlsii situano la 
Nascita di Gesù Cristo in quest’anno del amso im- 
posto nella detta numerazione; altri quali’ anni do- 
po, altri quattri anni prima; st-nza disputar di van- 
taggio sopra r anno della Nascila di nostro Signo- 
re , basta che sappiamo esser ella stata intorno al- 
r anno 4000 del Mondo, 

216. Secondo la comune opinione quando deve 
'fissarsi la Nascita di Gesù Cristo ? 

Secondo la Cronologia comune, deve fissarsi la 
nascita di Gesù Cristo nell’ anno 4000 dal La Creazio- 
ne del iMondo, 2544 dal Diluvio Universale, nel- 
1 ’ anno 1000 dopo la Dedicazione del riempio, ucl- 
1 ’ anno 764 di Roma , nell’ anno 4 ^ dell Impero 
di Cesare Ottaviano Augusto. 
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EPOCA SETTIMA v ' 

* » t 

DAIiLA NAfitflTA m GESÙ* CRISTO SINO AT,I,’lltPERO 
DI COSTANTINO, ED ALDA PACE 
DATA ALLA CHIESA. 

Quest’ epoca Comprende lo spazio di Sia anni y 
0 si contiene netta settima Età del mondo , 

• ' ” come le seguenti. ■ 

917. Che cosa è da notarsi con particolarità in que- 
st’ ej^cà, riguardo aHa Storia Sacra? 

Riguardo alla Storia Sacra è da notarsi con par- 
neolàrità la Nascita di Gcsii Cristo, gli Atti degli 
Apostoli, e -la Storia della Chiesa, sino a Costanti- 
no Inapcradore. ' ‘ ^ 

ai8. Dove, e' da dii nacque Gesù Cristo, e che 
léce ne’ suoi primi anni ? 

Gesù Cristo nacque in Bcttelemmc, piccola Cit- 
tà delta Palestina, della Tribù di Giuda. Una Ver- 
gine, per nome Maria, della Reai fàmigha di Da- 
vide , fu prescefta per divenir Madr6 dell’ Uomo 
jDk>, merti' 1 ’ opera dello Spirito ^anto. Gesù Cri-- 
sto appena giunto agli anni dodici insegnò la leg- 
ge ai Dottori nel Tbitipio. •' _ . • " 

31 g. Che fece S. Giovane-Battista ut quésto tenP^ 
po, e perchè gli fa data la morte?» ' 

S. Giovan-Baitista in. i^esto tempo predicò il 
Battesimo, e la Penitenza. Gesù se gli presentò per 
ricevere il battesimo-, e fu battezaatò con le acque 
dal Giordano; di là Gesù fu- condott<>' dallo Spirito 
Santo nel Deserto, 'ove digiunò per quaranta gior- 
ni, indi accompagnato dagli Apostoli, che avea pre- 
.scelti, e da 73 Discepoli, cominciò la sua predica-» 
zione in tutta 4 a Giudea, ed insegnò per ti-e anni 
la . sua Santa dottrina , die confermò con innume-^ 


* 
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rrvoli, rd cvidpfltt miracoli. lid laccondo anno della 
sua predic.izionc, Erode Atuipatro, figlio, e succ.es- 
st»rc di Erode, fece morire S. Giovan-ikuisla, per 
avergli rimproverato la- vita scandalosa,.- die mena- 
va con ErodLido, moglie di .suo Irgtello Filippo. » “ 

320. Quando accadde la Passione, Morte, e Èisur- 
f ezione (li Gesù Cristo ? rs ‘ 

Jja Passbne, come anche h Morte, e Risiurezio- 
ne di Gesti Cristo accaddero lifll’ anno 33 di sua età 
( secondo l’ opinion* volgine ) Gesù Cri.slo feee la Pa- 
s(pia co”suoi Discepoli, lavò iÒt 6 i piedi, ed istiiiù 
il Sacramento dell’ Eucarestia; nd la none lu eai— 
turato da’ Giud(n neirOtui; nel dì .seguente,/ gior- 
nau di venerdì, l'u condannato alla j)iù sanguino- 
lente Flagellazione , schemito artraramciilc, schiaffl'g- 
gialo, coverto di ohhrohri dal popolo, è po.sto iii 
Croce sul Monte C'ilvario. Net niomenio in cui spi- 
vi), squarei()ssi interamente *il velo del Tempio; hi 
.^Tcrra tremò lìn da suoi «“.iidiiM, le pietre si limdct- 
tcro, i morti risuscitaroiio, e densissime leiudn-e co- 
priroao pi-f due ore intere la superfane della terea. 
Dopo tre giorni risiiseitò, glorioso , c Uionliinte ; si 
iraliennc altri quimaiiia giorni sulla tèrra , ai mostrò ^ 
varie vt>lle ai suoi AposKtli;* conversò cob esà!; jito- 
mise di mandar loro lo Spirilo Santo, e Jor prescris- 
se, che quando l’ avrebbero Tieevulo, andassero a 
pn;dicare II suo Vangelo a tuKe ]c Ntizioni, o di 
haiiezzarc nel suo aoiiic, lutti coloro, che cred’oreh- 
hsro in luì, 

. 331. Come avvenne la Conversione di S. Paolo? 

Ea Conversione di S. Paolo avvenne nel se- 
guente modo. Jilentre Snulo, ( qitèsio era il suo ntV- 
uie jnima della G»nvemone ) reca vasi in D-irousco, 
|)cr per(iecjuitare i fedeli , menarli in Gorw.sa lem- 
me < ari«hi di catene. Un* improvvisa , c fulgidissi- 
ma luce lo ahltueinò, c ròvesciolio a terra. D Signe- 
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re .gl! parlò; docile alla di lui voce, entrò in Da- 
• rtiasco, ove ricevè il IjpUesiino dal Discepolo Ana- ' 
.nlo. Da persecutore divenne un intrepido difensor 
della legge , e della fede di Gesù Cristo , il Dotto- 
re, e l’Apostolo de’ Gentili, ed Idolatri, predicò' in 
Damasco il nome di Gesù, ed andò ad annunziar- 
lo nell’ Arabia. 

232 . Quando cominéiò runiversal Pontificato del- 
la Chies.1 in Roma? s, ‘ 

L’ universal Pontificato della Cliiesa in Roma 
cominciò" nell’ anjo 41 di Gesù Cristo, poiché c.s- 
scndò sialo pn^scelto S. PiclK) capo di tutti gli Apo- 
•loli, e Dis«!e.poli,'jparti da AntiocJiia, otc fis.sato 
av^ prima la sua ^‘dc, c dove^ier la prima vol- 
ta i seguaci di Gesù Cristo furono chiamati Cristia- 
ni, passò per Napoli, ove sparse il seme della Re- 
.Jigione, c vi lasiiò S. Aspreno, die ordinò vescovo, 
indi si in Roma, vi slahilì la sua Sede, e cosi 
ehlie principio 1 ’ universal Pontificato della Chiesa 
in Roma. v 

2 ^ 3 . In quale anno seguì la Morte degli Aposto- 
li Pietro,^ c Paolo? 

La morte degli Apostoli PiMro, c Paolo avven- 
ne nell* anno 66 di Gesti Cristo; S. Paolo pmdiè 
Romano chhtr recisa- la testa, e S. Protro fu croci- 
fisso, domandando di esser attaccato al patibolo con 
da testa in . giù >* dicendo , che ci non meritava di 
esser trattai», come il .silo divino Maestro, ciò ac- 
cadde -sotto r Imperò di Domizio Nerone. 

224* Quali furono le altre persccqzioiii che sof- 
fri la Cliicsa sino a Costantino? 

Le persecuzioni, die .soffri la Chiesa sino a Co- 
stantino, furonU quelle specialmeritt?, die praticò l)o- 
rÀiriano nell’ anno q 3 di Gesù Cristo^ contro i Cri- 
stiani. S. (liovanni Évaiigdista fu gitiàto in Una càlr 
riaja' di olio boUbnCCj avanti la ìra-ta LrftTrtir, ina 
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^^ndone illeso, fu mandato in esilio nell’ Isola di 
FeUmos, dove scrisse 1* 4^alisse, e morì' in £l«- 
50 nell’ anno 96 di Gesù Cristo. Neil’ anno 107 Tra- 
iano Imperadore persegui lò i Crislwui: Sotto Adria- 
no si moderò la ncrsccuzione, ricxjminciò sotto M^- 
co Aurelio, che fu la quarta peisccmtione. La quin- 
ta fu sotto Antonino Imperadore ; la sesu sotto Ma»- 
simino; la settima sotto Dodo Imperadore nell’an- 
no 256 di Gesù Cristo, nella quale dicasi esser mot- 
ta S. Agata l’alermitaua in Catania, cd in Siracu- 
sa. S. Lucia ; sotto Valeriano fu j’ ottava [lersécm^ii^ 
ne. Molti Lrctid in quei tempi sparsero i loro efrà- 
ri nella Chiesa : sotto Aureliano Imperatore fu . ki 
nona persecuzioim. . 

226. Quanto lu V Era Dioc»i'iaua , o sia de" Mart- 

liri? T 1 »» • 

L’ Era Dioclcziana , o sia 1’ Era de- Martin , 

•ominciò nell’anno 285, quanto Dii^lcziano, Imj^ 
ratore eccito eonti'o i eristiam la ili'cnua persecuzio- 
ne, la quale fu 1’ ultima, la più ferma, e d meò 
smo air impero di Costantino, nell’ anno 3q6 tU Ge- 
sù Cristo. i- «i 

226. Quanto nacque 1’ Eresia Atriana.? 

L’ Eresia Arriana nacque nell’ anno 5 io, in 
cui Arrio sparse molti errori intorno la Divinità di 
Gesù Cristo, fu scomunicato 4;il Vescovo di AleS^ 
’sandria S, Alessandro: CosUiUaotino Inqjeratore 
proccurò di pacificare le Cinese de Gi’istiaiu , dono 
agli stessi la quiete, *i convocò il Concilio di Nicee, 
in cui fu condannalo Arrio, nell’ anno 325. 

227. Che decsi noure riguardo alla Storia gcn*- 

rale ? • 1 

Riguardo alla storia generale è da notarsi eJ« 
era Imperatore II, Cesare Ottaviano AugU-sto , nell’ 
anno quarimlesimo secondo del suo Impero; qiiaA- 
do nacque G«sù Grbto, avendo sottoposto al suo 
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romamlo quasi luti’ i Regni dell’ Africa, dell’ Asia, 
e quindi quasi <ulta l’Europa, parte soggettati , e 
parte uiì)utari; era perciò tutto il Mondo in pace. 
Ottaviano Augusto adottò nell’ Impero, Tiberio fi- 
glio di sua moglie, fa la numerazione di tutto il 
popolo nelle provincie soggette all’Impero Romano, 
tìd inqxaie il censo, da dove ha principio 1’ Era 
Tolgarc, morr nella Ciltò di Nola, nell’ anno 14 di 
Gesù Ci isto. 

aa8. Chi successe a Cesare Ottaviano Augusto 
nell’ Imp(To7 

A (’jf'sare Ottaviano Angusto nell’ Impero suc- 
cesse Tiberio, terzo Impcradore , figlio di Livia, 
mt^lie di Augusto. Egli ridiisse la Giudea in pro- 
vincia Romana. In questo tempo morì Ovidio il 
Poeta, nella CiitJk di Tomi’, in Ponto, dove era 
stato esilialo da Ottaviano Augusto, altri però lo 
diffono morto in Ungheria di ritorno dal suo esi- 
lio, ove si dice trovarsi il suo sepolcro. Tilx;rio cad- 
de gravemente infermo, fece venir da fuori un’ Astro- 
logo per antivedere il suo^ destino, e l’esito della 
sm malattia 5 l’Astrologo gli disse, die dovea vi- 
vere per altri dieci anni; dopo pochi giorni se ne 
mori , nell’ anno Sy di ^sù Cristo. 

220 . Chi fu il quarto Ton pera lòre? 

Il quarto Imperatore fu Gijo Caligola, il qua- 
le successe -nell’ Impero , esercitò gran crudellò nel 
Popolo Romano, dopo tre anni fu ucciso dal po- 
polo. In que.^lo tempo come si dice, Ponzio Pilato, 
«•he condaniialo avea (iesù Cristo, veime esiliato in 
Vienna di Francia , nel DcHlnaio , ove si uccise 
colle proprie mani,’ 

25o. Chi successe a Cnligola ? ^ 

A Caligola sitasse Clauctio,' quinto Imperato- 
re, nel di cui leiiqK» vi fu in Roma una gran ca- 
restia , e fame , Ictac uccidere molte persone illustri , 
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si foce ili Ropia la numerazione ilei popolo , e si 
trovò. ascendere ad un milione cinu^eiUo ijuaran- 
taciiufue mila. Claudio adottò nelr Irupero Doiniziu 
^ertine, e nioiì avvelenato dalla sua moglie Agrip-) 
pina, nell’ anno 54 di Gesù Cri-sto.. 

a5i. Come si condusse Domizio Nefone nell’ Im- 
pero? 

Domiziò Verone, scalo Imperatore, succeduto 
a Claudio suo Suocero, si :d>bandonò ad ogni sorlai > 
di dissoliUczza, léce anuuazzare sua madre Agrip- 
pina, ed il suo macslro Seneca, s’ iinpttlù « ìusaiÀi 
aver mandata a fuoco la Città di Roma, e dicono 
alcuni, die ^li'su di una torre ne godesse l’ in-^ 
cendio, sonando la ceun; donò la colpa di ^esto 
incendio ai Cristiani, ed incnminciò contro eli cssL 
là' persecuzione. I Giudei in Gerusalemme si ribel- > 
larouo contro i Romani, uistituirono lo^o Genera- 
le Giuseppe detto r Elireo. I Rcùnani spedirono 
Tito Vespasiano per oppoi-si,, il quale inise in pri- 
gione Giuseppe, e tornò in Roma, na<-T|ue fra gli- 
stessi Giitdei la diflldenza, ed incoiuinciarouo a tu- 
mulluare frjt loro. 'Ni-rcme per la sua crudeltà fu 
abominato da tutto il popolo, e perciò (ir detroniz- 
zalo, e eoiidaiutalo a li^ire dal Senato, ed egli 
da se stesso si uccise, nel^nno 6g, di Gesù Cristo. 

aSa. CUi fu il successore di Nerone? 

JI succcs.sore di Neipnc fu Galba, selliino Im- 
peratore , nell’ anno 69 di Gesìi Cristo, il quale do- 
po pochi mesi fu ucciso da Ottone. Ottone gli suc- 
cesse,. ottavo Imperatore, e dopo lue meà lu cac- 
cialo dall’ Impero. Yitellio nono Imperatóre fu ac- 
clamato, dopo tre mesi fu ucciso. Successe nell’ Im- 
pero Vospiisiano, decimo Imperatore nell’ anno 70 di 
Gesù Cristo, 

a53. Al vbi diede Vespasiano il cj)mando dell’ Ar- 
mala per disUiiggore.. Gerusaienvme ? 
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' ^^Vspasiano tlonò a Tito Vcspesiano, suo figlio 
il comaiido dell' Armata j>er soltomctlcre la Giudea, 
e disuigf;erc la Città di (ìerusalcmme ; arrivò cf'li 
dunque nella Giudo; sofjgcttò ' molte Città, e fiuai- 
mcnle con un poteiUR^ es<?rcito si presentò innanzi 
le mura di .Getusiileimiic : Sicconie era Tito dotalo 
dt clemenza, mandò ai Giudei l’ avviso per render- 
si; l’ostinato popolo rispose di voler venire alle ma-* 
ni colle armi , e volersi difendere lino all’ ultimo 
spnrjjiincnto del sangue , c colla morte di tulli piut- 
tosto, clje v«,>lontariamcnte rendersi alle armi Romane,' 
a54. Che cosa fece Tito por cattivarsi la sti- 
in» del pòpolo di Genis;dennne ? 

Tito dispiaciuto della ostinazione di quel po- 
polo, mosse dal campo la squadra, e fece mostra 
d’ incomimnar 1’ assalto, sperando che a queslo'pri— 
mo im[)cio ló sconsigliato pojjolo di Giuda si tosse 
ravveduto, il quale ostinato sempre più si oppose 
al primo sforzo de’ Romani ; quindi ordinò Tito , 
che si Circondassero le muraglie tulle di Gerusa- 
lemme daUc milizie per impedire la comunicazio- 
ne colle campagne; ciò fallo incominciò ,a sentirei 
la fame, c carestia in Gmisalcmme; invete dnmjue 
di piegarsi, »e di sotlometlcrsi , stimarono piuttosto 
i Giudei soffrire la lame, e la carestia, riparando a 
questa col sacrifizio, ed uccisione de’ figli, cibando- 
si delle loro carni. 

235. Qual risoluzione prese Tito ? 

Tito, appena ciò inteso, fece sonare la fatide trom- 
]«, annunziando allo scellerato popolo la distruzio- 
ne , e la totale desolazione della Gittk di Gerusalem- 
me; infatti spinse gli Arieti, e le altre macchine 
deslinaU'., all’ ahbatlimcnto delle mura; si aprì la 
lircccia, entrarono i Romani col ferro alle mani,, non 
jwrdonaròiio a ceto alcuno di persone, ne a condi- 
zione , nè a qualità ; fecero de^ Giudei un’ orrida 
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elragc, dislriissero i pubblici edifui, spiantarono tut- 
te le caso, presero le loro robe, e sostanze, e diede- 
ro un generale sacco a tutta la Città. Era appunto 
il giorno solenne degli Azimi , e della Pasqua , 
giorno in cui l’ ingrato popolo .condannato avea al- 
la Croce il Figliuolo di Dio, nell’ anno 73 di Ge— 
sfi Cristo, e dopo qualche tempo diederò fuoco al 
celebre Tempio di Salomone, il quale fini di con- 
sumarsi nel giorno cinque di Agosto. Quindi adem- 
pissi ciò , clic era stato detto ne’ Vaticini de’ Patri- 
areJii, e negli oracoli de’ Profeti riguardo al totale 
eslcnninio del Popolo Ebreo, e della Nazione Giu- 
daica, in pena della loro ingratitudine a tanti be- 
nefici ricevuti da Dio, nella uccisione del Figliuo- 
lo di Dio fatto uomo. Dunque la superba Città di 
Gerusjilemme , che era la capitale di tutta la Giu- 
dea, invidiata da’ Popoli stranieri, fu ridotta all’ ul- 
timo esterminio, non restandovi pietra sopra pietra, 
e la padrona di tutte le genti divemie schiava, c 
tributaria. 

256. Come fu ricevuto Tito in Roma? 

Tito tornò con le spoglie tUl’ inieliee pojjulo 
glorioso , c trionfante in Roma conductmdo si-co Goo 
delle persone più Illustri di Gerus.dcimnc, tra quali 
Giuseppe detto l’ Ebreo; che era Governatore di Ge- 
rusalemme scelto dal pojxilo stesso ; fu ricevuto tlal 
Popolo Rbmano con applauso. Tito si free ipassare 
sotto im Arco trionfale, a Ix’lla posta frabbricato, il 
quale si vede tirlt’ora. Si chiude -in segno di pace il 
Tempio di Giano , morì Vespasiano , licll’ anno •jij. 
di Gesù Cristo. 

aSy. Chi successe a Vespasiano nell’ Impero ? 

A Vespasiano successe Tito Vespasiano, sUo fi- 
glio, lujdeciino Iinpccatore, e gt)veriiò il P»)polo t;oa 
clemenza , nel di* cui tempo il Moule Vesuvio- geti» 




Unu quauiiù di fuoco, e fumo che bicurà U luce 
flel Sole; d;dla quantità dell’ aiena, restarono le Cit- 
tà di Ercolaiio , e Pompei seppellite ( le quali Cit- 
tà ultiraumente fuiuno scoperte, e per così dire di- 
sotterrate ) restò st‘pollo ancora il Celebre Plinio 
Filosofo, e jNaturalista, il quale crasi colà portato pe? 
osservare i Feuoineui, che produceva 1’ eruzione del 
Vesuvio. Tito morì, come si crede, avvelenato da 
Domiziano, suo fratello, nell’anno 8 i. di Gesù Cristo. 
a58. Chi fu il successore di Tito Vespasiano ? 

Il successore di Tito Vespasiano, fu Domiziano, 
duodecimo Imperatore; costui si fè chiamare dal Po- 
polo Dio, e Sovrano di tutto il mondo. In questo » 
tempo i popoli Unni, che abitavano nella Tartaria , 
chumata oggi indipendcuie, furono scacciali da’ Chi- 
nesi, buona parte si rifuggirono nella Moscovia; in- 
torno al lìume Volga , altri abitarono iu quella par- 
te, che è presso il fiume Don, ossia Tanais, d’onde 
dopo alcuni secoli vennero in Italia a fare delle scoi^ 
ivrie , il che fu nel quarto secolo dell’ Era Cristia- 
na. Domiziano fu ucciso nell’ anno 96 di Gesù Cri- 
sto, dopo aver regnato i5 anni, c fu l’ultimo de’ 
dodici Cc.sari, de’ quali Svetonio scrisse la vita. 

aSg. Quali furono gli altri Imperatori sino a Co- 
slarilino ? 

Gli altri Imperatori sino a Costantino furono 
prima Nnrva, c poi Trajano, ijiiesii perseguila i Cri- 
stiani; viene in appresso la storia de’ CcMri, sino a 
Costantino, quarantesimo secondo Imperatore. In qiic- 
sto spazio di tempo vi furono molle gueiTC tra’ Ro- 
mani, c molu; Provincie, c Regni del mondo, de’ 
quali altri furono soggiogali all’ Impero , altri resi 
ml)Ulari. 

Quale lir 1’ ultima sorte degli Ehnù ? 

L’ ultima sorte degli fu «juella di esser tahnen- 
u dislruui , »[>cciahiiciUc sotto Adriano Imperatore , 


quale nell’ anno iaa di Gesù Cristo ne [eoe bm>—s 
T ire sessaniamila.; quelli, cl»e restarono vivi a tnnt» 
str^e, 51 sparsero erranti,- e vàgaliondi per, tulle 
le parti dei Mondo, come lo sono aliualméiitè, sen* 
^Principe, sen^ Aliare, senaa Tempio, senza Sa- 
oèrdozio, soggetti a tutti i 'Principi, quasi in una' 
pfcpctua scliiavitu , in pena dell’ enorme Deicidio. > 
a/j,!. A chi era soggetta in questo tempo la Sicilia? 

La Sicilia fin dal ipnipo della prima guerra Pu- 
nica fu soggetta aH’ Impero Romano. .. 

' V *43- Quando la Chiesa ajcqnislò la pace ? ' 

La Ciiiesa di Cristo era continujimcnlc tràra— ' 
gluta , come ahlùamo detto, dalle' persciaiziora de— 1 

gli Imwratori; quando nell’anno 5o6 montò sul 
Prono Imperiale il gran Costantino, U' quale alibat- 
tó 1 IdolaU'ia , difese la Ciitr^ Cristiana , a cui di*-*' 

«e poi la pace, nell’anno 5x3 di Gesù Cristo. 
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1)ÀT.£’ impero UI COSTANTINO, SINO A QUELIX) 
'l>I CARLO MAONO, RISTABILtTO IN OCCIDENTE, 

E TRASJPERITO IN AUEMAGNA. 

Quest’ Epoca comprende lo spailo di 4Sy anni^ 

' incominciando dall’ anno 3/3 dell’ Era Cri- 
stiana, allorquando Costantino pubblicò vari, 
editti per abolire l’ Idolatria, e pmte^er la Cri- 
stianità, sino all’ ànno 800, quando Carlo Ma- , 
gno ristabilì T Impero Occidentale , e poi lo 
. trasferì in eilemagna. ^ > 

. * 
343. Riguardo alla Storia della Chiesa, che cosa 
è. pi'incipaìmonte da rilevarti? 

, lligirardo alla Storia della. Chiesa dee notarsi*, 
che il Cristianesimo era agitalo dall’Eresia Arriana, 
la quale quanto era protetta, altrettanto crasi resa 
potente , e sparsa , quasi per tutto il Mondo. 

344 Come Costantino riparò all’ Efesia Arriana ? 

Costantino volendo render la pace alla Chiesa, 
e levar via tutte le tuilwlenr-e, che 1 ’ agitavano, 
ordinò che si convocasse un Concilio Generale, il 
qiialc fu adunato nell’ anno, 5 s 5 di Gesìi Cristo , 
nella Città di INicca, ove intcrvenneift 3 i 8 Vesco- 
vi. Vi hirono staLilitc varie leggi per- la disciplina 
della , Chiesa , vi fu condannata P Eresia di Atrio, 
si lece la ril'ornia de! tempi, situando gli Equinozi’ 
ai punti dctcrni’uiinali de’ 21 marzo, e de’ 3 i scttcra- 
hre , gKiccliè jAr l’ errore trascorso di tanti anni 
anticipavano ; sehJxne non ’ si pensò a riparare il 
tempo futuro. S. Attanasio Vescovo di Alessandria 
porsoguiuio, e calmiiiiato dagli Arriani è dichiaralo 
innocente. Costanzo Imperatore, dopo la morte di 
Cosianùno, protegge 1 ’ Eresia Arriana. ' ' . 


s 45 La Cium po9è per lungo tempo la pace 
wcevula da Costantino? 

La Chiesa non godè tanto a lungo la pace, 
che ricevuU avea da Costantino’, i>crdiè (Ihiliano 
apijena divenuto Jmparatorc, neH’anno 56i di Ge- 
Cnsio, abjuro la religione Cristiana, jiercui me- 
ritò il soprannome di ^postata. Permise ai Paga- 
ni fahhrieare Templi; ricòmineio la persecuzione con- 
tro i Cristiani , e risolvette di distruggerli , impie- 
gando a tal disegno un nuovo genere di perse- 
cuzione. In fine si fè eleggere Sommo PoiUcficc 
de’ Pagani. 

a4G. Quanto ebbe principio il Monadiismo in 
Oriente ? 

Il MonachiSmo in Oriente eblic principio in 
«mesto stesso tempo, e fu ridotto a regolare disei— 
^ina da S. Basilio Magno, il quale si rese Padre 
«li molti Monaci, e da lui ebbe principia la disci- 
plina regolare. 

347 Oome ritornò la pace alla Chiesa? 

La pace alla Chiesa ritornò dopo la morte di 
Giuliano 1’ Apostata , a cui successe Gioviano nell* 
anno 064 di Gesi'i Cristo, il quale fece chiudere i 
Templi de Pagani, e rese la pace alla Chiesa; furono in 
qu«ti , e negli anni seguenti celchrali altri Conci- 
li Geneialì , ^r estinguere 1’ Eresiò, le quali insor- 
gt'vanO di tempo in tempo, e tra questo principal- 
mente quella di Pelagio , Nestorio , od Euticlieie , 
Ifi quali poi furofio Confutate da Dottori di SaiiU 
Chres,a tra «questi furono i principali S. Girolamo, S. 
Amlirògio, b. Agostino, die vissero nel quarto e 
quinto secolo della chiesa. 

^ 248. Quando el)l>c principio l’Ordine Monastico 
in Occidente ? 

■ _ L’ Ordine Monastieo in Occidente ehlie priu-^ 
«ipio sulla fine del quinto secolo, da 6. Bcncdolto, 


il quale cisendo rdiven'mo Padre dL ruoUi Moaari, 
^etlò le fondaménta del suo OtcUnc in Moiiie Ca- 
sino, nel Regno di Napoli, cd in Subiarx) nell* 
Romagna. • .v 

249 In quale anno fu data ad Eraclio la Croce, 
in cui fu crwifisso Gesii Cristo? 

La Croce, in cui fu' crocifisso Gesù Cristo, fu data 
j ad Eraclio, neU’anno 622 di Gesii Ciisto, da Siroe, 
figlio di Cosdioc, Re di Persia, quale Croce, Cor- 
sdroe uvea trasporUita da GenisaltjMiuie in Persia. 

a !)0 Quanto coiliinciò a spargersi 1 ’ Eresia degli 
Iconoclasti? 

.. L’ Eresia degl’ Iconoclasti incominciò a spar- 
gersi sul principio dell’ ottavo Secolo. Questi, nega- 
vano il culto alle Sacre Immagini, e furono protetti 
dagl’ Iinperarlori di Oriente. Nell’ anno 787 si sta- 
.Lilisce il Culto delle Sacre Immagini, si celebra in 
Nicea un’altro Gincilio, incominciato prima in Co- 
ataiuinopnli , si, condanna detta Eresia, per le pre- 
mure di Carlo INlaguo, Lnperatore, e sotto questo 
Imperatore la Chiesa ricupera la p<w’c, nell’anno 
800 di Gesù Cristo. 

aSi. Riguardo alla Storia generale in quest’ Epo- 
ca quali sono i fatti principali ? 

Riguardo alla Storia generale, Costantino mia- 
rantésiino secondo Iiuperatoije succede a Costanzo Clo- 
ro, suo pad^e , Tictt’ anno 3 o 6 di Gesù Cristo; gli vie- 
ne contrastalo l’ Impero da Massenzio, figlio di Mas- 
.simino Imperatore. Si racconta da alcuni Storici, che 
Costantino combattcnd9 contro Massenzio , nel forte 
di una Iwttaglia, avesse veduto fra 1« nuvole una 
Croce splendente , sotto la quale eranvi snilte que- 
ste parole : in hoc si^io vinces , e da ciò si vuo- 
le, che Coitantino si fosse fatto Cristiano. Certo è 
però, che egli vinie, abbattè, superò Massenzio, « 
, ratto pacifico Imiieratoi-a; nell’ anno 3 t 5 di Gtsù Cri- 


»(o; Cosuntipo fece inCT.inclire, ed imbellire In Cit- 
tà di 15 izanzio, a cui diede il noftie di Cosiaiiiiiio- 
poli, ivi fissò la S<de Imperiale, e nioit mdr.aiini» 
537 di Gesù Cristo, viciii» lav Città di INicomodia , 
avendo reenalo 3 i anni. 

252 . Alla morte di Costantino, a dii restò l’ Im- 
- pero ? 

Alla morte dì Cbstan lino, l’Impero si divise tr.i 
tre suoi figliuoli CJoslanlino, Gislanie, c Co.stanzq, 
dopo la morta de* primi, regna il solo Gisiaiizo , 
nell’ anno 55 p di Gesù Cristo; 'Giuliano l’ Apostata 
è fatto Imperatore, tidl’ anno 56 1 jiorseguiu i Cri- 
stiani , e muore nell’ anno 363 . Sicguono gF luijpc- 
ratori , a stare in Costantinopoli , comaridantlo' tfall’ 
Oriente, tra i quali, nell’anno 36 o di Gesù Cristo, 
il gran Teodosio , si oppone alle scorrerie de’ Goii^ 
popoli venuti dal Setlrnirione in quella parte, die 
oggi si chiama Svezia Seltenirionale, 1 quali dcviisuva- 
no molte provincie dell’ Europa ; muore nell’anno 
596 di Geèù Cristo. L’ Impero si divide tra due lì— 
gli Arcadio, ed Onorio, il primo in Oriente, il se- 
condo in Occidente. * 

SJióS. Quali pi^li in^’asero F Europa in questi 
tempi ? ' 

In questi tempi gli Unni, i Vandali, ,c gli 
Alani, popoli venuti dalla Tartaria, c dal SetU^n- 
trione, devastavano quasi tutta F Eùrojxi , i Goti as- 
sediano Roma, e la prendono; dcqio <£uattrq anni 
tìtorna all’ Imperalom Onorio. 

7 364. Quando ebbe principio la Monarchia Fran- 
cese ? ' •* 

La Monardiia Francese dihe jn-incìpio ndr an- 
no' 420 di Gesù Cristo da Faraincntdo, illesi vuo- 
le esserne stato il primo Re, dopo cui veti or M<'- 
♦oveo, die diede il nome alla prima stirpe, ed nf- 
di Clodoveo, vero fondatore della Mònardiia, e pri- 


j 6 ki Ci'isùauo, «iiaUezziils da.S. Renìiiiio, Vescovo 
tli IWms. V ' . ' _ 

aSo. Aitila,^ cd i popoli Barltari che fecero in 
Europa ? . , 

. Aitila, Re degli Unni, eiùamato il flagello di 
■Dio, nel r anno 45 a di Gesù Cristo, devasut col fer- 
ro, tiiite le provincie .d^l' Europa, lu poi . (001111(10 
da’ Geli. In quèsli tempi, cioè nella meuà del quin- 
to Secolo, si diete aver avuto principio la Città , e 
le RepuhhKca di Veuer-ia, poicliò i ^poli del vicii- 
no oóntinentc , volendo fuggire la crudeltà de’ po- 
poli Barbari, vèhuti dal Settentrione, i quali deva- 
5 t.ivatio r Italia, si rieovQ’aronO sfjpra IsoleUe 
nel ^tdfb d’ Adria , >quivi fibbricarono le loro case, 
coiMiiu iarono a vivere insieine , formarono certe leg- 
gi per loro regolamento, e còsi el)be''€>rigine la Citr 
tà, e Ripubblica di Venezia. Ktdl’ anno 1476 di Gìcr- 
sn Cristo, Ocloacre, Re degli Eridi, assedia Roma, 
enua vittorioso, caccia Tlmperatore Augusioio, abo- 
lisce i Consoli ; invade l’ Impero Oa.ttleutale nell’ 
anno i 49 ’l <^4 Gesù Cristo* gli Ewili-.soim cacciaS 
dà Roma, dà llpodoricdj Re d^'Ii Gstr(^»eti;' 

Come ^rono imwctiti i pregressi delle bar- 
bare TVaJjioni jn Europa ? 

I progressi delle -Iwtljare Nazioni in Europa fu- 
rono iuipcditi da Giustiniano, Impcradorc, rielf anno 
5 jo di Gesù Cdsto, il quale Spedì Bellisario, suo 
Generala, iii Italia contro i Goti, venne in Sicilia, 
lilvrò Pàlcrmo, c Gitanu, e poi Siracnsa, andò 
in 'Italia, assediò Roitaa, e la soggettò all’Impero 
Onontale, e tornarono ad unirsi i dn0 Imperi Ori- 
entale, ed Oividontale nella pe,rsona di Giustinia- 
no;- toriA Belli.sano in Costantinopoli; mentre" go- 
deva il làvor dell Imperatore, i Cortigiani invidiosi 
dvt sue merile, e de’ suoi trioni! lo a^usaroiiu di 
vaA, dtilitii, gli furone addossate molle c.tlunnie. 


per (MI poeto prima in prigione, e poi cavati gti 
ocelli per ordine dell’ Imperatore , si ridusse in ta- 
le povertà, e miseria, che andava girando per le 
contrade della Città, ed altri Paesi, mendicando Ih 
più bassa moneta, per sostentare la siia^vita nella 
giornata. ' 

a 5 ? Quando ebbe principio la Religione di Mao- 
metto ? * ... 

La Religione di Maometto ebbe prin<òpio ncl- 
1 ’ anno 6ia m Gesù Gisu> , essendo Imperatore E- 
raclio, compai’ve al mondo il celebre impostore Mao- 
metto; costui fatu unione con due altri disertori 
della Cristiana Religione, in Aral)u sparse molti er- 
rori , formò un sistema di Religione a suo capriccio, 
bastevole a lusingare i sensuali ; fu tale il numero 
de’ seguaci , che poi in appresso si diffuse per le tre 
parti del Mondo, in molle Provimne delle quali og- 
gi trionfa. Nell’anno Gas perseguitato di’ suoi, fuggé 
dalla Mecca, e va in Medina, nell’ Arabia,» questa 
fuga vien chiamata Egira da’ Maomettani, c lìn-rfla 
laloro Epoca. Muore in Medina^ noU^urio 6a8 di 
Gesù Cristo. Nell’ anno 669 i Sat#3cni entrano in 
Sicilia, la saccheggiano, e tìnisconq di distruggere 
Siracusa. 

268. ■ Come entrò nel Governo della Francia la 
stirpe di Carlo Magno ? 

La stirpe di Carlo Magno entrò in trancia per 
mezzo di Pipino, figliuolo di Carlo MarU'llo, 
stro del Palazzo del Re di Francia, nel 762 (li Ge- 
sù Ciisto, toglie il Trono di Francia a Gbilderu’o 
Tej.'zo , gli fa tosare i capelli , e lo racobinde in un 
Monastero di Monaci , e termina con lui la stirpe 
de’ Merovingi, che fu la prima de’ Re di trancia. 
Pipino muore nell’ anno ybS , succedono ned Tto— 
no di Franria i due figli Girlo Magno^, e Catlo 
Manno. Quello muore, resta solamente Carlo Ma- 
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gno , Re di Francia, e Padrone di una parte della 
Italia, della Spagna e di molte Provincie nell’ Ale- 
magna, soggetta molte altre Provincie, e Regni, 
viene in Roma , ov’ è acclamato Imperatore d’ Oc- 
cidente, nell’ anno 800 di Gesù Cristo. L’ Impero 
di Occidente , che era stato vacante fin dall’ anno 
476 , essendo stato 1 ’ ultimo AuguSiolo , risorse di 
bel nuovo nella persona di Carlo Magno, e si con* 
serva tuttavia in Alemagnat 
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EPOCA NONA. 


BALI-’ IMPERO m GARBO AIAGNO, SINO A BL^iCQTJIsTO 

de’ luoghi santi fatto da’ principi 

CRISTIANI. 

Quest’ Epoca comprende lo spazio- di anni., 
incominciando da Carlo Alagno , (piando fa 
acclamato Imperatore di Occidente in Jiorna, 
ed avendo trasferito l’ Impero in jllemagna , 
fesso la sua sede in Aix-la Chapelle, chia- 
mata Aquisgrana, sino all accpiisio de’ Luo- 
ghi Santi. 

269. Che deesl considerare intorno alla storia 
della Chiesa? 

Riguardo alla Storia della Chiesa , siccome, nel 
morno ultimo d’ Aprile, nell’anno 801 di Gesù 
Cristo, un orrendo tremuoto si fece sentire, in mol- 
le provinole dell’Italia, specialmente in Roma, ove 
cadde la Chiesa di S. Paolo, c molti altri edifizi, 
il Papa Leone fece fare pubbliche Processioni , c 
preghiere ne’ tre giorni avanti 1 ’ Ascenzione, alle 
quali si diede il nome di Rogazioni, quale eoslu- 
manza dura tuttavia nella Chiesa , .sebbene era sta- 
ta di già introdotta nella Città di Vienna, di Fn*i- 
cia, nel Delfinato da S. IMamcrto, 40 •inni prima. 
Segue in Oriente la persecuzione delle Sacre Im- 
magini, molti Cristiani .sono martirizzali, c nell’ 
anno 842 di Gesù Cristo da Michele Porfìrogcniia 
Imperatore viene ristabilito il culto dello Sacre im- 
magini. 

260. Come nacque nella Chiesa lo Scisma de’ 
Greci ? 

Lo Sci.sraa de’ Greci nella Chic.sa nacque nel .se- 
guente modo. Nell’ anno 358 di Gesù Cristo, d(p«)sto 
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in G)stanlinopoli il Patriarca Ignazio, fu fatto per 
favore di Borda, Generale dèlie truppe dell’Impe- 
rator Michele, il celebre Fozào, Autore dello Scis- 
ma de’ Greci , che fu poi degradato, ed Ignazio 
ristahiliio ; dopo la IMorle di lui fu di nuovo rimes- 
so Fozioj Costui nell’anno 861. avea adunalo un 
Conciliabolo ih" Costantinopoli , in cui fu deciso , 
sotto r autorità di questo Scismatico che i Latini 
aveano inserita mal a proposito nel simbolo la Pro- 
gressione dello Spirito Santo dal Padre, e dal Figliuo- 
lo. I Legati del Papa ebbero il dispiacere di tro- 
varsi presenti. Nell’ anno però 869 , si tenne in 
Costantinopoli 1 ’ ottavo Concilio Ecumenico , mentre 
Fozio irovavasi cac<ialo da quella Sede, ed esiliato, 
ed in questo Concilio fu condannato Fozio , ed i 
suoi seguaci ; ma i Greci furono ostinati nel loro er- 
rore, e questa controversia fu 1’ origine della divisio- 
ne funesta, che poscia è sempre stata tra i Grec^ e 
Latini. 

261. Qual’ era lo Stato della Chiesa di Occidente 
in questo tempo? 

Lo Stato della Chiesa di Occidente era pacifi- 
co ; nella Sicilia però per 1 ’ invasione de’ Saraceni, 
la Chiesa , c 1 ’ Ecclesiastica disciplina erano nella 
maggiore oppressione, e gemevano sotto il giogo 
degli Emiri, cioè Capi de’ Saiyceni. 

26 2. In qual anno i Popoli della Russia abbrac- 
ciarono la lède Cristiana ? 

I popoli della Russia, essendo Uladimiro Gran 
Duca , abbracciarono la Religione Cristiana, nell’ an- 
no 987 di Gesù Cristo. In quest’ anno medesimo i 
Saraceni assediano Gerusalemme , demoliscono la 
Chiesa del Santo Sepolcro , e rovesciano il Mona- 
stero. 

2(33. Ili qual tempo le Cliiese di Sicilia furono 
stabilite da’ Normanni ? 
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IjC Chiesfl di Sicilia furono stabilite da’ Norman- 
ni nell’ anno 1071 di Gesù Ci isto, in quest’anno fu- 
rono scacciali 1 Saraceni, e s’istituirono nuovi Ve- 
scovadi. Ruggiero, Conte, c conquistatore del Regno 
di Sicilia, assegnò le doti alle Chiese, e distribuì 
le Diocesi. 

264. Chi era Sommo Pontefice in questo tempo? 

In questo tempo era Sommo Pontefiice Grego- 
rio VII, sotto di cui insorsero molle turbolenze 
nelle Chiese, per lo Zelo dell’ immunità Ecclesiasti- 
ca , e si accesero varie quistioni tra la Corte di Roma , 
ed Arrigo VI, Imperatore, nell’ anno 1073 di Ge- 
sù Cristo. 

265. In qual maniera Gregorio Settimo aumentò 
il Patrimonio dr-lla' Cliiesa? 

Greg<rio VII, nell’ anno 1078 di Gesù Cristo, 
acquistò alla Chiesa di Roma molte terre, che gli 
furono donale da Matilde, Contcss;i di Toscana, fi- 
gliuola di Bonifacio, Marchese di Toscana. In un 
Concilio, che questo PonUfice tenne in Roma fu- 
rono condannati gli errori di Berengario, de’ quali 
essendosi questi p'nlito, passò il rimanente di sua 
vita negli esercizj di una rigorosa penitenza. In que- 
sti tempi si videro na.scere molti ordini Religiosi. S. 
Brunone Ginonicp, c Direttore della Chiesa ci Reims, 
istituì quello de’ Certosini, in Grenoble. L’Ordine 
di Gran Monte, il quale avea avuta origine dieci 
anni prima, fu stabilito da un Gentiluomo dell’ Al- 
vernia, nominato Stefano, nell’ anno 108G di Gesù 
Cristo. 

266. Per qual motivo fu radunato il Concilio di 
ChiaramoDle ? 

11 CiOncilio di Chiaramonte fu radunato dal Pon- 
tefice Urbano II. nel iog4 di Gesù Cristo, in cui 
si fulminò la scomunica contro Filippo, Re di Fran- 
cia, per aver sciolto il matrimonio con Berta, figliuola 
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di Fiorcnz.o, pi'imo Conte di Olanda, e di Gellru- 
de di Sassonia. In questo Concilio sul rapporto, die 
fece rientro l’Eremita, Gentiluomo delle vicinanze di 
Ainiens delle crudeltìt, che aveva vedute esercitar- 
si dagl’infedeli contro i Cristiani, che abitavano in 
Terra Santa, il Papa eccitò con una forte arringa 
tutt’ i Principi Cristiani ad unirsi insieme per la 
conquista di quel Paese, ed il suo discorso ehlie 
tanto effetto, che più di 5oooo uomini passarono 
in appresso in Oriente per questa pietosa sjiedizio- 
ne, sotto la condotta di Pietro 1 ’ Eremita. 

267. In quale anno s’ istituì in Sicilia la Delega 
zione Apostolica? 

Nell’ anno io8g il Papa Urbano Secondo ac- 
corda a Ruggiero , Conte di Sicilia il privilegio di 
Legato Apostolico nato, in virtù del quale il Sovra- 
no ha diritto sopra gli Ecclesiastici, ed i beni degli 
stessi, privilegio a lui concesso, ed a suoi succes- 
sori , d’ onde nasce la Legazione della Monarchia 
in Sicilia. 

268. Quali sono i fatti principali riguardo alla 
Storia generale? 

Riguardo la Storia generale Carlo Magno, sta- 
bilito in Germania , forma i suoi Capitolari , i 
quali sono certe costituzioni riguardanti lo stato 
Ajlitico, Civile, ed Ecclesiastico dei suoi Regni. Carlo 
Magno muore di pleuritide in Aquisgrana nell’ an- 
no 814 di Gesù Cristo, di 77 anni, è sepolto nel- 
la stessa cittù, in una Chiesa fatta da lui fabbricare; 
succede nel Regno di Francia, e nell’ Impero Lu- 
dovico il Pio, Figlio di lui. Nell’ anno 801 di Ge- 
sù Cristo Eglierto dopo avere conquistato tutt’ i 
piccoli Regni della gran Brettagna, stabilisce la Co- 
rona d’ Inghilterra. 

269. Da quali altri Popoli era invasa' 1 ’ Eiuopa 
in questo tempo ? 
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L’ Europa in questo tempo , e particolarmen- 
te nell’ anno 820, i Normanni Popoli venuti dal 
Settentrione fanno varie incursioni in molte provin- 
cie Occidentali dell’ Europa. I Saraceni assediano 
Costantinopoli, sono però respinti, fanno delle scor- 
rerie, e si rendono formidabili. 

370. In quale anno si stabilirono i Saraceni in 
SicUia ? 

I Saraceni in Sicilia si stabilirono nell’anno 827 
di Gesù Cristo, essendo Imperatore di Oriente Mi- 
chele Balbo. Essi entrano nella Sicilia pel tradimen- 
to di Eufemio, la sacch«^gùino, e poi se ne rendo- 
no Padroni, e resta ad essi soggetta per lo spazio 
quasi di due secoli, e mezzo; ^*r tutto questo tem- 
po restano i Siciliani soggetti, a’Galifli; ossieno Saraceni 
sotto il comando degli Emiri, ossieno comandanti 
delle Città, Fortezze, e Castelli. La Religione Cri- 
stiana era tollerata dagli stessi , ed esercitava le sue 
funzioni, in quel modo, che poteva. 

271. Come si divise l’Impero alla morte di Lui- 
gi Primo? 

L’ Impero , alla morte di Luigi Primo, avvenuta 
nell’ anno 842 fu diviso à suoi tre figli, Lotario eb- 
be rimpero, l’ Italia, e la Borgogna, Luigi la Ger- 
mania, e Girlo la Francia. Lotario, nell’anno 855 
disgustato dalle umane grandezze, divise tra i suoi 
figli tutte le sue Signorie, e prese l’abito Religioso 
nell’Abbadia diPron, vicino Treveri, Ludovico suo 
primogenito succede nell’ Impero. 

272. Quali furono i progressi de’Normani, c Sji- 
raceni in Europa? 

I Normanni nell’ anno 869 si avanzano nella 
Francia, ed i Saraceni assediano Roma. I Norroann i 
finalmente si stabiliscono in Francia, in quella parte 
detta Neustria, chiamata poi Normandia, Bullone 
fu il primo Re, 0 si fece Cristiano. 
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275. Quale inuiazioiie accadde nell’ anno gi2. ncl- 
r lin[x;ro ? , 

*^^cll’anno già di Gesù Cristo muore Luigi IV, 
il quale fu 1 ’ ultimo Imperatore di Gernuuiui, della 
Stirpe di Carlo Magno, fu eletto Corrado, Conte 
di Francia : sino a questo tempo T ImptTO Occidiui- 
talc era stato in successione nella famiglia di Carlo 
IMagiio, comincia adesso ad esser elettivo , facendosi 
reiezione da’ Principi, da Signori Ecclesiastici, e 
Secolari, Deputali delle Città, a nome del Popolo. 
Continuò questo modo di elezione sino al XIII Se- 
colo, quando furono istituiti gli Elettori, de quali 
parlannno in appresso. 

274. Quando furono cacciati i Saraceni dalla Pu- 
glia, c Calabria? 

I Saraceni sono cacciati dalla Puglia, c dalla 
Calabria da Costantino Porflrogenita, Imperatore di 
Oriente , nell’ anno g4a di Gesù Cristo, le quali Pro- 
vincie |K)i furono dall’ Imperatore di Occiclentc Ot- 
tone 1 . tolte all’ Impero Orientale , essendo impera- 
tore Kicelbro Foca, nell’anno qG8 di Gesù Cristo. 

2y5. Come entrò al governo della Francia la terza 
siiiqx! nell' anno g 55 ? 

Nell’ anno g 55 di- Gesù Cristo , Loiario, Re di 
Francia dona il Ducato di Borgogna ad Ugo, Con- 
te di Parigi, Padre di Capete, succede òipeto al 
Padre. Muore Lotario nell’ anno g 85 di Gesù Cristo, 
succede il figlio Ludovico al Trono di Francia, im- 
becille , muore dopo un anno, e con lui si estingue 
la famiglia di Carlo Magno, della Gtrolovigia , dopo 
aver regnato nel Trono di Francia, per lo spazio 
di a 5 G anni; fu innalzato allo stesso Trono Ugo 
Capete, figlio di Ugo Duca di Borgogna, c di Aqui- 
lania, nell’ anno g78 di Gesù Cristo, da cui incomin- 
ciò la terza stirpe de’ Rè di Francia, delta de’ Gi- 
£)cligi. Capclo fissa la sua Sede nella Città di Parigi , 
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unisce alla Corona i Ducati Fari di Francia, ed 
ingrandisce il suo Regno, abbattendo lu potenza 
de’ sudditi. Capete muore nell’ anno 996 di Gesù 
Cristo, succede Roberto, suo figlio. 

376. Quali Regni furono fondati in questi tempi ? 

In questi tempi furono fondati i due Reami 

di Polonia, e di Ungheria. Boleslao fu il primo Re 
di Polonia, nell’ anno 999 di Gesù Cristo. S. Stefa- 
no d’Ungheria, nell’anno 1000 dopo la morte di 
Ottone , fu fatto Imperatore d’ Occidente Arri^ di 
Baviera, detto il Santo, nell’anno 1014 di Gesù 
Cristo ricevette in Roma la Corona Imperiale. 

377. Come Roberto liberò la Sicilia da’ Saraceni? 

Roberto Guiscardo Normanno, nel io 58 di Ge- 
sù Cristo, Duca di Puglia, e Calabria entra in Si- 
cilia; coll’ aiuto de’ Signori della stessa, scaccia i 
Saraceni, la libera, e ne dona il possesso al Conte 
Ruggiero, suo fratello, e dopo quasi due secoli, e 
mezzo resta la Sicilia libera dal giogo de’ Saraceni, 
nell’ anno 1076 di Gesù Cristo. 

378. Quali erano le vicende in questi tempi dell’ 
Impero Occidentale? 

L’ Impero Occidentale era in questi tempi sog- 
getto a molte vicende, gl’ Imperatori ora succede- 
vano per famiglia, ora per elezione, cd ora per la 
forza. 

379. Quali furono le imprese di Arrigo Quarto 
Imperatore, contro il Papa Gregorio Settimo? 

Arrigo IV Imperatore mal sofferendo la condot- 
ta del Papa contro di lui, entra in Roma, dona il 
sacco, e se pe rende padrone. Il Papa Gregorio 
VII si ritira in Castel S, Angelo: liberata^ frattanto 
Roma da Rol)erto Guiscardo, il Papa si ritira in 
Salerno , ove mori nell’anno 1076 di Gesù Cristo. 

380. Che avvenne oltre di ciò di particolare nel 
Pontificalo di Gregorio VII? 
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Da questi sanguinosi litigi tra i Papi , e gli Im- 
peratori nacquero le due fazioni d’Italia, 1’ una 
de’ Guelfi, che tenevano il partito del Papa, e 1’ al- 
tra de^ Gihellini , che erano partigiani dell’ Impera- 
tore, de’ quali in appresso ne vedremo i progressi. 
a8i. Quando la iJocmia ebbe il titolo di Re? 

La Boemia , che fino a quel punto era stata 
governata da’ Duchi, fu onorata col titolo di Regno, 
dall’ Imperatore Arrigo IV, che in una Dieta del- 
l’ Impero diede la qualità di Re ad Udislao , nell’ an- 
no logo di Gesù Cristo. 

a8a. Che fecero i Cristiani per dar principio alla 
prima Crociata? 

Molti Cristiani guidati da’ Principi di Europa, 
animati dal Pontefice Urbano Secondo, e dal Con- 
cilio di Chiaramontc , si uniscono insieme , forma- 
no numerosa truppa , arrollandosi sotto lo stendardo 
de’ detti Principi, marciano pieni di Entusiasmo 
per liberare la Terra Santa. 
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eaTìL’ acquisto di terra santa fatto da* 
PniSCIPI cristiani , o sia crociata , sino 
ALLA caduta DELL’iMPERO GRECO ORIENTALE, 
E PRINCIPIO deli/ impero OTTOMANO. 

Quest’ Epoca contiene lo spazio di 35^ anni ^ 
incomincia dal tempo ^ in cui i Prìncipi Cri- 
stiani formarono la prima Crocuita per acqui- 
stare i luoghi Santi , nella Siria, e si estende 
sino al tempo, in cui Maometto IL prese Co- 
stantinopolt , cacciò i Greci, ed occupò V Im- 
, pero Orientale. 

a83. Riguardo alla Storia Sacra, quando ebbe prin- 
cipio la prima Crociala? 

La prima Crociata cblic principio nell’anno logg 
di Gesù Cristo, poiché allora si léce la prima rego- 
lata spedizione de’ Princi[)i Cristiani per 1’ acquisto 
de’ luoghi Santi, nella Palestina, la quale prima con 
esito inlclice tentato avea Pietro rErernim; ebl)C origi- 
ne questa nuova spedizione da un gentiluomo Fran- 
cese chiamato Gualterio, il qual mosso dallo zelo, 
c dalla premura di lilH’rare dalle mmi de’ Saraceni 
Scleucidi , quei Luoghi Santi , ove Gesù Cristo ope- 
rò la nostra redenzione, si costituì comandante ge- 
nerale di una truppa di gente, sotto la scorta, e di- 
rezione di Pietro rErcmita, il cpiale dopo la sua iu- 
Iclice spedizione, era ritornato in Francia, passò por 
1’ Ungheria, portando innanzi lo stendardo della Cro- 
ce, arrollando gente per ove passava, formò una trup- 
pa di 5oooo Crocesegnati , cosi detti , perchè por- 
tavano la Croce in petto, arrivò in Gistantinopoli 
ivi si fermò, aspettando altri Principi dell’Europa,- 
dopo qualche tempo arrivò Goffredo Buglione. Du- 
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ca (U Lorena, con 70000 combattenii. 

284- Quai’ esito cjjLe la prima speclitioae regola- 
re de’ Crociali coll’ Imperatore di oriente ? 

I? Imperatore d’ Oriente Alessio, quantunque 
Cristiano, ma Greco, favorisce i Turchi, ed ingan- 
na i Cristiani, iufulti questi parte in viaggio, parte 
entrati nella Palestina , sono disfatti da Soìimaui Sa- 
raceni, arriva frattanto il soccorso di altri Principi 
Cristiani, Goffredo Generalissimo dell’ annata Cristia- 
na, entra in battaglia co’ Saraceni, molli ne uccide 
prende d’assalto la Città di Antiochia nella Siria, s’im- 
padronisce della Stria, della Cilicia, ed ivi si stahili- 
scotio i Principi Cristiani, e se ne fanno padroni 
nell’anno xo^g di Gesù Cristo? 

285. Chi iu il primo Re di Gerusalemme ,*'_fra i 
Cristiani ? 

Il primo Re di Gorusalemme^Tu Goffredo Bu- 
glione, c dopo la sua morte successe Baldovino. 

286 Quale fu l’esito delle Crociate ? 

L’esito delle Crociale posteriori non fu così felice 
come si sper.iva, perchè furono in diverse volle re- 
spinti i Cristiani da’ Saraceni, ma siccome varie, e 
diverse furono le spedizioni de’ Principi Cristiani, 
iu diversi tempi, quiiuli si sostennero in faco;ia del po- 
tere, e della forza Musulmana, fra le quali celebre 
fu quella latta di’' S. Luigi IX, Re di Francia, la 
quale però non riuscì tanto Iella', por lo tradimen- 
to di Lnitnaimele Gtineno, Imperatore 'di Oriente. 

287. Per quanto tempo si sostennero i Cristiani 
nella Siria? 

I Cristiani persenvarono nella Siria, e nella Pale- 
stina per lo spazio di 80 anni, formandosi diversi 
Principati, di ognuno de’ quali 11’ era padrone uii 
Principe Cristiano, scelto dalle prime famiglie del- 
la Francia; 1 ’ am!)izionc di questi, l’amore all’ in- 
U resse, la gelosia fra di loro, fm'ono il motivo, per 
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cui i Saraceni Musulmani, approfilumclosi della di- 
visione de’ Principi Cvisliani, riacquistarono la Si- 
ria, la Palestina, cacciando i Cristiani. S dadino Rulla- 
no d! Egitto in appresso dopo molti anni assedia 
Genisalemme, la prende, e sono cacciati tutti i Cri- 
stiani, i quali erano restati nell’anno 1187. Tentò 
per altre due fiate S. Luig', Re di Francia, di oc- 
cupare di bel nuovo la terra Santa, seblwne inutil- 
mente, essendo respinto da’ Saraceni, c finalmente 
assediando Tunisi in Africa, vi lasciò la vita, per 
la peste nell’ anno 1270, insieme con un gran nu- 
mero delle Milizie Francesi , il corpo di cui fu 
trasportato in Francia, le viscere si conservano nell» 
Chiesa Metropolitana di Monreale in Sicilia. 

388. Quando ebbe origine 1 ’ ordine de’ Cavalieri 
del tempio , c di S. Giovanni ? 

L’ ordine de’ Givalieri del Tempio fu istituita 
in Gerusalemme nell’anno 1118 di Gesù Cristo j 
l’ impiego di questi Cavalieri era assistere al Sacro 
Tempio del Santo Sepolcro, ed insieme alloggiare, 
e servire i Pellegrini cristiani, i <]|uali si Retavano 
in Gerusalemme. Nell’anno 11 14 dt Gesù Cristo ave- 
va avuto origine l’ ordine degli Spedalieri di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme, detti poi Cavalieri di Malta, 
l’ istituto de’ quali era servire , ed assistere nello spe- 
dale di Genisalemme quei cristiani infermi, che colà 
si portavano, per visitare i luoghi Santi 

30 g. Qual’ era lo stato della Chiosa in questo se- 
colo ? 

stato della Chiesa in questi tempi era agi- 
tato dagli Scismi, specialmente alla morte di Ono- 
rio II, nell’ anno 1126 di Gesù Cristo, in cui fu- 
rono eletti nel mede.simo giorno due Papi, Inno- 
cenzo II, ed Anacleto. Il mondo si trovò diviso so- 
pra il diritto di questi due concorrenti. S. Bernardo 
Abbate di Chiaravalle, religioso dell’ Ordine Cistcr- 
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rìense, fondato anni prima da S. Roljerto, Uomo 
di pietà, di dottrina, e di talento, si rese in que- 
sti^ tempi r arbitro de’ maggiori afl’ari, ed era m tale 
riputazione, che entrava in tutti i trattali, e ma- 
neggi fra i Principi Cristiani , e la Chiesa, nella cir- 
costanza precisamente dello Scisma. 

ago. Come terminò lo Scisma nella Cliicsa ? 

Lo Scisma nella Cliicsa terminò da che il Papa; 
Innocenzo li , mercè P opera di S. Bernardo fu uni- 
versalmente riconosciuto. Non vi fu se non Ruggie- 
ro Duca di Sicilia, che persistette nell’ ubbidienza 
di Anacleto, alla morte del quale egli fece parimen- 
te eleggere un altro Papa, che prese il nome di 
Vittore IV, il quale presentalo da S. Bernardo, si 
gettò a piedi d’ Innocenzo, rinunziando alla sua pre- 
tensione. Fu tenuto nell’anno ii5g di Gesù Cristo 
il secondo Concilio Lateranese, che esiinse totalmen- 
te questo Scisma. Innocenzo prese le armi contro 
Ruggiero, ma questo Principe lo vinse, e lo fece 
prigione : tuttavia in appre.sso il Principe riconobbe 
Innocenzo, come Papa, avendo questi riconosciuto 
Ruggiero come Re di Sicilia. Questo Pontefice fece 
una Costituzione nello stesso anno, colla quale tolse al 
Popolo Romajio il dritto di eleggere il Papa , e lo 
diede al solo Clero di Roma , Infatti il Popolo Ro- 
mano non ebbe parte alcuna nell’ elezione di Cele- 
stino n, suo Successore. 

lìgi. Fu tentala altra volta la liberazione della 
Terra Santa, e della Palestina dalle scorrerie de' 
Saraceni ? 

La lilierazione della terra Santa fu tentata al- 
tra .volta da Ludovico VII, Re di Francia, il quale 
dopo di essersi riconcilialo colla Chiesa, per opera 
di S. Bernardo, e fatta penitenza per avere lapa- 
diau Geberta, per isposare altra, fece voto di an- 
dare in terra Santa. Questa risoluzione fu fortifica- 
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ta diillu nuova, allor giunta, clic i Saraceni si era- 
no resi padroni della ciilìi di Odessa. Si consultò il 
Papa Eugenio IH. il qtualc diede ordine a S. Ik'r- 
narJi) di predicare la CrocLila: Questa^ fu risoluta 
nel Concilio di Cliotri's, e si dk'de principio alla stes- 
sa nell' anno 1147 di Gesù Cristo. Avevasi ogni 
fondamento di attendere un glorioso suei esso di que- 
sta impresa, ma ella interamente precipitò per la 
perfidia di Emmanucle Imperatore di Oriente, che 
avvelenò una parte dell’ esercito, mescolando del 
gesso, e della calcina colle farine, che gli sommi- 
nistrava, e dandogli delle guide, che 1’ ingannaro- 
no. Lo stesso Re Ludovico VII, allorché sopra i 
suoi Vascelli ritornava in Francia, fu a.ssaIito dall’ 
armata navale de’ Greci, e se non fosse stato soc- 
corso dall’ armata di Ruggiero, Re di Sicilia, sareb- 
be restato prigioniero. . 

302. Come terminò il Regno de' Cristiani in Ge- 
rusalemme ? 

Il Regno de’ Cristiani terminò per mezzo di Sa- 
ladino, Re di Ciria, e di Egitto il quale dopo di 
avere riportate contro i Cristiani molte vittorie, tolse 
loro finalmente la Santa Città di Gerusalemme, della 

3 naie Guido di Lusignano, allora era Re. La nuova 
i questa rivoluzione eccitò i Principi Cristiani d’Eu- 
ropa a far degli sforzi, per riacquistare quel Regno. 
In un parlamento, che Filipjio Angusto tenne in 
Parigi, lu risoluto, che per somministrare alle spe- 
se di questa sarehbcsi levata la decima parte de’ be- 
ni ad ogni sorta di persone, tanto Eie lesi astiche , 
come Laiche , e denominossi questa imposizione , la 
Decima Saladina. Federico liarharossa Imperatore 
fu il primo, che passò in Oriente, malgrado gli slor- 
zi, che Isac Imperatore de’ Greci lece {ler impedir- 
iielo : ma dopo aver fatte molte spedizioni in Fran- 
cia, ed in Asia contro questo Imperatore, e contro 
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! Snraceiii sì affogò nel pifcolo fiume Serre, ira An- 
tiochia, e IN'icca, in cui tra andato a liagnarsi ncl- 
r anno 1190. Filippo Augusto, Re di Francia, c Ric- 
cardo, Re d’ Inghilterra andarono in Palestina, giun- 
sero sotto la Città di Acri, altre volte nominata To- 
lemalda, la quale si rese a patti, c questo successo 
fu da molti altri seguito; ma le infermità contagio- 
se, ch’entravano nelle armate di questi Principi, e 
la loro mala intelligenza le'cero lor perdere il frutto 
delle loro fatiche, c furono restituite a Saladino tut- 
te le Piazze, mediante una tregua di tre anni, ncl- 
r anno iiqa di Gesù Cristo. • 

295. Quali cose memorahili avvennero nella Chie- 
sa in questi tempi? 

Nella Chiesa in questi tempi, e propriamente 
nell’ anno 1208 S. Domenico Gusmano , Nobile Spa- 
gnuolo fonda 1 ’ ordine de’ Frati Predicatori, e ncl- 
r anno 1209 S. France.sco istituisce l’ Ordine de’ Fra- 
ti Minori; e poi appresso nell’anno 1223, siccome 
i Saraceni, ,ed i Mori facevano diverse scorrerie, 
per cui restavano molti Cristiani in ischiavitù, fu 
istituito r ordine della Mercede, da Iacopo Re di 
Aragona, Raimondo Pegnafort, e Pietro di Nolasco, 
Gentiluomo di Linguadocca. L’ istituto di questi era 
redimere i Cristiani Schiavi. E nell’anno 1256 di 
Gresil Cristo, il Papa Alessandro IV con sua costitu- 
zione ridusse tutte le Congregazioni degli Eremiti 
di S. Agostino in una; sotto la regola di S. Ago- 
stino. 

Nell’ anno 1208 il Papa Innocenzo III scomu- 
nica Raimondo, Conte di Tolo.sa, perchè aperianientc. 
proteggeva gli Alhigcsi, avea fatto uccidere! Pietro 
di Castel Nuovo, monaco Cisterciense, uno de^ Legali 
del Papa, cd il primo, che esercitò l’Inquisizione 
istituita in questo tempo dallo stesso Pon t< lice ; si 
predicò conti'o di lui la Crociata, fu poi puhhlica- 
inenlc assoluto dal Legato del Papa. 
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, 294. Per ijlial’ occasione fu congregato 11 Gjncllld 
Lalerane^ nell’anno iqi 5 ? 

Nell’anno I2i5 il Papa Innocenzo III adunò in 
Roma il Concilio generale quarto Laierancse, ove fu 
maggloramente spiegata la Dottrina della Chiesa so- 
pra ,il Santissimo Sacramento dell’ Eucaristia, e vi fu 
riformata la disciplina della Chiesa, vi fu condan- 
nato il Libro dell’ Abbate Gioachino, che contene- 
va delle proposizioni pericolose, e contrarle alla fe- 
de, furono anclte condannati gli errori degli Àbil- 
^esi. 

296. Quali altri stabilimenti furono fatti nella 
Chiesa nell’ anno 1 23 o ? 

Nell’anno i 25 o furono dal Papa Gregorio IX. 
pubblicati i Decreti -, che sono una compilazione , 
che egli fece de’ registri , e delle costituzioni de’ Pa— 

S i , principalmente da Alessandro III per sino a lui. 

ieir anno 1243 Innocenzo IV volendo onorare i 
Cardinali con qualche contrassegno di distinzione, 
nel Concilio generale di Lione ordinò, che le per- 
sone di quell’ ordine portassero il cappello rosso, 
per significare, che doveano essere sempre pronte 
a spargere il sangue loro per la difesa della fede. 
Nell’anno 1274 fu da Urbano Papa IV istituitala 
festa, detta del Corpus Domini, colle processioni 
del Santissimo Sacramento, per fare fronte ad alcu- 
ni Eretici, i quali negavano la permanenza di Ge- 
sù Cristo nell’ Eucaristia , e per 1 ’ occasione di un 
miracolo , che occorse in un villaggio , vicino Orvie- 
to, avendo un’ Ostia mandato fuori del sangue per 
confondere l’ incredulità del Sacerdote, che celebra- 
va la Messa. S. Tomaso d’ Aquino ^ che era allora Pro- 
fessore di Teologia in Orvieto, compose di questa 
solennità r Ulfizio. 

296. In qual’ anno i Cristiani perdettero i Luo- 
ghi Santi nella Siria, e Palestina? 
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" I Ct<9tiani t«fmU»»ronD di petylett «telilo ponó- 
Hevano in Olicntev nelFanno I2^j. Anir Sultand di 
Egtiio tolse loro le Gitali di lVij>(>li, di Sidone, di Tiro,, 
te molte tikic foriczec j sice<Auu avcvanò vointo eglino 
sfcMi con irilMttc' alla Ite-p ruinàj'la Titìlazìdnc ^ che 
fecero- di una Ir^ia , loro co«B» paruitentc la Città 
di TolemMcle, 1 » «piale era In sofcr, -che loteo fosse 
nsialft-; di modo' uh* tfo quel tempo èt^Jhono le 

K ierite samc^ e »on)andaFOTio piftPellegrhil m «piel 
iese.'-NcI leiW ^ttsso la Casa ’dolla SSf Y«T^é 
di' JHazrtret, wlla qUalo 1’ era suta annUnziatta 1’ fn- 
cmihazione dd Ve» ho, fii, p<‘r quanto stdhx-jlra,* 
siKjrUfta dagli Angeli, jopra lui pieuplh muncc nella- 
Bainiazim «Tie ?Àni dopo tn portata in un ^osco 
nel Picedo, in cui fti-pói fthhricata nna piccola 
CilUÌ, , ed una ma^iifìica Glnosa_ detta di Loreto» 
■» 97 ‘, Quamltì fu Mitnito fanno del GiuW>ileo 
L’ ';inno d*i Gìnbhileo fù'_ islituiio nell’ àon» 
i^loo da llonifaciO' PajKi VJif, cl4i; dovCa celcl>rifa'sl «la 
inno di Mondo Cristiano in «igni i©o anni , ilVjuaie 
]iht in appresso hi determinaco ad anni io làtl Vai*u 
Cfcnnente -.VI noi 1’ anno 2343; c pJ^éteriormenuvaa^ 
Papa Sisto- IT n«‘ll’ anno 147 ^ fu rùteHo'^tl ogni 
stS «nn'i, «x«ne è ai presente. 11 Papa Bonifix io Vili ‘ 
aveivlo avuto diverse litigi, ed attac»hi,'sp(>rÈdmento 
motivo di Giurisdizione jvm Filippo: il Bi lie , lie 
di 1 " rancia, te.arreslap)^ ed assMiiraia la suX pcrsoiu^ 
tiejla GiiuàMi Anagni,.uj ^ erasi ritiralo he fi’ anno 
i3o3, qualtprf, giorni .dopo il Papa ftf lil*efUto dii 
Pry®Ìo di ([nella Citl!a, clje stiacciò i Frantiesi,- mi» 
eg«. concepì Un dispiacere Aa ino' grande deil’olirag-** 
gk»y che gli era «lato latto, che sitliito riioruato a 
Ronia,. vi inori di una 'fèhbi-e ardente. -Benedetto 
XI, o-fylenioHlfe y, Sncctìspori di BonBuCio spìi-garorif^ 
ovvt'lti. rWuc.a('(Hiu le snc^o^ittisioui c tuedéro ,-a/ 
Filippo il BeUo-y soddislàeioue. * ' ' 
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• aqS. aWeH^ire ^lji»ero Ordini Jsiiimu 

dà’ Cavalieri ?, , v , 

.1 Cifyalieri di S. Oiovàuni , delti poi di Mal- 
U sono cacciaù da Gerusalemme ,• e dalla Terra 
Sèma dai Sàraeem ,* si ricoverano «di" Isola di 
Rodi, ed ivi fissjmo la loro residenza , nel 1 3 lO. 
Codesti Cavalieri » airitcliirono collp spoglie de’Tfem- 
pkiri , r ordine de’ quali fij siJpjiresso nel Gopciho 
(ienciale di Vrertna., nell’ anno ia*2*ncl quale-Con- 
eilio fiironn condannati gU errori de’ BeguardL,_e 
Beguini , i quali sotto la riiaBc^ua di rigida discv- 
pliria , e di niaggiot« jjcrfeaieyié pretendevano esen- 
ur-si da qualunque legge. ' ‘ 

200 . Qual’ era lo stato della Chiesa in questi tempu 
Lo sutó dilla Chiesa in questi umpi, n .spe- 
cialmente dopo la, morte di G^neiite V.era. il se- 

r lente , i Cardinali elessero^ Giovanni XXII ^1- 
anno i3i6. In. questo* tempo fconiendevanp> il ti- 
tolo d’'Imperatore Ludovico di Baviera , e F<w- 
ricó d’ Ausala , essendo suito il primo scomun^- 
to dal Papà- G»v anni, e privato della CoronaTin- 
periale,. pose ncll^ Sede Poniilicale Miohele di Cotr 
bara, che prèso il nome di Niccolò Da.que&l® 
mssero origine U guerre .sanguinose , e rivoluzione 
improvvise. Giovanni. XXU, volle rimcUece m. are- 
dito \m’ antica opinione sopra lo .stalo delle anime, 
dopo la mori© por sino atl giorno del giudizio uni- 
vemlc, e benché troviiSKi una forte contraddizione 
Alila parte dell’ Universiik di Teologia di Parigi , 
persistette nella sua opinióno, la quale fu pora do- 
po condannata dal suo sUct^ssora* Beiiedello XII. 

V 3oo. La sede Pontificia , in die tempo da Avi- 
cmonc <, .si restituì, in Roma Z >' 

tia Sede- Ponlilicla nell’ anno 1577 ; ddpo,,Vn 

soggiorno di 73 anni fultq dai Papi m Avignone, 
Gi^orio' XI,. eceitato dalle ,riyoU»oiM , e da //e 
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istanti ^)reghière*di S. Brlgkla di Svezia, e (Ji S. Ca- 
tfrttia di Siena, riJjorioHa in Roma, dove questo 
Fbhtpfice ' noh ^uiisc ,* che dopo aver sotìimte sul 
tcmix*ste , le quali si hanno voluto fat 
CT«wre , ■per un presagio' della futura aLÙtgiziane del- 
la CiluCM. * 5 •' V ® 

’ ^ tnrbtìlenze, clie insor«;ro 

nélla Chiesa ? • , i 

?" dsfie 

fresie, dagH*^Sdsihj, trovandosi alle Vofic iti rirco- 
stanza di avere, pei rtiedcshno tempo dtté, o tré Papi* 
hiToifty pci-niv^-^ehrau diversi .Condii Generali, é 
Provinnah^pcT*^>rt,«^^^^ e lo Scisma J 

pitn^tpale fn il GohrtTIo di Costanza, da ciii fu de- 
jwsfo il Poniefieo Giovaiml^X'XlH. Baldassarc Coxà* 

P^‘‘ «ver volino 
riniìitziafé il Pomifieato , natie pròntesso avéa nel- 

i .F*" ^t'Pg'i<’re lo scisma , ò to- 

ghcr^lo ^.l^alo' di védorsi' id uh nied«‘simo tem- 

F- Ponb-fid. Fu dal Coni- 

crlio di Gistanìia èletto -Martino. V, Otmne Colonna, 

F: , '^^^7 V T*" ..ppncilio si procecfelfe 

cóntro GfoVanniUs, il quale drf mólto iemixiave- 
Va spàrsi nella Boemia gli errori' di' Giovanni Wi-^ 
cld , e nè aveva ancora aggiunti d«^li altri. Il Con^ 
cdio iloft èrcdèlte di esser tenuto al- salvo condotto 
che 1 Imperatore a'vèva tiato a questo .Erisi.ircà , m 
a fece LniCiarq vivo. L’anno segucn te Girol.-mio ’di 

callo 'stesso sup- 

Soa, tn'qiiale unno segui 1’ iinio;ie delle Chiese 
Lrfeca , c Latina ? ' • 

L Unio 4 o delle Chiese Greca, e Latina avven-* 
rm.^tiell anno i45q, i Greci Oriduali', essendo Ln- 
pciatorc d Oriente Gioyaniìi f àleologo , dinjandàho 
1 limone conila -Chiesa Latmaj^n qWtenqK, 
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«pio di qiiesi’ Epoca , Imperatore d' Occidente Ar- 
rif'o IV , nell’ Oriente Alessio Oomiiieno. IKijx> la 
inoru; di G*rra<lo IH IiuiKiralcHC, l'u eletto Fed«‘i-i- 
ce detto liarlwrossa Svevo, nell’ anno ii 5 a, enei-, 
1 ’ anno 1 167 <«itra con 1 ’ armi in Roma , e se nc 
fa padrone. -Kell’aiHio 1173 un’ orrendo Iremiioto 
devastò la Sicilia , specialmente disuxissc la Gttà di 
CaUmui. • 

5 u 5 . Come passò la Corona di Sicilia nella fami- 
glia Sveva? 

La c^orona di Sicilia passò nella famiglia Sveva 
nel st^ncnte modo: Arrigo, figlio di Federico I^^ro— 
sa Costanza, figl ia del Re Ruggiero Normanno, il 
quale dopo la morte del Padre è fatto Imperatore 
col nóme di Arrigo VI ; non avendo altri figli Rug— 

S o, passò la Girona di Sicilia, per le ragioni di 
tanza , nella famiglia Sfeva : muore Arrigo in 
Messina, è sepolto isi Palermo ^ nell’ anno 1197. 
5 o 6 . In quale anno i Latini presero Costantinopoli? 
Costantinopoli fu presa da’ I.>atiui nell’ anno 
1 204 , essendo Imperatore di Costantinopoli TtHxloro 
Lascaris. Questi fugge^ e fissa la sua sede in Nicca, 
ove formò l’Impero di Trabisonda; è fatto Impe- 
ratore di Costantinopoli Baldovino, Conte di Fiandra. 

507. Chi successe nell’ Impero, e nella Sicilia ad 
Arrigo Sesto? 

Ad Arrigo Sesto successe Federico II , Re di 
Sicilia, dofX) la morte di Filippo fratello di Arrigo 
VI, e di Ottone IV, fu eletto e coronato Iiiqicra— 
toro in Roma, nell’ anno 1214, eblx: varie contese 
col Romano Pontefice, si rinnovarono in Italia due 
gran partiti, che la devastavano per le continue guciv 
re de’ Guelfi, e Gibellini, quelli pigliavano il jrar- 
tito del Papa , questi dell’ Imperatore Federico j il 
teatro di queste guerre fu la Toscana. 

Nell’ anno laSo i Xur^ri gLH sudditi de’ Ile 
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delie Indie duicaocùm«to itTurcLi da|ti PerMa, c 
padronirouo di ^uél Regno. Nell’ anno ia5i in Pa^- 
rigi ai fonda il Ciollegiocte’ Dcàturi di'Surlwiia da Ko^ 
Lerlo Dottore nativo d’ un VdLiggio, detto Sorlwna.» 

^5o8. Citi fu il successore di Federico secondo nel- 
F Impero, e nella Sicilia? i; •« • i 

Fcdorieo II Imperatore ntipre nell’anno 12 ÓU 
succede' al llcame di Sitiliik, ed all’ Impero, (ior— / 
rado IV', figlio di lui j il quale come s* dice muo- 
re di veleno datogli da Manfredi , suo fralcllQ ba-r 
stardo, l'ascia* r inlèlice Cofradino’ .sua figlio erede 
de’ suol suiti: il Papa . puctonde impadronirsi del 
Regno di Sicilia y tua «iene couiraddcito da Man-, 
fretti. :t • i'i: i' 

5oò. Quando Mirhele Palcologa seacoiò r.Làtibb 
dall’ Impero d’ Qricnle.'^ • > ■'« . <■ "'ji 

• ■ JVlicliele Paleologojafctto Imperatore d’ Oriente,' 
riprende Costantino^xili, scacci* i Latini, c finisce 
r Im{)ero di questi in Oriente, ‘die ducato era 58 
anniy nell’ anno ia 8 i. • ; ••m •. - i 

5io. Come entrò in possesso dei Regna di Sicilia 
Carlo d’ Angiò nell’anno rafia?- ^ n.- . 

Ncll^anno lafia.iil Papa Urbana IV denò una 

S retesa investitura' del RegUo di Sicilia- a Carla 
’ Angiò, iratcllo di S, Luigi IX, Re di Francia, il 
eguale dopo aver battuto Manfredi, entrò nella Si-^ 
dlia,>se Bc -rese padrone , festairdo i .Siciliani sog- 
getti alle armi -Francesi. 'Girlo fece prigioniero Cor- 
radina, Re della Sicilia, a cui toccarada successio- 
ne, lo fece pubblicamente decapitare su di un pal- 
co', nella piazza di Napoli, e con lui si estinse la 
famiglia' degli Sve\i, nell’anno 1269 . 

5ir. Già fu il primo Impei-aiore della Casa 
d’Austria? • 

Il primo imperatore della Casa d’Austria , fu 
Ridolfo, Conte di -Habsbourg, die l'eoc il pincipio 
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<|eHa graH'loaza della Casf d^ A»isftria nell’ anno I U 7 S 
dopo la inoilG di Riccardo, Ile d'Ihghilierra Ini— 
ptratore. • ' . • ' t 

5 13. Come, ed in qual’ anno»^uoèesse il \esi>rt) 
Siciliano? - 

I Siciliani 'non potendo più . Soffrire il'giogo, le 
dissolutezze e le scostumatezae dello triippe Fran- 
cesi sotto Carlo d’Angiò fanno una congiura , inan-^ 
tenendo miraLilmente il silenzio per le industriosa 
maniere- di un certo Giovanni di* Precida, tagliano 
a ‘pezzi vi Francesi al suono delle t^'ttnp.ane del \ e- 
spro, perciò detto Vespro Siciliano; mconi inciò' la 
zuffa in Palernao in "un giorno delle tre feste di Pa- 
squa nell’ anno 1 aSa , ih una campagna , detta di 
S.‘ 'Spirito, ove -soleva in quél' giorno il 'popolo Pa- 
lermitano portarsi a diporto.' Scacciali i Piantesi, f 
Siciliani chiamano Pietro di Aragona , per- loro Ke\ 
e Sovrano, aceni spettava per ragioné'della famiglia 
Sveva. Nell’ anno i5oo incomincia la-femigUa Oijto- 
mana a rendersi potente. ‘ r < 

•3i3. Non lu in quest’anno inventata la Bussola 
Nautica? > 

' La Bussola Nautica si dice essere stata inventata 
nelP anno j 5 o 3 da Flavio Gioj.», nativo di Amal 6 , 
sebbene i Chinasi pretendono essere stata dà essi , 
molto tempo prima , ritrovala. 

3i4- Quando cominciò la Repubblica degli Svizzeri? 
La Repubblica degli Svizzeri cominciò nell’ an- 
no i3i 2; allorché tre Cantoni' di essi scosserò il gio- 
go dM li Austriaci, c si eressero in Repubblica. 

3i 4 Quando si pubblicò la Bolla d’ Oro? 

La Bolla d’ Oro si pubblicò da Carlp IV , Impe-’ 
raiore, nell’anno i356, nella Dicu* generale nella 
quale Bolla si contengono varie leggi spettanti l’ ele- 
zione dell’ linpcratore , e si slhbili^e il numero de- 
gli Elettori, lissàudolo a iettéj tre Ecclesiastici, cioè 
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gli Arcivescovi dì Miigonni, Treviri, e di Colonia, 
o quattro Secokri, il Re di Boemia, il Conte Pa- 
latino del Reno, il Duca di Sàssoiiia, ed il Mar- 
cliese di Braudeburgo.. 

516. Quando fu inventata la polvere da fuoco? 
lia polvere Ai nitro, per lo arrrti da fuoco, fu 

inventa nell’ anno 3 558, in una città di Alcmagna, 
éon essendosi per lo innanzi' veduta sorta alcuna 
di armi da fiior:o, 

517 . Quali furono i progressi de’ Turchi Ottomani? 
1 Turbili OttoRKiRi sotto,il governo di Amarai- 

tc Sultano si avanzano neU’ l'inropa, prendono Adria- 
napoK, Btqaactte.'iìglio di Amuralle nelPanno i5go 
assedia Co^nlinopoli , e fa poi pace coll’ Imperato- 
re (ireeo Kmmanuello II. INelr fanno furono 
•eoperiift lè Istde Canarie, dà Giovanni Beliancourt 
^ìormanno. 

3i8. Quando ai promulgcf in Francia la Pram- 
majtica Sanzione? * ' 

La Prammatica Sanzione si promulgò nella cit- 
tà di Bottrges nell’anno I45g da Carlo \U, Re 
di Franciai Questo Monarca, apjx;na avea comincia- 
to a godere della sun potenza clic applicossi diligen- 
temente al governo del suo Regno, per formare la 
felicità della sua Nazione. Stille prime si occupò de- 
gli alfari lic(;lesiastici , e prontmlgà la celebre Pram- 
malica Sanafcnc- composta di molli decreti del Gon- 
rilio di Basilea. In csstf furono abolite le Biserve^ 
Jc Asp^fttiitivp. , e le Annate , cipè a dire il dritto, 
clu; i Papi aveansi attribuita di riservarsi la (xilla,-. 
rione di un gran^ numero di Benefìci, di nominar- 
vi i Beneficiari, pria ddla vacanza, o di peteepir- 
jic lo rendite di un anno. • 

519 , Quando ooniinciò la prima Stampa? 

La piima Stampo cominciò nell’ anno, io 

Magonza , CHtà 'di Aletftagna , ove fu trovala ,.cd iu- 
yenlata da Giovanni Gullemberg, 


\ 
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320. In quale anno furono cacciali dal Regno dì 
Napoli gli Angioini ? 

Gli Angioini furono cacciali da riapoli, nelF an- 
no j44s da Alfonso di Aragona, Re di iiicilia, il 
quale si rese padrone del Regno , e d’ allora in poi 
sono stati sempre unii! i due Regni di Najxili, e 
Sicilia. 

321 Chi fu 1* ultimo Imperatore Greco in Oriente? 

L’ Ultimo Imperatore Greco in Oriente fu Co- 
stantino Paleologo, Questo Imperatore terminò la su.a 
vita in una maniera assai tragica. Essendo saecedulo 
ad Amurattc, Maometto II., costui marciò pien di 
ferocia sopra Costantinopoli, ed asscJiolla sveltamen- 
te per mare c per mrra. Egli lutto distrusse, e vinse, 
e la Città dopo 58 giorni fu presa. Corlanlino ve- 
dendo i Turchi entrar per la breccia., si precipitò nei 
mezzo di essi, con la spat^ alla mano, dando le 
più luminose pruove di coraggio, ed intrepidezza. 
Tutto coverto di Sangue, rimasto solo, dopo aver 
veduto a fìanclii suoi morire i più prodi suoi ùfiizìa- 
li, oppresso dal numero, esclamò: Ed è possibile 
che non si trovi un Cristiano, che mi tolga il po- 
co di vita, che mi restai Immedia^tamente un Tur- 
co gli scaricò un colpo di siiahla sul capo, di cui 
spirò. I Principi Imperiali furono trucidati, le Princi- 
pesse serbale jx;r saziare la lasràvia del Sultano vin- 
citore. La Gita fu esposta per tre giorni a tutte le 
.crudeltà di un vincitore feroce. Le Chiese furono 
•saccheggiate, e profanale; piu di 40 persone, 
furono trucidate, e circa 60 mila caricJie di cale-' 
nc vendute come sebiavé. Si cercò il Cadavero del- 
J’ imperatore, cui fu iroucalii la lesta per ordine di 
Alaoinelto, cil espasta .sopra di una colonna, fino alla 
sera. Questo 'memorabile avveuimento segui nell’an- 
no 1453 di Gesù GrisA Cosi l’ Impero di lìizahzio 
da un Costaniiuo chlj^a sua gloriosa origine, ed 
il Un Costantino 'tragiuimente fini. 
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EPOCA UNDECIMA 

bat.l’ impfro ottomano stabiuto in costan- 
TXNOPOIil, fino AXI/iMPERO DI CARLO QUINTO i 
d’ AUSTRIA. 

Quest’ Epoca comprende lo spazio di anni 66y 
incomincia dal tempo, -in cui Maometto Se- 
condo s’impadronì deli’ Impero Orientale , do- 
po di avere assediata , e presa la Città di Co- 
stantinopoli, ucciso V Imperatore Costantino ^ 
e cacciali i Greci, sino al tempo , in cui Car- 
lo Quinto d’ Austria fu acclamato Imperato- 
re d’ Occidente. 

5 a 2. Che deve considerarsi di particolare in que- 
st’* Epoca riguardo all^ gloria della Chiesa? 

Riguardo ' alla Storia della Chiesa, avendo Ciò- 
vanni Corvino. Unniade guadagnata una battaglia 
nell’ anno 1466 contro i Turchi, e fatto levare l’ as- 
sedio da Belgrado, in memoria di questo avvenimen- 
to felice, il Papa Callisto III. istituì la Festa della 
Ttasfìgiurazione di nostro Signore. Pio li Pontefice , 
chiamalo prima Enea Silvio Piccolomini , assiso nel- 
la Cattedra di Roma , ottenne da Ludovico XI , 6- 

Ì 'iio di Carlo VII, Re di Francia nell’ anno 1462, 
a rivocazione della Prammatica Sanzione, ma il par- 
lamento, e l’Università di Parigi, essendovisi op— . 
posti, ella sussistette ancora più di 5 o anni. NeU’ 
anno 1467 il Papa Paolo II léce una costituzione, 
nella quale oontenevasi, che i soli Cardinali pote- 
vano esser eletti Pontefici. Fu istituito . nell’ anno 
1470 l’ordine de’ Minimi da S. Francesco Martoti- 
le , nativo di -Paola in Calàbria , e confermalo dal 
Papà Sisto IV; questi è j[B|Pontefice , che ridusse 
la distanza di un GiuhhitM all’ altro, a a 5 anni. 

• » 
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Sotto UiueaU» roiiulke si riferisce lo stoiiilinvcnto for- 
male dell’ Inquiskioue, in Isp.'U'aa: Ferdinando il 
(Cattolico vi eresse questo Tribniiale, ncir anno 1478, 
per impedire che gli Ebrei, ed i Maomettani nuo- 
vamente convertiti, non ritornasscTo alla lord em- 
pietà; il Pap'a Alessandro VI, con sua Bolla, nel 
i4g4 divide le Pnnincie nuovamente scoperte, e clic 
doveano in appresso scoprirsi , assegnando i limiti , 
ed i termini di dominio ad ogni Nazione, che po- 
tea cooperarsi a dette scoperte. Lo stesso Pontefice 
temendo le armi di Carlo Vili, Re di Francia, il 
qnalc era venuto in Italia col pensiere di occupare il 
Regno di Najaoli, e che avea fatto entrare il suo 
esercito nella città di Roma, duliitando di esser de- 
posia, si era ^rinedirnso nel oastel S. Angelo , ma no 
restò libero per alcuni Cappelli di Cardinale, che 
diede ai priiu’ipali Ministri del Re, e con aìcuai 
ostaggi nell’ anno 1494- 

523 . Quale fu la cagione della gueiTa fra il Pa- 
pa Giulio Secondo , ed il Duca di Ferrara ? 

La cagione della guerra tra il Papa Giulio II, ed 
il Duca di Ferrara fu. la seguente; Ort'eso Giulio 11 , 
che Alfonso Duca di Ferrara avea intelligenza col 
Re Ludovico XII di Francia, ct;rcò -tutte le manie- 
re di opprimerlo , cominciò col togliere la pi(;cola 
(’ittà della Mirandola, nell’anno i 5 ii ai figliuoli 
di Giovanni Pico. Avendo poscia veduto, che mol- 
li Carduiali dii>endenli dal Re , e dall’ Imperatore, 
aveano convocalo contro di lui un Concilio in Pi- 
sa , egli ne convocò un altro in Roma, nel Palaz- 
zo Laieranese , che. fu il Quinio Concilio generai* 
di questo nome. Il Concilio di I*isa fece.pu^iissimo 
elleno , e fin dalla terza Sessione , non trovandojii 
in sicurezza, si trasferV in Milano. Frattanto il Pa- 
pa, fatta una lega con Ferdinando; Re di Spagnà , e 
co’ N'enrziuai, assediò Bologna, c Brescia; delle qua- 


]i si erano reà padroni i Francesi. Giovanni d^Al- 
l)rct , Re di ^avarra si era reso odioso al P:ipa , 
perché era alleato della Francia , e favoriva il Con—' 
òlio di Pisa. iÌK Spaj;nuoli pi’rttendono , che Fcr-t 
dinaiido ottenesse una Bolla , colla quale il PajK» 
scomunicava i Navvarresi j c dava il suo Re};;no al 
piiino , che lo avesse occupato. 0 codesta .Bolla sia 
vera, o nò, Ferdinando portos.si contro laNavarra, 
e la tolse al suo legittimo Principe, clic fu costret- 
to ritirarsi nella Beamia. Terminarono queste, ver— . 
lónze colla morte di Giulio II Papa, accaduta nel— 
1’ anno l5l3. " ' 

524 . Quale fu il Concordato fra il Re di Fran- 
cia, ed il Papa Leone Decimo? , - 

Il Concordato fra il 'Re di Francia, e Leone X 
fu il seguente. Essendo succeduto a Luigi XII F rari— 
ccsco Primo nel Regno di Francia; costui nel Pan- 
no i5i5 andò a visitare il Papa Leone X in Bolo- 
gna; e fece con esso hii un Concordato, col quale 
fu alxiliia la Prammatica Sanzione, il Poniefii^ gli 
permise la nomina ai Ve.scovadi, ed alle Abbazie del 
suo Regno , cd il Re concesse al Papa le apnale , 
cioè a dire la rendita di un^anno di quei gran Be- 
nefici nel tempo d’ogni nuova provvisione.. 

'* 32.'). (]ome eblie. nascimento ■! Eresia di, Lute.ro ? 

L’ Eresia 'di Lutero nacque nel seguente modo. 
Essendo Pontefice Leone X costui pulmlica in Ro- 
nell’anno 1617 indulgenze da pre<licarsi, e pub- 
bli arsi per tntlo il Mondo. Martino Lutero religio- 
so di S. Agostine, si oppone a queste indulgenze , 
sostiene contro di esse piibbliclie proposàzioni ijt 
Wiiiemlwrga, nella Sassonia. Le gare fra due Reli- 
gioni di Domenicani, c di Agoslitìiaiii donano ipag— 
giorc stimolo -alle insolenze, ed errori di Lutero, 
ili spargono questi per tutta la Germania , si forma—' 
'no diversi parlili, si stabilisce T'Eresia in Daiumar— 
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X», nella Svezia , nella Sassoiùa,ed in multe ciu# 
dell’ Alemagna , è protetto Lutero, e sosteuiHo dal 
Luca (li 'Sassoiiija dal Langravio et’ Assia , è sco- 
nmnicato dal. Lupa Leone , e cunda«na^o|daUa ia- 
cnluà di Parigi , èssendo Imperatore Carlo V, 

5 a 6 . Cile avvenne .dir, singolare Epoca rir 

guardo alla Storia Generale*- . » . _ 

•Riguardo alla- Storia Generale, ataLiluosi nel-^ 
r Impero cr Oriente in G<^^>>'-inopuli Maometto 11 , 
caeciati i Greci , a’ ìntrodiii^ la Religione Maomet- 
ta^, c la lingua Arabica , clie è quella, die par- 
lano -4«ui i MaometUui j a’ intercRcuno le scienre , 
incomincLinq a Ln?guire ■ le arti , i Letterati , e.tÌ t 
Lotti fiiggou^ , c si rduggianp in Italia , per cut 
ii^ggiurmcnu; si sl^i'dùaxmo quivi -le lettere. Er« 
r iu^'iliet'ra da qualolie anno agitata da due pan» 
liti ,Ra. le due famiglie dì Lanoastro ,. e di .Yorcli^ 
i quali jH'ett'iiJeano la Corona nell’ anno i4(iOv Si 
estingue la linea mascolina di Casiiglia per la mor- 
te eia Arrigo l' 7 , seda restando IwLcna sua so- 
rella, bt filale fu sposata, a .Ferdinando il Cattolico, 
Ite d’.^agóaa, e cesi V anirono i-du(;*Rpgni in una 
fmiiglia sola : nel 4478 sì scuopte in Fn-ctipc la con- 
giurii dc.tia de’ Pazzi, disgusti fra-lq due fami- 
glie de’, Mc'dici, cLe dominavano ^.ito la protezione 
ai Sisto IV Papa, e. quella de’ Pazzi. Nel 147^ Gio- 
vajiiH Easilowz, gran Duca della Russia scuote il gio— 

S o de’T aitali, clic donìinato avevano perdo spazio 
i 3 oo gnAi n,clla R-us«a,.B nella Moscovik, e getr 
tò le fondiimcnla dell’ Impero Russo. 

027. In (uuil tempo cominciarono le scoj^rle del 
niìovp Muiiug? 

• Le scoperte (lei 'nuovo Mondo inconiinclarono 
nel 1^861, da’ Pyribgdu\si, i qualificendo delle sco- 
' perle per liÀrit , gerivano ài capo di Ììuojia Speran- 
za. Cristofafci Ccjlouio Genovese nel i4ga fa U iiv»-- 
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^rta del mJiiVo Mando, cioè dell’ isole, che sotiA 
vicine^ all* AiiieilWi e tn* anni dopo Americo Vè’- 
spucei Fioroniino arriva nel dmiioente del nuovo 
Mondo , che chiamò America^ tlal^-suo nome. 

5 a 8 . Chi successe dopo la morie di Ferdinando 
Caltolico ai Réfpii di'; Aragona , e ISastij^lia ? 

Ai Regni di Ai^gona e di'Casiigli'a successe, Gir- 
lo nato nell* anno 1600, figlio di Filippo d’' Au- 
stria J e di Giovanna, erede de* Regni di Aragona, 
e Gistiglia, e' per t»iiseguenza padixine della Sicilm, 
la «piale era soj^otta al Re di Aragoùa, fin dal terti]^ 
del Vespro Shùliano. 

3 ag. Chi renavi* 'allora in InghiUcna? ' 

In InghiltelTa per la morte di? Arrigo VIIJ in 
tui eransi uùftn le duò famiglie di Lan«^tco, e di 
Yorch, succede Arrigo Vili, ncU’ annò i 5 oq, il qua- 
le sposa G»lcrina^<li Aragona, soi'eUa di (liovaunà, 
c Zia di Carlo W 

35 o. Qifali furono, le innipiiste nella Spagna in 
qtlesto tempo ? * ‘ ' 

- V • Le «xmqiilste della ^agna in quatti* tempo fu- 
Veno quelle' fiiue nélFabno' i 5 io dal Cardinale Xir 
mcTM^, primo Minlsuo di Ferdinando, il 'quale portò 
in Afiira le afmi' di Càstiglia,'e vi cxinquistò la Cit- 
tà di Oranò, importantissima Pia'aza; 1’ anno seguente 
gli SpagimoIi-ptpMro •ancora la' Città di'Bugia, edi 
Tripoli; ed olihKg^rono i Corsari di Algeri, e’tut- 
l’ i Popoli di quel Paese a rèndersi Tòro tributali 
I Portodicsi; ifentinvuindo. .a ^iabilirsi nelle Indie 
Orientali vi coiwpiistarono la Città' di Goa , della 
«piale hanno fatta lai s«rd<j^ prin«iipa!e del. 1, or do- 
minio in quella parte del Mopdo. RajàzeHc^'II Ihi- 
pe'raiòre de’ Turchi^ molto avanr«alo in ylà, nell’anno 
161 a fù distretto dai Bassa a ceder l’ Impero a 
Selìrn, i’ulrtmq dè’*.suoi figtiuòli. Intòmn a'questo 
tempo coinÙK^iò in Afri«:a il Regno degli' Sceriffi, da 
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un certo Mnopietto ^nheinct , il (male dicendosi 
del sangue del *uo gran Profeto , ed essendosi san- 
lificalp nella opinione' de’ poiwli, con una lunga so- 
litudine gli accese di un zelo furìciso contro i Cri- 
stiani , ^ contro i Mori , (die si erano alleati con 
esso loro, e.col mj;ezzo de’su()i jQgliuoli conquistò i 
Regni di Fez , di Marocco , e di Tremissen. Kel- 
l’aniio 12 i 6 Ferdinando Re di Spagna morì , e 
lasciò ranimipisiraziouc della Castiglia al Ordina- 
le Ximeoca, il quale geveroò quel Regno per lo 
spazio di due anni, con una ma?4vigliosa saviezza , 
«iccesse a’ due Regni di Aragona , e Gattiglia, Carlo 
V6, d’Austria. , 
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EPOCA duodecima. 


' D-AT/IrlMPERa Jil.CAntiO QUINTO, PINO’ 

' - Ali TB.ESBISTE. ‘ 

- * !»r , ^ 

‘Qitcài’ Epoca compPeiide lo .<>p/l$eio di anni 27 ^ 

‘ ■/ncornrncia dcill^mfto gaando Carlo f, 

fa elbUo Imperatore i stria tdC anno rySg. • 

'•* S^J. GÌ»C‘ co»a spe«»lraeHte hi 

nncst* Rpo<-.i rigu.-mk> irlla' Stoi-ìa Sacra. ^ 

^—'iHgaaTdtì' alfe''- Storia Sa(Ta---d«'«l spmaJweaif 
corvsiilerare •, che nell’airno 1&21 Solimàne il ^ 
glinolo , e sumissote di Sclìm , cv>nquiatò la CUtìl 
di Belgrado in Ungheria , e tolse f Isola di Rodi 
ai Caviuieri di San (jriovanfii .di Gerusalemme il 
Papa Adridno VI , in quest’ au«« era sum;dulo a 
Leone X , diede loro per ricovero k Città di Viterlx). 

332. In qual maniera, ed in ipiuiU j»trro accad- 
de lo Scisma d’Inghilterra? 

Lo ScUrtra d’ Inghilterra accadde nell’ anno 
i 528, in questo tempo Arrigo Vili ripudia Qàtc- 
rina d* Aragona 2ita di Girlo V Imperatore, e Spo- 
sa Anna Bolena, h scomunu'.aio dal Papa (ìlcmen-- 
te VII. nell,’ anno i&53, e poi da Paolo 111. Ani- 
go si sottrae dalla ulibicljgnaa Romana, « dichiara 
Capo «iella Chiesa , e si slalillisce lo Sci- 
sma , e l’Eresia. , 

3^. Quandp GioTanni ' Calvino sparse i suoi 
errori? . . ' 

Giovanni Calvino, nato ntdl.a Ciuà di rkj<m , 
nella PwarcHa in Fratria, ncir'anno i534 sparse i 
suoi .errori per alcune vèrtenae avute cwn alouiii Dot- 
tori della Sorhona, e si. dichiara capo della Setto , 
1 .'. qftale in jjoco Jtempo ft'cesi rapido corso, . die to- 
feliò molte P|»ovincie della Francia; nacquero quin- 
di deHe guorrg troppo ioncsté al Regqo di t ran— ' 
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ria, die durarono per lo spazio più di un Secolo,' 
e mezzo ; i segnaci stillo il nome di Egucnotli , 
diiamali volgarmente Ugonotti , formarono diverse 
leghe, ed unioni, il che significa la parola Eìgnoty 
si resero formidahili, rcsisietlcro alla jxitenza de’ 
Sovrani, colle armi alle mani s’ impossessarono di 
alcune Città della FrancLa: fu di essi in gran nu- 
mero 'falla strage nel eelelire giorno di S. Uariolo- 
meo, nel 1572, essendo Ile Carlo IX.; furono poi 
finalmente negli ultimi tempi del Secolo XVI csier- 
minali da Luigi XiV. 

334. Come si diede riparo alle insorte Eresie? 

Per ripainre all’ insorte Eresie nel 1 545 si die- 
de principio al Concilio di Trento, dimandato istan- 
temente da Carlo V, Imperatore per 1’ estinzione 
dell’ En'sic , c delle dissciizioni nate nella Chiesa; 
specialmente in Alcmagna, e per la riforma degli 
Ecclesiastici: fu intimato questo Gtncilio generale 
nell’anno i543: dopo varie contestazioni incomin- 
cia nell’ anno 1646. 

335. Quali uomini si distinsero in questi tempi? 

In tpicsli tempi si distinse S. Carlo Bonomeo, 

Arcivescovo di Milano, c Cardinale, pei suo zelo, 
jx;r la pietà , e per la dottrina. In questi tempi fio- 
rirono nella Chiesa di Cristo uomini cclchri jx;r la 
piedi, e per lo zelo della Chiesa, fondatori di al- 
cune Religioni, fra quali, S. Gaetano Thiene, S. 
Ignazio Lojola, S. Teresa, S. Giuscpjte Calasanzio, 
S. Filippo JNeri, S. Ginùllo de Lellis, ed altri. 

536. Da chi fu fatta la riforma del Calendario ? 

La riforma del Calendario fu fatta da Grego- 
rio XIII , Pontefice Massimo, il quale riformò i tem- 
pi, mettendo gli Equinozi nelle loro sedi, e punti, 
con togliere 10 giorni; poiché tanto tempo era scor- 
so di lal)C, o sia difetto, o eccesso dal Concilio Ni- 
ceno sino a questi tempi, in maniera che gli £qui- 
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«ozi anticipavano io giorni, quello, che iloveva es- 
sere nel giorno ai di Marzo, succedeva nel giorno 
11, il che portava una grandissima confusione , c 
sconvolgea 1 ’ ordine prescritto dalla Chiesa, per la 
celebrazione della Pasqua, e delle feste Mobili; giac- 
ché per questo eccesso il corso Lunare Sinodico non 
corrispondeva a quello del Sole. 

53 y. In qual maniera si fece la correzione de’ 
tempi ? 

La correzione de’ tempi si fece coll’ intervento, 
e consulta de’ primi Astronomi, e Matematici di Euro- 
pa, si convenne togliere io giorni per quell’ anno, 
poiché di dieci giorni era 1’ eccesso, si tolsero dun- 
que dal mese di Otlol)re questi io giorni nel 1682, 
pubblicandosi antecedentemente un’ordine per tut- 
ta r Europa, che nel giorno dopo la festa di S. 
Francesco, ai 5 Ottobre non si dic.esse 5 , ma i 5 , 
e si Stabilì un regolamento per cui in avvenire non 
vi potesse essere avanzo di tempo, se non insen- 
sibile. 

358 . Come si riparò a questo eccesso nell’ avvenire? 

Per riparare a queito eccesso nell’ avvenire si 
determinò levar in ogni 400 anni tredici giorni, 
il che si eseguisce, togliendo a tre centinaja di 400 
anni, l’anno lìiscstile, poiché secondo il corso or- 
dinario , ogni centinario dovreblx; essere bisestile. 

339. Quando fu posto l’ interdetto nella Repub- 
blica di Venezia? 

L’ interdetto della Repubblica di Venezia fu 
posto nel 1606 dal Pontefice Paolo V, il quale in- 
terdisse la Repubblica di Venezia per avere i Ma- 
gistrati della stessa lesa la imniunit.\ Ecelesiastici» , 
cagionò questo fatto molti distiubi, i «filali poi ler- 
ininarono colla mediazione del Re di Francia, eoa 
tutta la sotldisfazionc della Chiesa. 
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340. Qual’ era lo sialo della Chiesa in Francia? 

Lo ^lalo della Chiesa in Francia era mollo agi- 
lato , per essersi accesa altra fiata la guerra fra gli 
Ugonotti , e Cattolici. Luigi XIII assedia la Rocccl- 
la, la prende, e la toglie agli Ugonotti, nel 1628. 

341. In quale anno ebbe principio la famosa di- 
sputa del Giansenismo? 

La famosa disputa del Giansenismo eccitossi 
nell’ anno 1640. I contrasti sopra la grazia, aveva- 
no avuto principio sino dal secolo precedente in 
occasione del libro di Ludovico Molina Gesuita Spa- 
gnuolo , sopra la concordia della Predistinazione al- 
la grazia col libro arbitrio. Si rinnovarono poi con 
molto calore , quando uscì in luce 1’ anno 1640 il 
libro di Cornelio Giansenio Vescovo d’ Ipri, intito- 
lalo Augustinus. Fu dinunziato all’ inquisizione di 
Roma , e i Gesuiti per combatterlo composero del- 
le' Tesi, le quali furono sostenute in Lovanio l’an- 
no 1641 : quindi comparirono molti scritti in prò, 
c contro il libro di Giansenio. Il Papa Urbano vili, 
per estinguere le dispute, condannò il libro di Gian- 
scnio, come quello, che rinnovava le proposizioni 
di già condannate da Pio V, e da Gregorio XIII. 
Viveva in questi tempi nella Francia il celebre uo- 
mo difensore della dottrina Cattolica, acerrimo ne- 
mico de’ protestanti Giacomo Benigno Bossuct, Ve- 
scovo di Maux , nato nell’ anno 1627 , il quale si 
distinse per lo zelo verso la Religione Cattolica, per- 
la pietà, e per la dottrina. Nell’ anno i 65 o l’ Im- 
peratore della China Chiun-cchi, Tartaro d’ origine 
favorisce , e protegge i Cattolici. 

543. Qual’ altri vantaggi ebbe in questi tempi la 
Religione Cattolica? 

La Religione Cattolica ebbe gran vantaggi nel- 
r anno i 654 , in cui Cristina, Regina di Svezia, ri- 
nunzia il Luteranismo, abbraccia la Religione Cat- 
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tolica, e dona il Regno a Carlo Gustavo Palatino, 
suo cugino, dopo due anni abbandona la patria, e 
si ritira in Roma, ove rami nel i 68 g. Regnando 
nella Francia Luigi XF\', resta totalracnte distrutto 
il partito de’ Calvinisti. Moliuos Spagnuolo insegna 
molli errori, elio pregiudù-avano iJ buon costume, 
sotto r apj^Kironza di rigida, c di vota Morale, è ar- 
restato in Roma, posto in oscura, e stretta prigione, 
ove morì ikJ ibgfi. Si l'ondanna in Roma la dot- 
trina di Quesnedio prete della Congregazione del— 
l’Oratorio, a cui furono condannate JOi proposizio- 
ni , da Clemente KI, iieH’ anno i^jS. . 

545. Per qual motivo, cd in qual’ anno fu po- 
sto 1 ’ Interdetto nella Sicilia ? 

U Interdetto nella Sicilia fu posto nell’ arfno 
1716 dal Papa Clemente XI, per competenza di giu- 
risdizione Ira i Ministri Ecclesiastici, e Secolari. Nel— 
Panno 1726 dal Poniilicc Renedetto XIII si com- 
posero gli affari del Re di Sicilia con la Cliiesa, fu 
confermata con Bolla Pontilìcia la delegazione Apo- 
stolica della Monarchia , ed eblre Ime in Sicilia P In- 
terdetto posto da Clemente XI. 

344. Chi furono i Pontefici, c:he governarono la 
Chiesa dopo Benedetto Dccimolerzo . 

A Benedetto XIII successe Clemente XII , nel-' 
r anno 1750 Corsini, di Firenze, e nel 1740 fu 
eletto Pori tcfico Benedetto XIV Lambertini Bologne- 
se, uomo di vasti studi, e di sublime dottrina, quale 
dimostrano le opere da lui date alla hu^, morì 
nell’ anno 1768, dopo 18 anni di Pontificato, acni 
successe Clemente XIII Rczonico, Veneziano, nel di 
cui tempo seguirono discordie fra i Veneziani , e la 
S. Sede, mori nell’ anno 1765, nel quale anno fu 
eletto Papa Clemente XIV' Ganganelii, il quale ad 
istanz.i dei Re di Spagna , cd altri Principi alwlisce 
la Religione de’ Gesuiti ucl 17C7, muore nel 1774 , 
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fu delio Papa Pio VI Brasclii nel 1775, il quale 
nel 1782 inUaprese il viagf^io per la Germania, 
portatosi in Vienna , ove fu accolto con magnificenza 
dall’ Imperatore Giuseppe Benedetto II, per comporre 
varie pendenze fra la S. Sede, e lo stesso Imperatore. 

345* Quali novità insorsero in questi tempi in 
Alemagna riguardo alla Gorte Romana? 

Le novità, che insorsero in Alemagna riguardo 
alla Corte Romana, furono le seguenti, cioè nel me- 
se di Ottobre 1785 l’ Imperatore Giuseppe II con 
un rescritto inviato alla Corte di Roma, cd ai tre 
Llettori liicclosiastici, neU’ occasione che il Pima ave- 
va disegnato d’)inviare un nuovo Nimzio Pontifi- 
cio all’ Llctlore Bavaro- Palatino, ineiendo alle ri- 
mostranze dell’ Elettore di Magonza, e dell’ Arcive- 
scovo di Saltzburgo, i quali credevano lesa la loro 
giurisdizicnc , e i loro diritti Diocesani , pubblicò , 
che in avvenire non doveano i Nunzi Pontiflcii es- 
ser riguardati, se non come Inviati del Papa, per 
gli nnari Politici , e per quelli che lo riguardano 
immediatamente, come Capo della Cliiesa, c che non 
possono esercitare alcuna specie di giurisdizione ne- 
gli affari Ecclesiastici. 

346. Quali furono i progressi tlella Religione Cat- 
tolica nei dominii della Rpssia? 

La Religione Cattolica <»iitinuava non solamen- 
te a tollerarsi in. tutto l’ Impero Russo, ma erano 
inoltre protetti quelli , «-he la professavano , per cui 
animato il Papa Pio VI invia un Nunzio Pontificio 
alla Corte di Pietroburgo, nel 1786 con lusinga di 
vedere rinnovato il trattalo d’ unione delle due Chie- 
se Greca non unita, e Cattolica Romana, più volte 
Umtato per lo passato ; ma la missione del nuovo 
Ntmzio alla Russia , altro non apparve che motivas- 
se, se non il permcs.so a’ Cattolici di libero eserci- 
zio de’ loro riti , in tulli i Dominii dell’ Imperatrice 
Caterina II. 
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347. Quale altra vertenza cWj« il Papa «>n gli Ar- 
civescovi, e Vescovi deil^Impero Germanico nel 1786? 

Nel 1786 il Nunzio del Papa in Colonia sjjedi*- 
sce a lutti i Prelati Subalterni e Parrochi delle Dioce- 
si, nelle quali solea esercitare qualche giurisdizione 
una circolare riguardante le dispense de’ matrimonii: 
gli Elettori Ecclesiastici dell’ Impero credono lesi i 
loro diritti , e pei loro Vicari Generali , ordinano a’ 
loro Uilìziali Ecclesiastici di non ricevere da Roma 
nè Bolle , nè brevi , nè rescritti , senza un previo 
consenso del Vicariato , a cui aderiscono quasi tutti 
gli altri Prelati dell’ Alemagna , i quali pei loro Vi- 
cari Deputati si uniscono in congresso ad Ems, ove 
stabiliscono molti punti riguardanti la libertà della 
Chiesa Germanica. La S. sede lascia 1 ’ affare senza 
risoluzione alcuna. 

348. Quali Regolamenti si fanno in Toscana ri- 
guardo agli affari della Chiesa? 

Riguardo agli affari della Chiesa si fanno in que- 
sti tempi in Toscana nuovi regolamenti Ecclesiastici, 
c si ordina da quel Gran Duca Pietro Leopoldo 
d’Austria a tutt’ i Vescovi la celebrazione de’ Sinodi, 
il primo ad eseguirla è il Vescovo di Pistoja, nel Set- 
tembre del 1786, vi si propongono, e stabiliscono 
dottrine tali , e massime , che eccitarono forti dispu- 
te in appresso ; gli alti di questo Sinodo restano tut- 
tavia sotto la censura, e giuciizio della Chiesa Romana. 

549. Quali erano gli affari della Chiesa in Francia? 

Nella Chiesa di Francia insorgano de’ torbidi 
cagionati dallo' stato attuale, in cui trovasi la Nazio- 
ne aggravata da’ debiti d’ immense somme , e nel 
tempo stesso da’ parlili che andavansi formando, fra’ 

3 unii molto prevalendo quello del Popolo , e ancora 
elle continue opposizioni de’ Paramenti agli ordini , 
ed ('ditti Reali , quindi si oppone il Parlamento ri- 
cliiamato a Parigi a quell’ Euitto, clic accorda uno 
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stato ‘Civile ai Protestariti elei Regno , in cui (lavasi 
la libertà dei Contratti Matrimoniali con persone di 
Rito Romano , txjr cui furono fatte delle runostrauze 
da alcuni altri Parlamenti, fu dunque 1’ Editto pub- 
blicato nel Novembre del 1787 , che veniva a rimet- 
tere in tutto (piello di Nantes rivocato da Luigi XIV. 

35o. Quali altre novità insorsero nella ÌPrancia 
riguardo agli afiàri della Chiesa? 

Le novità che insorsero nella Fsancia riguardo 
agli affari della Chiesa furono le segiicnti. Formatosi 
r Assemblea Generale colla potesti legislativa , ed 
appresso la Repubblica Francese, furono non solo 
alterate , ma cambiate le leggi Ecclesiastiche , incam- 
merati i beni degli Arcivescovi, Vescovi, Abbadic, 
cd altri Bcncfùùi , sopprimi i Vescovati, ed altri nuo- 
vamente eretti, cambiate, e smembrate le Diocesi, 
fatte mutazioni nella Disciplina Eàxlesiasiica , eletti 
Nuovi Vescovi, abolite case di Regolari d’uomini, 
e donne , si fecero uscire da’ Chiostri le Persone 
Religiose , permesso il pubblico culto a tutte 11: sette 
de’ Cristiani , ed agli Ebrei , e costretti i Vescovi , e 
tutti i Funzionari a prestare il giuramento alla nuova 
costituzione civile del Clero ; si oppone a queste no- 
vità il Pontefice Pio VI a <mi erano ricorsi quasi 
tutti i Vescovi della Francia, scrive al Re, c con 
paterne replicate ammonizioni a componenti 1’ As- 
semblea Legislativa, si raduna in Roma ima Con- 
gregazione di Cardinali a (picst’ tiggetto , si mandano 
lettere in forma di breve a’ V<s<x)vi, e si replicano 
le premure ai Ministri dell’ Assemblea, la quale sor- 
da alle rimostranze del Papa prosieguo nel fare ese- 
guire la costituzione; Sono carcerati alcuni Vescovi, 
che ricusano presure il giuramentto , altri lasciano 
le Di(x;csi , fuggono in altri domiuii, lasciando la 
Francia tutu sconvolta , come vedremo a suo Iqogo. 
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55l. Clic dove notarsi con ispccialilà in rjuest’ Epo- 
ca rii,'uardo a Storia Generale? ' 

Riguardo alla Storia Generale è da notarsi cho 
per la morte di Massimiliano accaduta nell’ anno 
1619 , fu eletto Imperatore Carlo V, figlio di Fi- 
lippo d’ Austria , e di Giovanna d’ Aragona , e di 
Castiglia , nipote del detto Massimiliano, è corona- 
to in Aquisgrana, nell’ anno iSao. Incominciò nel- 
la Svezia a regnare la Famiglia Wasa , nella per- 
sona di Gustavo Primo, nell’ anno i5a5 , il quale 
era succeduto a Cristiernp II, Re di Danimarca, e 
di Svezia , e così restarono divisi i due Rc^ni di 
Svezia , e di Danimarca. 

35a. In qual’ anno Solùnano s’ impossessò del- 
r Isola di Rodi ? 

Solimano Imperatore de’ Turchi nell’ anno i5aa 
s’impossessa dell’Isola di Rodi, discaccia i Cavalie- 
ri di S. Giovanni, i quali si rifuggirono in Messi- 
na , e poi in ’V^iterbo , ottengono poi da Carlo V 
l’Isola di Malta, coll’ obbligo di presentare ogni an- 
no al Re di Sicilia un falcone , in segno di tributo. 

353. Che fece in Roma , e come morì Carlo 
Borbone ? 

Carlo Borbone, Generale delle armi di Girlo 
V, avendo bisogno di danaro, o altro fosse stato il 
motivo; risolvette di saccbcggiarc, o Firenze, o Ro- 
ma per averne il Iwttino, il buon ordine che egli 
trovò in Firenze, lo fece risolvere verso Roma, nel- 
l’anno 1527 ; ma allorché dava l’assalto ad una 
breccia vi restò ucciso da una moschettata. Le sue 
truppe non lasciiirono di espugnare la Città, vi com- 
misero tutte le ostilità, e tutte le violenze , che pos- 
sono immaginarsi. Il Papa , che si era rinchiuso nel 
Castello S. Angelo, non fu lii)crato, se non dopo 
sei mesi , dopo di essere stalo soggetuuo ad una ta- 
glia ; e- quantunque il trattalo della sua lilierazione 


fosse affililo conchiuso , giudicò a proposito di fuggire 
travestito da nicrcadante j cosi l’ Imperatore, clic lo 
avea tenuto prigione, non poteva più. tenervclo, per- 
chè tutte le potenze d’ Europa erano in marcia per 
andare a liberarlo, eblxi fondamento di render gra- 
zie al Cielo per aver concesso la sua libertà alle 
pubbliche preghiere , ed alle processioni , che a que- 
. sto fine avea fatto fare per tutta la Spagna. 

354- Clii successe ad Airico Ottavo nell’ Inghil- 
terra ? ‘ ! 

' Ad Areico in Inghilterra nell’ anno 1646 suc- 
cede Odoardo VI, figlio di una terza donna, dopo 
6 anni muore senza figli. Succede Maria figlia le- 
gittima d’ Areico Vili, e di Caterina d’ Aragona, 
sposata a Filippo II , Re di Spagna , figlio di Girlo 
V ; si ristabilisce iu Inghilterra la Religione Cat- 
tolica. 

355. Come divise i suoi Regni Carlo Quinto ? 

Carlo V noi 1 556 rinunzia F Impero, e i Re- 
gni , dona a Ferdinando suo Fratello le pertinenze 
dell’ Alcmagna, a Filippo suo figliuolo gli stati di 
Spagna , e delle Sicilie , si ritira in un Monastero 
ne’ confini della C isiiglia , nell’ Estremadura , ove 
morì nell’ anno i558. Succede nell’ Impero Ferdi- 
narido, fratello di Carlo. Nello stesso anno muore in 
Inghilterra la Regina ISIaria , sposata a Fihppo IL 
Re di Spagna senza figli , succede Elisabetta figlia 
di Arrico, e di Anna Bolena, bandisce la Religio- 
ne Cattolica , c si fa dichiarare capo della Chiesa 
Anglicana. 

556. In qual’ anno fu assediata l’ Isola di Malta 
da’ Turchi ? 

I Turchi nell’anno i564 sotto Solimano, asse- 
diano Malti, sono da Cavalieri Gerosolimitani re- 
spinti coU’ajulo di Spagna, Napoli, c Sicilia. 



j58 

557 . G)ine si formò la Rcpul)Llica delle Provin- 
«•Le iinilc in Olanda? 

Le Provincie delle Fiandre soggcile a Filippo, 
Ile di Spagna , oggi ehiainatc Provincie unite di 
Olanda, col titolo di Alte Potenze, nell’anno i566 
si ril)cllano dal loro Sovrano per motivo del Santo 
TJfiizio, il quale voleva Filippo Secondo, Re di Spa- 
gna introdurre colla forza, sotto la direzione del 
Duca , che usò tutto il rigore bastante , a tumul- 
tuare quel Popolo. Questa guerra durò per molti 
anni, finalmente nell’anno l58o, i Paesi Bassi for- 
mano una Repubblica mista di Aristograzia, c De- 
mograzia di sette Provincie imite , ognuna delle 
quiili .si regge tla se stessa nel politico , c civile , 
convenendo tutte insieme per affari di guerra , c di 
commercio sotto la direzione di uno Statoldcr, o sia 
Governatore. 

558. Quali erano gli affari della Francia in que- 
sto tempo ? ' 

^In questo • tempo i Religionari della Francia 
cssendo,si posti in armi, cominciano la guerra, e 
5 ’ impadroiiLscono della Roceclla. ]La loro audacia 
giunse |jcr sino a venire a minacciare altieramenle in 
Parigi, l’Esercito Reale: non ostante la perdita^ che 
fecero della battaglia di S. Dionigi, ebbero tutto l’ono- 
re della, giornata, nella quale il Contestabile di Mont- 
inorency fu ferito a morte. Ricevuto un soccorso 
d’ AIcmagna, condotto dal Principe Palatino, poste- 
ro 1’ assedio a Cliatrcs , ma nel tempo di questo as- 
sedio si fece la pace nell’anno 1667. INel l’anno ap- 
presso la pace fu rotta, i Religionari si fecero forti 
nella Roccclla , sotto la scorta del Principe di Con- 
dè, il quale fu fatto prigione nella liattaglia di 
Sarnac, è poi ucci.so dalie guardie del Duca d’An- 
giò , che comandava 1’ esercito del Re , nell’ anno 
1 569. ÌMa nè queste perdite , nò queste proscrizio- 
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ni poterono abbattere il coraggio degli Ugonotti , 
che si resero tanto formidabili , che ottennero una 
pace ancor più gloriosa per essi -delle altre prece-/ 
denti nel 1070 , atteso che non solo fu loro per- 
messo l’esercizio della loro Religione ne’ Sublxtrghi 
di due Città , in ogni Provincia , ma ,lu .anche aper- 
to l’ingresso a tutte le cariche, e furono date loro 
per sogno di sicurezza , le Città della Roocella , di 
Montauban, ed altre due. Nell’anno 1673 la mor- 
te dell’ Ammiraglio di Chatillon, e di tanti altri nel 
giorno di S.‘ Bartolomeo, che seguì da vicino, lasciò 
una memoria, che non potrà mai esser cancellala 
da’ secoli avvenire. ' / > 

35 q. Qual} furono i vantaggi riportati dagli Ugo- 
notti ? ’ b 


Gli Ugonotti minacebrono un’ altra volta il 
Regno, fu credulo esser necessario l’andare ad cspu>^ 
gnarli per sino nella loro più forte trincea , ed il 
Duca d’Angiò, fratello del Re, assediò la Roccellaj 
ma eglino si difesero, e questo Principe fu obbli- 
gato dalla necessità a levare l’ assedio , per andare 
a prendere il possesso della Corona di Polonia , 
che gli Arpbasciatori Polacchi gli vennero ad offri- 
re. Cosi fu rilasciato a favore ^degli Ugonotti un’ 
editto di pacificazione, che lor concedeva la libertà 
di coscienza, ma non l’esercizio pubblico nella loro 
Religione , solo concesso alla Città della Roccella , 
di Nimes, e di Montauban. 

36 o. Quando si riaccese la Guerra Ovile in 
Francia? 


La 'Guerra Civile , che desolava tutte le pro- 
T^incie della Francia si riaccese nel 1675 , jKjichè 
es.scndosi formato un terzo partito, detto de’ Politici 
guidato da Francesco Duca di Alenzon , fratello del 
Re, furono nondime;io Itattuti dal Duca di Guisa, 
e fu fatta una tregua j ma unitosi appresso al prin- 
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pe di G)ndè , figlio del morto, 'ed il Re di Navarra, 
poserà in istato peggiore le cose di quello, in cui 
erano prima, péri cui ftì fatta la pace con vantàg-- 
gio degli Ugonotti, la quale durò poco tempo. La 
gelosia', che i* Cattolici n'elJicro, terminò di unir- 
si», più ^ strettamente per la difesa dell'antica Rcli- 
gisoe ,- e |di molte leghe particolari , che si erano 
ratte, si formò unjj lega generale, che cagionò de' 
tferrihili movimenti nel , regno ^ la quale fu sotto- 
scritta dal Re medesimo Anico III , e fu rivocato 
l'editto di pacificazione. Gli Ugonotti sono battuti 
sul mare, ed in terra, e la Roccella fu costretta a 
capitolare nel 1577. .. " «h 

56 i. 'Fu ricevuta da unte le Nazioni la rifojTna 
del Calendario fatta dal Pontefice Gregorio XIII? 

La riforma de’ tempi ', e del Calendario fatta 
nel'i 58 a dal Pontefice Gregorio XIII fu ricevuta 
da tutte le Nazioni Cattoliche pel vantaggio del 
Commercio , la quale poi in appresso ricevettero i 
Protestanti , ed ultimamente Caterina Czara di Mo- 
scovia. , 

562. Che avvenne di singolare in questo tempo 
in Inghilterra? 

In questo tempo in Inghilterra Maria Stuarda, 
Regina di Scozia, vedova di Franeesi'o II, Re di 
Francia, Gittolica, a cui .spettava il dritto della suc- 
cessione alla corona d’ Inghilterra , fu dpeapitata 
nell’ anno 1687, per ordine di ElisaheUa Regina, fi- 

E lia di Anico Vili, e di Anna Bolcna , la cjuale, 
enchò illegillima, era stata dal popolo, e dagli sta- 
li dichiarata Regina. Filippo secondo, Re di Spagna 
figlio di Carlo V nel 1.Ò88 dispone una squadra 
numerosa di navi, chiamat.à l’ iuvicihile , per sor- 
prendere r Inghilterra, in numero di 426 vele ; 
questa, rovinata dalla tempesta, ritorna. 
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363. Che avvenne di memorabile in que.sli tem- 
pi in Francia? 

In Francia essendo Re Arrieo II nell’ anno i588 
suecede 1’ attacco detto delle Barricate ^ nella Città 
di Parigi fra le truppe del Re, e rpicllc della lega, 
sotto la condotta del Duca di Guis;i, il quale fu poi 
ucciso. Artico III, Re di Francia, è ucciso da Fra 
Iacopo Clemente Domenicano con un coltello nel 
i58g, cd in lui si estinse la linea, ed il ramo di 
\ alois , terza stirpe de’ Re di Francia , succede Ar- 
tico IV, figlio di Antonio di Beata , Duca di Bor- 
l)one, e Re di Navarca, e con lui ba principio la 
quarta stirpe de’ Re di Francia, di Borbone ,^ det- 
ta Borboninga, la quale regna tutt’ ora. Questo Prin- 
cipe favorendo il partito degli Ugonotti, avendo scon- 
fìtto l’esercito della lega, andò ad assediare Parigi, 
dove crasi ritirato il Duca di Guisa con tutti della 
lega , la quale costretta dalla fame si rese ad Arri- 
co IV , il quale per conciliarsi 1’ affetto , c la con- 
fidenza degli Ugonotti, de’, quali avea bisogno, con- 
cesse loro un’ editto col quale rivoca tutti quelli, clic 
erano usciti contro di essi, e le sentenze, clic era- 
no seguite, e rimetteva in vigore tutti gli editti di 
pacificazione nell’ anno lògi. 

564 . Quali erano gli affari dell’ Impero Ottoma- 
no, e della Spagna in questi tempi? 

In questi tempi il Sultano Aniurat Imperatore 
di Costantinopoli , dopo aver guerreggiato contro i 
Persiani volge le sue armi contro 1’ Impera tor Ro- 
dolfo. Maometto III, dopo aver fatto strozzare ax de’ 
suoi fratelli , ebbe la successione di suo padre Amu- 
rat III: continuò la guerra, che suo padre avea co- 
minciato contro l’ Impcratop Rodolfo , ma la fortu- 
na non gli fu da principio favorevole, avendogli 
presa gl’ Imperiali la Città di Strigonia c latto fug- 
gire'il gran Visir nell’anno x5g5j Maometto poicliè 
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ehlK' il suo contraccambio contro Rodolfo, espugnò 
iicirUngberia supcriore la fortezza di Agrio, e gna- 
<lagnò una gran battaglia contro Mattia Iralcllo di !- 
riyipcralore. Muore in Ispagna nel i5o8 Filippo 
II, a cui successe Filippo 111; Arrico IV, Rè di 
Francia in quest’anno liicdesiiuo avea concliiuso la 
pace colla Spagna in V'erviiis , avendo i due Re 
rccipriKainenUj restituito quanto si avevano rapito, 
dopo Tanno i55q. Arrico IV la un’editto a favore 
dogli Ugonotti , netto Editto di Nantes. 

3G5. In qual’ anno inoiì Elisabetta Regina d’In- 
gbilterra ? 

Elisabetta Regina d’Inghilterra, che due anni 
prima avea fatto parimente troncar la testa al Cxtn- 
te di Essex , suo favorito , mori nell’ anno i6o5 c 
nominò per suo successore Iacopo VI, Re di Scozia, 
figliuolo di Maria Stuarda, e Duca di Lenox, ed i 
Riigni d’Inghilterra, d’ Irlanda, e di Scozia fu- 
rono’ insieme uniti. 

566. Come terminarono le guerre tra la Spa- 
gna, e l’Olanda? 

Il Re di Spagna, e gli Olandesi erano stanzili 
ugualmente di una guerra, che gli avea resi bsau— 
sii d’uomini c di danaro, ma pareva molto duro a 
qui sto Re il vedersi coslrctto a cedere ai sudditi 
ribelli, e a riconoscere per Sovrani coloro, ai quali 
avea il diritto di comandare. Nulladiineno le vittorie, 
che questi Popoli aveano riportate per io spazio eli 
3 anni sul mare contro gli Spaglinoli , e il timore 
di perdere T Indie alTrcttarono la sua lisoluzione, e 
non essendosi trovate le cose disposte per una pace 
finale, fu fatta una tregua per 12 anni, colla qua- 
le il Re di Spagna, e T Arciduca Allicrto riconob- 
liero quelle Provincie come libere, c indipendenti 
nd 1609 . 
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367. In qual maniera accadde* la morte di Ani- 
co Quarto He di Francia? 

Jj3 morte di Arrico IV, Re di Ftancia accad- 
de nel seguente modo, cioè nello stesso tempii, clic 
la Spagna perdeva una parte del suo dominio, il 
Re Arrico IV di Francia dieso dagli attentati, che 
— gli Spagnuoli avevano più volte commessi contro la 
sua persona, e contro il suo stato, preparavasi a 
farne una memoraliil vendetta: Francesco Ravogliac, 
troncò il filo de’ {giorni di questo buon principe, e 
riempì tutta la Francia di doglia. Ludovico XIII, 
suo figliuolo gli succedette in età di nove anni, e 
la reggenza del Regno fu data a Maria de’ Medici, 
madre del Re nell’ anno 1610. La minorità di Lu- 
dovico XIII fu accompagata da molte turlxilcnzc, 
che furono suscitate dai grandi dello stato J gelosi 
della troppo gran podestà di Conchino Concinni Mar- 
chese di A nere, il quale, quando sembrava esser su- , 
periorc a tutto , una sola parola del Re precipitò 
nell’ estrema delle disgrazie; nell’atto, che fu ar- 
restato, volendosi difendere restò ucciso con tre col- 
pi di paiola nell’anno 1617. 

368 . Quali erano gli all’uri dell’ Impero in que- 
sto tempo ? 

In questo tempo la potenza di Ferdinando Ar- 
ciduca d’ Austria , e Re di Boemia in pochissimo 
tempo si ^accrebbe. Era figlio di Carlo, fratello di 
Massimiliano II ; 1 ’ Imperatore Mattia gli' diede il 
Regno d’ Ungheria, e l’anno seguente pervenne al- 
r Impero, dopo la morte di questo imperatore, nel- 
l’anno i6ig. In questi tempi gli Eretici. di Bòt-mia 
si erano rilx;llati coqtro Ferdinando, ed avevano clct- 
■to per loro Re Federico Elettore Palatino; ma <jue- 
sto’ Princijxi restò vinto, fu esiliato dall’ liiqx'ro, 
ed il suo Elettorato dato al Duca di Baviera nel- 
r anno 1621 , in quest’ infelice estremitìt fu costret- 
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lo in Olainla colla sua famiglia, c come no- 

nio |irivalo colà visse. 

5(19. In quale anno successe la morie di Filippo 
III, Ke di Spagna? 

Filippo 111 , Re di Spagna morì nell- anno 1B21 ; 
ebbe per successore Filippo IV, suo figliuolo ; come 
pure Allicrto Arciduca d’Auslrui, e colla sua mor- 
te i Paesi Bassi Austriaci, o sia la Fiandra fu< riu- 
nita alla Monarchia di Spagna. 

670. Che fece Osmano in Costantinopoli, e co- 
me mori? 

Osmano , attribuendo le sue disgrazie alle sedi- 
zioni frcgucnli de’ Giannizzeri, avea risoluto di cas- 
sarli , c parimente di trasportare la sede del suo Im- 
pero in llamasco. Città di Siria; ma i Giannizzeri 
lo prevennero, ripósero sul Trono Musiafa, e dopo 
aver condotto Osmano per derisione sopra un vii 
cavallo per le strade di Costantinopoli, lo strozza- 
rono con una corda d'arco, nel 1622. I Turchi 
sdegnando di ubbidire allo stupido Mustala lo ri- 
posero in carcere, e riconobbero per loro Impera- 
tore Amurat IV, fratello d’ Osmano. 

371. Qual sorte ebbero gli Ugonotti nel Regno 
di Ludovico XIII. 

Ijiidovico XIII dopo di aver unito la Bassa 
Navarca, c la Bcarnia alla Corona di Francia, ed 
avendola estesa, sino ai Pirenei, si applicò alla guer- 
ra contro gli Ugonotti , i quali avevano ripigliate 
le armi , e fu risoluta la totale ruina degli stessi ; 
pensò prima espugnare la Roccella, la quale avea 
continui soa-orsi per la comunicazione col mare che 
ella aveva del lutto liix’ra , per cui fu necessario 
imjiedirgli il commercio neU’ anno if)28. A questo, 
line fu fatta una diga, che per dir cosi teneva inca- 
tenalo il mare, opera degna del talento e del corag- 
gio del Cardinale di Richelieu; e fu di' tale elVello, 
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die i Ro^lltói furono c»stretti a rendersi, 

^flrir la demolizione delle foruficazioni della loro 
Ijitta ^ c la rivocazionc de’ loro privilcf^i, 

vantaggi riportò il Re di Francia? 

, di trancia riportò molti vantaeei , per— ^ 

che dopo quel tempo gli Ugonotti non furono piò 
m «stato di ribellarsi, le altre loro Cituì furono de- 
molite; Montauban fu costretto piegare sotto la po- 
tenza del vincitore, nell’ anno iGaq. Appena scorsi 
cinque anni , Ludovico XIII s’impossessò della Lo- 
rena, togliendola al Principe Nicolò Francesco, fra- 
tcUo di Carlo, che era Cardinale; nel 1 635 dichia- 
ro, la guerra agli Spannuoli , la quale finalmente 
Uopo vari avvenimenti Tai-orevoli, ora agli uni, ora 

^1 /n- l65g per la pace detto 

de Iirenci. Nell’ anno i638 la Regina A^a d’Au- 
stria moglie di Ludovico XIII dopo aa anni di ste- 
rilita partorì un figliuolo, die lu riguardato da’Fran- 
cesi , ^ come dono del Cielo concesso ai loro voti , e 
perciò lo nominarono Adeodato ; poscia la gloria del 
suo Regno, e le sue azioni immortali gli hanno 
acqui^afo il soprannome di Grande, detto Ludo- 
vico. XI V. • 

373. Quali furono le rivoluzioni della Spagna in 
questi tempi? ^ ® 

La Spagna nell’ anno 1640 si vede vicina a • 
veder rovesciata la sua Monarchia, e fu Ibrtunatis- 
Mma nell esserne restota libera colla perdita di un 
Regno. Il governò rigido, ed orgoglioso del Conte 
JJuca di Ohvarez cagionò queste rivoluzioni. I Car- 
talani si ribellarono i primi, ed il Portogallo aven- 
do riconosciuto ppr Re Giovanni IV, Duca di Bra- 
ganza , ritorno ai suoi antichi Signori. Filippo IV. 
nnpazieiite di riacquistar la Catalogna vi fece mar- 
ciare un esercito sotto la condotta del Marchese De 
los Vclcz, che tentò l’assedio di Barcellona; ma fu- 
ll 
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respinto, e i Catalani elessero il Re Ludovico XIII, 
per loro Sovrano nell’anno 1641- Questo Principe 
vi mandò il Signor della Mothe-^Haudancurt , cfie 
discacciò da molte piazze gli Spagnuoli,, e prese 
Costantin , non ebbe tuttavia la stessa buona sorte 
sotto Tarragona: Frattanto muore nel i 643 . Ludo- 
vico XIII lasciò colla sua morte il Regno a Ludo- 
vico XIV, suo figliuolo di età di cpiattro in cinque 
anni, sotto la Reggenza di Anna d’Austria, sua Madre. 

574* Quale fu l’esito della guerra tra’ Francesi , 
c Spagnuoli in tempo della Reggenza? - 

In tempo della Reggenza, mentre gli Spagnuo- 
li credevano ristabilire i lorq aflaii, si accese mag- 
giormente la guerra : guadagnò contro di essi Lu- 
dovico XIV la battaglia di Rocroy, e vi sconfisse 
la flotta di Spagna vicino a Gibilterra , e si rese 
padrone di tutto il Rossiglione ', c stese le conqui- 
ste in Fiandra, in Artois, nella Lorena, ed in Gi- 
talogna. 11 Re di Portogallo , approfittandosi del- 
l’occasione, lecé delle conquiste nella Castiglia, sic- 
ché la Spagna poteva dirsi ,. eh’ era in continuo 
i'uoi^o da tutte le parti. In Napoli ancora nell’ anno 
1647 nn semplice pescatore di nome Masaniello in 
abiti vili, diede legge al Duca d’Arcos, Viceré, e lo 
costjinse non solo a rivocare una nuova imposi- 
zione, che aveva ordinata sopra le frutta, ma , a ri- 
stabilire tutti gli antichi prcvilcgi accordati da’ Re. 
Dopo pochi gÌ9mi fu ucciso nel Monistero del Car- 
mine, e con la sua morte, rientrò il popolo neH’ub- 
bidienza, ma chiamò in suo soccorso Arrico di Lo- 
rena, Duca di Guisa , die era in Roma , e Io creò 
Duca della Repubblica di Napoli. Filippo IV ritro- 
vò la sua Principal salvezza nella pat é , clic fece 
con gli stati delle Provincie unite nell’anno 1648. 
DaU’altra parte la sollevazione di Napoli non ebbe 
alcuna conseguenza. 
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375. Quando fu stabiliio l’ Oliavo Eleliore del- 
l’IinTCro? ' , . 

Dopo una lunga guerra fra il Re di Francia , 
c l’Imperatore Ferdinando III, in Munsier _ fu sla- 
. bilila la pace nell’anno 1648, colla quale si disse, 
che l’Elettore di Treveri sareblw ristabibto in luiii 
i suoi beni. Massimiano Duca di Baviera godrebiie 
della dignità Elettorale, che era stata degli Eletto- 
ri Palatini , Ludovico Conte Palatino avrebbe un’ot- 
tavo Elettorato , che crearebbesi in suo favore , ed 
il Palatinato del Reno gli sarebbe restituito. 

576. Quali funesti spettacoli si videro nell’ anno 
1648 in Europa ? 

In Europa, nell’ anno 1648, il Sultano Ilibraim 
stava rinchiuso nel Serraglio di Costantinopoli sen- 
za prendersi molta cura del governo , ma la sua 
brutalità gli costò l’ Impero , e la vita : Impercioc- 
ché il Muftì, la di cui figliuola egli avea oltraggia- 
ta, sollevò contro di lui i Giannizzeri, che corona- 
rono Maometto IV, suo figliuolo in età di sette an- 
ni , e strozzarono codesto sventurato Imperadore. In 
Inghilterra nella Città di Londra nell’ anno i64f) 
con maggior cerimonia fu fatto decapitare per ma- 
no di un Carnefice dagl’ Inglesi Carlo Primo , loro 
Re : disgustato il popolo , i nobili , ed i grandi della 
di lui condotta, formarono nn rigido processo, lo 
dichiararono reo di molti delitti di oppressione, ed 
ingiustizia, e di stato, fu destinato un Tribunale 
per esaminare la causa del loro Re, innanzi del qua- 
le fu presentato in qualità di reo, e giudicato: nel 
giorno g Febbrajo fu decapitato per mano di un 
mani^ldo ; il popolo consegna il governo ad Oli- 
verio Cromwel, alla di cui morte, fu dato a Ric- 
cardo figlio di Olivcrio ; il popolo poi chiamò nel- 
F anno 1660 Carlo II, figlio di CeuIo I. . 
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377, Quali furono le turbolenze nel Ministero del 
Cardinale Mazarini in Francia? 

In Francia primieramente pe’ torbidi della Cor- 
te, e del Regno fu costretto il Cardinal Giulio Ma- 
zarini, primo ministro della Francia, iii tempo della 
Reggenza allontanarsi da Parigi , e ritirossi in Co- 
lonia, nell’anno i 65 o. Essendo poi il Re fuori di 
minorità tenne il suo Tribunale di Giustizia nel 
Parlamento, e quando sembrava, che il Regno co- 
minciasse a ripigliare la sua primiera tranqiiillità , 
fu costretto a prendere le armi contro i Principi del 
sangue. In questa estremità il Cardinal Mazarini ri- 
tornò in Francia , condusse delle T ruppe al Re. Il 
Parlamento di Parigi avea dato molte sentenze, con- 
tro di lui, ma furono annullate da un decreto del 
Consiglio di Stato. Il Principe di Condè venne ad 
attendarsi nelle vicinanze di Parigi. I Parigini in- 
comodati dalla gente di guerra dimandavano la pa- - 
ce, e r allontanamento ilei Girdinale; fu portata la 
Cassa di S. Genovesa in proi'cssione, aprirono le por- 
te al Principe di Condè, lu estratto parimente il 
cannone dalla Bastiglia contro l’esercito Reale, per 
faciliuire 1’ entrata 'delle sue trnppu nella Città; fu 
posto fuoco alle porle del palazzo^ della Citta; Il Re 
trasportò il Parlamento di Parigi a Pontoese, e nien- 
tre si faceano i negoziati il Cardinal Mazarini si ri- 
tirò a Sedan , ed il Re rientrò nella sua Città Ca- 
piuile tra le acclamazioni del popolo. Il Cardinale 
Retz avea avuta gran parte nelle lurliolenze; essen- 
do poi allontanati tutti gli ostacoli , il Cardinal Ma- 
zarini ritornò a Parigi al suo Ministero nell anno 
l 655 . Nell’ anno 1666 la pace de’ Pirenei tsrminò 
la guerra tra la Francia, e la Spagna, dopo quasi 
5o anni, che crasi accesa. 

378. Quali Regni Elettivi divennero in questi 
tempi Ereditari ? 
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I Regni Elettivi, che divennero Ereditari fu- 
rono i seguenti. Quello di Boeuiia elio avea già pre- 
so questa forma sotto l’Imperatore Ferdinando fll. 
Federico III Re di Danimarca, nel 1661 pose il suo 
nella stessa maniera , e furono abdRti tutti i Privi- 


legi della Nobiltày Carlo II prese il possesso del suo 
Regno d’ InghiUerra , e fu coronato in Londra. 
Syq. Come la Francia acquistò il Ducato di Lo- 


Il Duca Carlo di Lorena nell’ anno i66a, al 
quale il Re avea restituito il suo paese, fece un 
trattato , col quale egli cesse la proprietà de’ Ducali 
tli Lorena, o di Bar, perchè fossero uniti alla co- 
rona di Francia, mediante 700000 lire di pensione 
vita durante, e 200000 di rendita perpetua, c vi 
comprese una Terra col titolo di Ducato, e di di- 
gnità di Pari di Francia. Le altre condizioni furono, 
che i Principi della sua casa sarebbero dichiarati 
capaci di succedere alla Corona di Francia dopo 
1 ’ Augusta Casa di Borbone ; avreblx;ro il luogo in- 
nanzi gli altri Principi stranieri , e ai figliuoli na- 
turali de’ Re, e godcreblx;rro le prerogative dc’Prin- 
cipi del sangue: il che fu parimente approvato nel 
Parlamento: ma questo Trattato non cl)be esecuzione. 

58 o. Come terminò la guerra tra la Spagna, ed 
il Portogallo ? 

La guerra tra la Spagna , cd il Portogallo aveva 
avuto diversi accidenti attesoché gli Spagnoli, ben- 
ché da principio maltrattati di molto, si erano re- 
si padroni di molte piazze Portoghesi: e comincia- 
vano a divenir superiori ; ma dopo die il Conte di 
Chomberg ebbe il comando delle armi di Portogal- 
lo non ebbero altro che dello svantaggio, e resta- 
rono sempre Iwttuti. Muore frattanto nell’anno i 665 
’ Filippo IV Re di Spagna, e Carlo II suo figlio gli 
suc^ctte, sotto la tutela^ di Maria Anna d’ Austria 




Digilized by Google 


sua Madre, la quale moria nel 1667 il Re fece 
suLilo una Icf'a offensiva , c difensiva dieci anni 
eoa Alfonzo \I, Re di l*orlo"aUo,'c nel 1669 lo n- 
conohljc per IcKillimo Re di Portogallo. In que- 
st’ anno si coiM^iusc il irallalo di Aquisgrana col 
quale sua Maestà' Cattolica cesse al Re di trancia 
le piazze, che avea conquistale in Fiandra, e questi 
uli restituì la Franca Contea. , „ , 

58 1. In qual’ anno fu fallo il trattalo detto della 

triplice Alleanza? 

Nell’ anno 1670 le Corone d’Inghilterra, di 
Svezia, e le Provineie Unite, eccitate cblla Spajpia 
fcci-ro un trattalo, che fu detto la 'lyiplicalaAl- 
leaiiza per difendere i Paesi Lassi , se il Re di 
Francia gli avesse attaccali. Il Re dispregiò questa 
machinazionc de’ suoi nemici , ma fece patente il suo 
sdegno contro il Duca Carlo, die continuava ad 
offenderlo, c lo cacciò dalla Lorena. Si accese quin- 
di una guerra. L’ Imperatore si era collegato col 
Re di Danimarca , e coll’ Llcltorc di Brandeburgo, 
feicro molle conijuiste. Gli Spaglinoli tratti dagli 
Olandesi, nel lor partilo, dicliiararoiio la guerra alla 
Francia. Il Re d’ Inghilterra 'fece la pace coll’Olaii- 
da, contro cui crasi dichiaralo per favorire la I ran- 
cia , c lasciò contro tanti nemici impegnala solo la 
Francia; dopo tanti avvenimenti, che interessavano 
r Europa si condiiuse la pace nel 1679 un trat- 
tato fatto a Niinega , col quale lu coiifcriuala la 

iiace di Munslcr. - 

58 e. In qual’ anno terminò di regnare la casa 

Stuarda in Inghilterra? 

In Inghilterra morto Carlo II nell anno ib80. 
Giacomo il suo fratello gli fu successore, il quale 
durò fin lauto che Guglielmo di Nassaw PrinciM 
di Oranges marito di Maria, prima liglia di Giacomo 11 
nell’anno 1G88, s’ impadronì. del Regno d’Inghilterra, 
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do ve fu accolto di generai consenso, cd il Re Giacomo 
Il tradito , ed abltandonato da’ suoi popoli fu costret- 
to ricoverarsi in Francia colla Regina sua. sposa , e 
col Principe suo figliuolo. La guerra l)cn presto si 
accese per tutta l’Europa, e la Francia ebbe a com- 
battere ad un tratto contro l’ Impero , la Spagna , 
rjnghilierra, l’Olanda, c la Savoja. 

383 . Otme ingrandì Pietro primo l’Impero della 
Russia? 

Pietro I, della famiglia Romanoff, detto il gran- 
de , Czar di Moscovia stabilisce , ed irigrandisce il 
suo Impero, viaggia per la Germania, Francia, In-, 
ghiltenra, ed Olanda, ritorna ne’ suoi Stati, intro- 
duce le Scienze, per cui fonda di poi un gran Col- 
legio , nella Città di Pietroburgo, allora nascente, 
vi fa fiorire le arti , ed il Commercio, c poi inco- 
minciò la guerra con Carlo XII Re di Svezia , 
nel 1700. 

384. Quando fu conclnusa la pace generale? 

La pace generale si conchiude nell’anno 1697 

in Riswyck ; col trattato di questa pace il Re di 
Francia restituì alla Spagna ciò, die aveva preso 
ad essa dopo il trattato di JNimega. Il Duca di Lo- 
rena, figliuolo del Pilncqie Carlo , fu messo in pos- 
sesso de’ suoi Stati , l’Elettore di Trcyeri rientrò 
nella Stia Città Capitale, Strasburgo fu assegnata al 
Re di Francia , e si convenne, clie il Reno servi- 
rebbe di confine alla Francia. ' / 

585 . dii fu eletto Re di Polonia in questo tempo? 

In questo tempo, essendo scorsi due anni da 
)rh& Giovanni Sobicchi , Re di Polonùi era morto : 
nell’ anno iGq^ , gli fu dato per successore Fride- 
rico Augusto Elcttor di Sassonia, che lasciò il Lu- 
teranismo, ed abbracciò la Religione Cattolica. 

58 G. Quando si cstirisc il ramo della Cas.1 d’Au- 
stria nella Spagna? 
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Il ramo della Casa d’Austria nella Spagna si 
estinse nell'anno 1700 con la morte di Carlo II 
Re di Spagna , a cui successe Filippo V Borbone , 
chiamato Dura d^Angiò, secondo figlio del Delfino 
di Francia, nipote di Ludovico XIV, come per te- 
stamento avea dichiarato lo stesso Carlo IL 

Fu celebre in questi tempi il Principe Euge- 
nio di Savoja , uomo di pietii , c di Religione, valoro- 
so Capitano, rinomato per le sue vittorie riportate 
contro i Turchi a servizio dell’ Imperatore. 

387. Ad esclusione della famiglia Stuarda chi 
successe al Trono d’Inghilterra? 

In Inghilterra succede al Trono per la morte 
di Guglielmo Principe di Oranges, nel 1702. Anna 
figlia di Giacomo II, moglie del Re di Danimarca ad 
esclusione della linea Stuarda mascolina, a cui spet- 
tava il diritto della successione. Il Czar Pietro di 
Moscovia incomincia a fabbricare la Città di Pietro- 
burgo nel golfo di Botnia nell’ Ingria in faccia alla 
Svezia, per dar soggezione a qiiella naz.ione che fu 
sempre nemica. L’ Elettore di Braiideburgo Federi- 
co I è riconosciuto pel consenso del Consiglio Au- 
lico Imperiale per Primo Re di Prussia. . 

388 . In quale stato era la casa d’ Austria in Ale- 
magna in questo tempo? 

Muore nel 1 706 l’ Imperatore Leopoldo d’Au- 
stria , succede Giuseppe I, suo figlio; (iarlo fratel- 
lo dell’ Imperatore muove la guerra a Filippo V di 
Spfigna , per la successione alla corona , dopo lux 
morte di Carlo II , per dritto della famiglia d’Au- 
stria. Alla morte di Giuseppe senza figli, succede lo 
stesso Carlo all’Impero, detto il IV, nell’ anno J711. 

58 g. La Sicilia a chi era soggetta in rmesto tempo? 

La Sicilia nel 1713 da Filippo V, Re di Spa- 
gna cadde a Vittorio Amedeo, Duca di Savoia, ptd 
trattato di Utrecht , il quale è coronato in Paler- 
mo, nel giorno 24 di Dicembre. 
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5()0. CiOvnc ónirò a regnare in Ingliiltcrra la Fa- 
Inigìia Bninswich? 

La famiglia BrunswicJi entrò a regnare in In- 
ghilterra dopo la morte della Regùia Anna, moglie 
del Re di Banimarca , seconda figlia di Gùcomo li, 
accaduta nell’ anno 1714, gringlesi chiamano al Tro- 
no Giorgio di Brujiswich , Elettore di Hannover , la 
di cui lainiglia a-egna Uitt’ora , restando sempre esclu- 
sa la famiglia Stuarda, della quale l’nltimo Re fii 
Giacomo III, detto dagli Inglesi il Givaliere di S. 
Giorgio, il qiiale si ritirò in Roma, ove mori, lascian- 
do due figli da Maria di SubjecLi, figlia di Giovan- 
ni, Re di Polonia,’ Carlo detto Principe di Galles, 
e Clernente Odoardo Cardinale, il primo mori senza 
successione, il secondo fu Vescovo, e Cardinale. Muo- 
re in Parigi nel 1715 Ludovico XIV stimato da’ 
popoli, succede al Regno Ludovico'OCV, di lui pro- 
nipote sotto la Reggenza del Duca Filippo d’Orkans. 

•091. Quali vantaggi riportò il Principe Eugenio 
contro i Turchi? 

Il Principe Eugenio di Savoja ottiene una stre- 
pitosa vittoria contro i Turclii, nell’ Ungheria, nel 
1716; filjera Belgrado, nel 1717. Carlo Xf! di Svezia 
sotto Fedcric-Ksdull piazza importante , e forte re- 
sta colpito da una palla, e il momento delle ferite 
è lo stesso della morte, nell’anno 1718, di anni 36 . 

3g2. Restò la Sicilia in potere del Duca di Savoja? 

La Sicilia nel 1718 torna di Lei nuovo sotto il do- 
minio degli Spaglinoli. Il Duca di Savoia, Vittorio 
Amedeo cede il diritto all’ Imperatore Carlo VI, si 
accende quindi un’ orrihil guerra fra Spagnuoli, ed 
Imperiali, fu la Sicilia Teatro di questa j resta fi- 
nalmente in potere delgi Austriaci nel 1722. 

5 () 3 . In celiai’ anno morì Pietro Primo il Grande 
di Moscovia ^ • 

Pietro Primo il Grande Czar di Moscovia mo- 
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ri in Pietroburgo nell’ anno dopo a anni, clic 

era stato acclamato Imperatore delle Russie, scn^ 
llgli maschi, uno che n’ebbe, lo avea fatto mon- 
rv, iicr delitti commessi, succede al Trono (Ateri- 
na moglie di lui , alla di cui morte poi neU’ anno 
1 727 ivghò Pietro II , figlio di Alessio, figliuolo <R 
Pietro J 1 Grande, fatto morire dal Padre, dopo 3 
anni muore, e viene eletu Imperatrice delle Ru^c 
Anna Gran* Duchessa di Gurlandia, nell'anno 1730. ' 
3 q 4 . Quali accidenti occorsero ne' Regni della bt- 
cilià, e di Cortica in cpicsti tempi? 

In Sicilia un gran Terremoto nel 1720, nel 
primo giorno di Settembre, fa cadere una piccola 
ijorzionc della Città di Palermo colla inorte di po- 
co numero di persone. 1 popoli dell’ Isola di Cor 
sic a soggetti alla Repubblica di Genova si rivoltano 
conuo di essa nel 1730; ed mcomincia una strepi- 
tosa guerra, che durò sino all’ anno 1760. JSell an- 
no 1735 gli Spagnuoli s impossessano della Sicilia 
D. Carlo Borbone, figlio di Hhppo Y, entra al 
verno dèlie due Sicilie, s’ incorona in Palermo nel- 
lo stesso anno , nel giorno 5 Luglio. 

395. Clic avvenne dopo Li morte di Girlo, VI in 

^^*^ìr!'opo‘h morte di Carlo VI Imperatore avvenuta nel 
1740, succede ne' suoi Suii la\.figlia Maria Tciesa, 
lUtima della casa d'Austria, lajgiialc fu man Ulta a 
Francesco Stefano, Duca di Lorena, poi Gran Duca 
di Toscana, lesta rimpcro vacante per quasi anni duo, 
non avendo potuto convenire gli Elettori nella per- 
sona da scegliersi per Imperatore. I« Moscovia per la 
morte di Anna Imperauicc delle Rus.sic, accaduta nel 
1742, regna Elisabetta figlia di Pietro il Grande. 

5 q 6 . Clic accadde in Italia in questi tempi . 

"In Italia in quesù tempi, c spccialineiite nel 
1745 la Città di Messina, fu oppressa dalla ix'Stc, 
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portila ila nn bastimento venuto da Alessandria 
d’ Egitto, durò TCr 4 mesi, colla morte di Soooo 
Iiorsonc in circa. Nel 17-44 si accende la.gucnaCra 
gli Austriaci, e Spagnuoli iicU’ Italia per Li succes- 
sione ai Ducati di Parma , e PiacenM f)cr 1’ estin- 
zione della famiglia Farnese, di cui l’ ultima fu Eli- 
salictta moglie di Filippo V, Re di Spagna. 

Sg?’ finalmente eletto Imperatore nel 174!!? 

Nel 1742 convengono glf Elettori doli’ Impero 
nella citta diFranefort sul Meno, per l’elezione del— 
rimperatore, resta eletto Girlo Duca di Baviera, detto 
Girlo VI/, con qualche disturlio dell’Impero stesso, 
ma non lu riconosciuto da tutti i Sovrani dcH’Eu- 
ropa ; muore nell’anno 17.46; nello stesso anno è 
eletto Imperatore Francesco Stefano , Duca di Lore- 
na, e gran Duca di Toscana. 

098. Girne si stabili la pace in Europa nel 1746? 

Nel 1746 gli Austriaci assediano la città di Ge- 
nova,- sono (juesti valorosamente respinti da’ Genove- 
si con 1 ’ ajuto della Francia, e delta Spagna, i qua- 
li nel 1740 restano nella loro libertà. Muore nelle 
Spagne nel J749 Filippo V, Re di Spagna, succc- 
tie al Trono Ferdinando VI, suo figlio, nell’ anno 
J 748;* si forma in Aquisgrana un trattato di ag- 
giustamento , e di pace fra i Principi di Europa , 0 
resta all’ inlante D. Carlo il jiosscsso delle due Si- 
cilie ; sono confermati i Ducati di Parma , e Pia- 
ccnza al Principe D. Filippo Borbone, figlio terzo- 
genito di Filippo V, Re di Spag na. La Toscana resta 
a Francesco Stefano, Duca di Lorena detto France- 
sco i^Iniperatore , c la Lorena aggregata alla Francia. 

5 gq. In quale anno fu la congiura degli Schia- 
vi in Malu? 

Il Malta nel 1749 si scuoprl una congiura fatta 
dagli schiavi ritenuti m prigione, ed in ischiavitù, 
tramata dal Bassa di Rodi, essendo egli pur ancRo 
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prigioniero; dovca una squadra navale di TiaxJii 
comparire in faccia di Malta nel dato giorno, quan- 
do nello stesso tempo dovevano in Malta sollevarsi 
sgliiavi di consenso , fu scoperta la congiura , 
fuiY>no puniti gli schiavi, e posto in istretle catene 
U Bassh di Rodi , il quale poi ad istanza del Re di 
Francia fu restituito al gran Signore. 

4Óo* Che altro accadde di particolare in Euro- 
pa nel 1760? ' 

Nell’anno 1760, mori in Lisbona Giovanni V, 
di Braganza , Re di Portogallo , a cui successe Giu- 
seppe I. Nello stesso anno morì in Motlena il cele- 
bre Ludovico Antonio Muratori, resosi illustre per 
le sue opere ; era egli bibliotecario del Duca di 
Modena. Nel 1766 nel^ primo giorno di Novembre 
alle ore i 5 uno orrendo terremoto distrusse la Città 
di Lisbona, morirono sotto le mine 70000 persone 
in circa, al terremoto successero incendi nella Cit- 
tà, i quali recarono gran danno. 

401. Quali furono le guerTc , che turbarono di 
bel nuovo l’Europa nell’anno 1766? ^ ^ 

Nel 1766, entrando la Regina d’Unglieria, e 
Casa d*^ Austria nella idea di ricuperare la Slesia', 
occupata da molti anni avanti dall’ Elettore di Bran- 
deburgo , Re di Prassia , le intima la guerra , la 

a nale incominciò con ardore grandissimo da' ainlìe- 
ue le parli. Si distinsero 1 valorosi (Capitani Ma- 
resciallo Daun , Conte Nadasti , Principe Girlo di 
Lorena, fratello dell’ Imperatore Francesco Stefano I, 
e vari altri, fra’ quali il Maresciallo Conte Lucclie- 
si Palermitano, morto in battaglia , dalla parte de- 
gli Austriaci ; da quella de’Ptussmni si segnalaro- 
no il Principe Anigo fratello del Re , il ISIaroscial- 
lo Sceverin, il Maresciallo Principe- di Bevern , ed 
altri. Questa guerra continuò sino al 17G3. Nel 
J 766 giunta la flotta ''Francese in Minorica, segue 
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una azione, in cui gl'inglesi lianno la })cggio. Mc- 
inorabile per le circostanze è 1' ass«*ilio c la dili'sa 
del Forte S. Filippo, die in fine si rende a buoni 
patti di guerra ai Francesi , sono wreiò chiamati 
in Londra gli Ammiragli Bingh, e VVest a rendere 
conto della loro condotta; il lìingh divenuto l’og- 
getto del furore, e dell’odio del popolo, non potè 
sfuggire la condanna di morte, t u poi ^ncll anno 
1764 restituito agl’ Inglesi il forte S. Filippo. In ^ 
questo tempo la Periia fu vessata, c distrutta da 
quattro Tetrarclii, clic commettevano infinite osti- 
lità, e crudeltà. 

4 o 2 * Quali accidenti occorsero ne’ Regni di Fran- 
cia, di Portogallo, e di Spagna? 

Gli acciden'ti che avvennero ne’ Regni di Fran- 
cia , di Portogallo , e di Spagna furono i seguenti. 
Nel giorno 5 Gennajo 1767 Luigi XV, Re di Fran- 
cia all’ uscir dalla Chiesa , tuttocche circondato dal- 
le guardie, c da’ Grandi, che lo accompagnavano, 
fu fei’ito con una coltellata dal fanatico Rolxirto 
d’ Amiens : dopo poclii giorni il Re guarisce , cd 
agli ultimi supplizi è condannato il perfido aggms- 
sorc. Nel' mese di Settembre 1758 tornando a Gasa 
di notte in una sua carrozza il Re di Portogallò, 
soi’preso dji’ <;ongiurati , che lo aspettavano al passo 
fu anche ferito da una dclly tre archibugiate sca- 
ricate contro di lui , i quali poi sofrritoho la pena 
nel mese di Gennaio 1759, fra questi vi furono 
alcuni "Signori delle prime famiglie di Portogallo. 
Muore nel 1759 Ferdinando VI, Re delle Spagne, 
succede Carlo III , il quale lasciando i Regni di 
Napoli, e di Sicilia ’a Ferdinanda suo Terzogenito, 
par(e da Napoli alla volta di Spagna. 

4 o 3 , Alla morte di ElisaljelU chi successe all’Iin- 
pero di Moscovia? ' 

All’Impero di Moscovia nel 17G2 per la inor- 
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Iti il' ir Imperatrice Elisalicita , figlia di Pietro il 
(rtiindo, ultima della lami^lia Raiieof, succede Pie- 
tro ili Olslein-Galiarp , nipote di lei con Caterina 
di Aiihalt sua moglie. Pietro dopo poco tcmi>o è 
detronizzate , e posto in prigione per ordine della 
moglie acclamaci Iin|K‘ratricc , ed Autocratricc dal 
|xjpolo delle Russie; è dichiarato crede presuntivo 
<lcir Impero Paolo Pietrowiz figlio di G»lerina,edi 
Pietix). Il Czar Pietro III dopo pochi giorni muore 
nelle carceri. 

404. Cile accadde di particolare in Sicilia? 

La Sicilùi fu afilitta nel 17G4 dalla Gtreslia , 
c Girne, a cui succede una gran mortalità in tutto 
il Regno. ■ < 

400. Quale pace si conchiusc in quest’ anno ? 

In quest’ anno si conchiusc la pace tra gli Au- 
striaci, c Prussiani, resta la Slesia contrastata in 
potere del Re di Prussia. 

^ 406. Chi successe a Francesco Primo nell’ Impero? 

A Francesco primo di Lorena nel 1766 suc- 
cede all’ Impero , Giuseppe Benedetto li , suo figlio, 
c di ^;L•lria Teresa d’ Austria , Ìl quale era stato juri- 
mo' dichiarato Re de’ Romani. 

407. Quale fu l’ origine della guerra inlcstinà 
nella Polonia ? 

Jiclla Polonia insorsero nell’anno 1767 dello 
tuilwlenze tali, che fin dall’ anno antecedente avea- 
no avuta origine , le quali furono cagione di con- 
seguenze funeste a quel Regno , che se ne vide 
inappresso l’ effetto ; eccitarono queste coloro , die 
prolessavano la Religione Giltolica Romana , domi- 
iianto in quel Regno , e i Greci non uniti , e i 
Dissidenti ; voleano (juclli , che in conformità del 
jiriuio punto dei Paola convefita sola si mante- 
nesse la Religione Cattolica Romana, e clic secon- 
do le leggi del Regno non si potesse accordare nul- 
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la ai Dissidcnli , c clic nè meno la .oycrnn/.a ilt 1 

loro cullo : pretendevano cjucsii , che scooiulo 
slaluii falli nel traiuilo di Oliva , loro si accord;is- 
se il lilicro escitùzio della Religione, e insicnic po- 
icssero in eguale dirillo i-oncorrcrc alle cariclie, ed 
impieghi del Regno prptelli dalla Impcralrice delle 
Riuisie , dal Re di IVussia, e da quello di Svezia. 
Si lenncro diverse Assemblee e Sessioni per ulli- 
mare qucsio altare , il quale non avendo avulo buon 
successo , anzi' pur iropjx» divenuto serio jx;r una 
confederazione generale Ibrmata di quei , clic soste- 
nevano d parlilo Ccllolico, cccilò la guerra intestina, 
che costò alla Polonia la lilx^rià della Repubblica , 
e<l in appresso fu cagione della divisione, ed alie- 
nazione eli alcune delle sue Provincie , le quali fu- 
rono occupate parte dalla Casa d’ Austria, altre dal 
Re di Prussia , e porzione dall Imperatrice dello 
Russie ? 

408. Come terminò 1 ? guerra fra' i Corsi, e Ge- 
novesi? 

NelP anno 1768, i Francesi entrando nelle ra- 
gioni della Republica di Genova per gli allori della 
Corsica fanno uno sbai"cp nella detta isola , i quali 
da principio sono valorosamente respinti' dai Corsi 
sotto la Condotta del famoso , e bravo Generale Mar- 
chese Paoli , iìnalmentc non potendo questi resiste- 
re alle forze superiori deUa Francia sono obbligati 
a cedere nel 1769, resta la Corsica in potere della 
Francia; questa guerra costò alla Francui la vita di 
molli; alla Repubblica di Genova sommo immense 
di danaro, c fa perdila del Regno; ai Corsi la 'li- 
bertà; fugge il Generale Paoli dalle mani de’Fran- 
ccM , si salva , e si ricovera in Inghilterra. 

4<iq. Per qual motivo la Porta Ottomana di- 
chiarò la guerra alla Musco via ? 

La Porla Ottomana malcontenta dell’ ingerenze 
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della Con* di lUissia nella Polonia , e perchè ga- 
rantiva i Dissidenti Polacchi , prepara esercito nu- 
meroso, viveri, e quanto mai bisogna per muovere 
guerrà alla. Russia, e gliela dicliiara nelPanno 1769. 

410- Quale fu l’attentale commesso nella per-, 
sona del Re di Polonia? . " ' 

Fra le vertenze , ed i torbidi della. Polonia , 
fra due parlili de’ Confederati , e Dissidenti,. si vide 
la Polonia nel procinto di perdere per orrido at- 
tentalo il suo Sovrano nell’anno 1771 , tornando 
a casa di nòtte Stanislao Re di Polonia della fami- 
glia di Poniatowschi , fu sorpreso all’ improviso da’ 
congiurali, fatto scendere dalla carrozza, lo conduco- 
no in un bosco vicino alla Città, con idea forse di 
trucidarlo, riceve molte ferite , si salvò la vita per 
r incontro di gente , che passava, si ricovera per 
quella notte in un 'tugurio di campagna, accolto da 
.gioverà gente, che ivi abitava. 

4j 1, Qual’ altro attentalo fu commesso in Sicilia? 
Nel 1775 là plebaglia più vile di Palermo nel 
mese di Settiimbre si mise ip molo per la scarseiS- 
za de’ viveri , commette mille insolenze contro la 
jiersona del ^ icerc; è acquietata per diligente cura 
de’ Nobili, e delle Maestranze, sono condannati alla 
morte i principali motori. 

412. Quale avvenimento successe nella Svezia? 

. In questo stesso auno 1773 il Re di Svezia 
Gu.stavo HI toglie al Senato di Stocholm l’autorità, 
c diventa arbitro, e Re assoluto de’ suoi Stati. 

41 3. Clic avvenne in Francia ? ^ 

Luigi XV Re di Francia dello' ih Bèhcamato, 
in et;i di 62 anni, nel. 1774 assidilo dal vainolo 
muore, compianto da’ suoi, succede «al Trono Lui- 
gi XVi , jiipote del Spraddcito. 

41 4- Come cbljc origine la guerra Anglo- Ame- 
ricana, c r Ingliil terra ? 
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Tmlici Provincie Americane soggclte all’ In- 
gliiltcn'a , composte di Coloivc Inglesi ivi passale ‘ 

ad abitare' per ragion di commercio, JicH’anno 1775 
si rdwllano , c si amplio contro le forze della Ma- 
dre Patria; ciiiedevano esser esenti dalle gabelle, 
dazi , ed inip)osizioni nell’ esercizio della mercatura 
per alcune merci sjwcialmente per la foglia del Tè, 
le di cui piantagioni sono abbondanti nelle dette 
1 rovintàe ; pretendendo nel medesimo tempo scio- 
gliersi dall’ obbligo di dover trasportare prima in 1 

Inghilterra, le mercanzie che si estraevano dalle 
dette Provincie per comodo d’altri Paesi. , ’l 

41 5 . Quali conseguenze portò la morte di Mas- 
snndiano Elettore di Baviera? ‘ I 

L Elettore di Baviera Massimiliano muore nel 
1777, c con lui si estingue la famiglia Gugliclmi- 
na. Succede ai suoi Stati l’Elettore Conte Palatino 
del Beno Carlo Teodoro , in cui si unirono due / . 

Elettori per lo trattato di Westfalia, ove si deter- 
minò che alla estinzione di una delle due famiglie 1 

dovesse cessare il nono Elettorato dell’ Impero, 

416. Quali furono le pretensioni insorte per ' 

gli stati della Baviera? 

Nelfanno dopo, volendo l’Imperatrice Regina 
d Ungheria Maria Teresa d’Austria, far valere le 
sue ragioni sopra alcune teiTc della Baviera , Citta 
prima convenzione coll’Elettore Palatino Carlo Teo- 
doro , fece avvanzare ottomila uomini di truppe 
Imperiali nell’alto Palatinato, cd altro coi-po di do- 
dicimila nella Bassa Baviera , che presero possesso 
di tutte le terre, già possedute da Giovanni di Ba- 
viera appartenenti ora alla casa d’Austria, in virtù 
dell investitura accordata dall’ Imperatore Sigismon- 
do al Duca Alberto d’ Austria. IScl mentre che le 
truppe suddette occupavano tali pacsi^ si videro pub- 
lilicatc lo lettere patenti , colle quali l’ Imperatore 
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tlirliiarò, che trovandosi estinta la linea maschile 
de' Duchi di Baviera, tuli’ i feudi dell’ Impero, che 
possedeva delta linea , erano devoluti all’ Imperato- 
re , ed all’ Impero. , 

417. Quali potenze si opposero ai disegni Au- 
striaci ? 

Si opposero alla convenzione tra le due corti 
Imperiale , e Bavara , ed alle Lettere patenti Impe- 
riali il Duca tli due Ponti, come successore del Du- 
cato di Baviera all’ Elettore Carlo Teodoro. L’ Elet- 
tore (li Sassonia per la successione a’ beni allodiali 
della Madre, sorella dell’ ultimo Elettore, Du(» di 
Baviera , ed il Re di Prussia, che conoscendole con- 
trarie alla costituzione dell'Impero, chiedeva, che 
si conservasse 1 ’ equilibrio nell’ Impero Romano, fe- 
ce avanzare le sue truppe, nella Slesia, e nelle fron- 
tiere della Bccmia ; succedono alcuni fatti d’ armi 
fra Auslrùici , e Prussiani , si conchiude finalmente 
la pace nell’ anno 1779 per la mediazione del Re 
di Francia, e dell’ Imperatrice delle Russie. Resta 
alla Casa d’ Austria la porzione della Baviera situa- 
ta fra il Danubio, l’ Inn, c la Salza formante parte 
della Generalità e Reggenza di Burgausen. 

418. Quando fu falla la prima spedisione della 
Spagna contro la Reggenza d’ Algeri ? 

La Spagna volendo reprimere 1 ’ orgoglio della 
Reggenza d’ Algeri, ed impedire ne’ mari delle Spa- 
gne le continue scorrerie , che facevansi da’ Pirati 
Algerini , bastanti ad inquietar la navigazione , c 
turbare il commercio, spediste nel 1778 una pos- 
sente armata navale sotto la (indotta del Tenen- 
te Generale Oreylly Irlandese ; nel mese di Lu- 
glio dunque dello stesso anno arrivata la flotta 
all(! vicinanze d’ Algeri , fanno con animosità , ed 
ardire lo sbarco gli Spagnuoli, sono battuti dagli 
Algerini, c posti in fuga con perdita, e morte di 
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K iù fll dodici mila uomini, fra quali il fiore della 
olùltii Spa^nuola. 

4ig. Ck)me in questi tempi fu dagli Spagnuoli; 
blocca ta Gibilterra V 

Durante la guerra fra 1 ’ Inghilterra , e le Pro- 
vincie Unite dell’America, gli Spagnuoli entrati nel- 
r impegno di sorprendere Gibilterra situata all’ in- 
gresso del mar Mediterraneo nell’ Andalusia, forma- 
to gii un campo di guerra vicino Gibilterra, nel 
luogo detto di S. Rocco, tentano in tutte le ma- 
niere prendere la città d’ assalto, per terra , c jx^r 
mare; spediscono nell’anno 1779 una squadra na- 
vale sotto il comando di D. Luigi G)rdova, forma- 
no il blocco, e guardano il porto per impedire l’ in- 
troduzione de’ viveri, sono più volte valorosamente 
respinti dagl’ Inglesi. 

420. In qual’ anno accadde la morte dell’ Im- 
peratrice Maria Teresa d’ Austria , Regina d’ Un- 
gheria? 

Muore nell’ anno 1 780 Maria Teresa d’ Austria, 
Regina d’Ungheria, e di Boemia, ultima della fa- 
miglia d’ Austria figlia di Carlo VI Imperatore, mo- 
glie di Francesco Stefano I di Lorena, Gran Duca 
di Toscana Imperatore , Madre di Giuseppe Bene- 
detto II , compianta da tutto il Mondo pei suoi ta- 
lenti, e per le sue rare virtù, per le quali si rese 
una donna ammirabile , e d’ illustre fama , succede 
a’ suoi stati il figlio Primogenito Giuseppe Benedet- 
to II, Pietro Leopoldo Secondogenito era già stato 
dichiarato Gran Duca di Toscana. Ferdinando Car- 
lo terzo-genito sposò l’ Erede del Duca di Modena. 
11 qliarto figlio Massimiliano , dopo la morte di Car- 
lo di Lorena , fratello dell’ Imperatore Francesco Ste- 
fiuio I, seguita ned 1780, fu dichiarato Governatore 
de’ Paesi Bassi Austriaci, o sia della Fiandra Au- 
striaca, Arcivescovo ed Elettore di Colonia. Il Go- 
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verno de’ Paesi Bassi Austriaci, poi dopo lui pas- 
sò ad Alberto di Sassonia , e Cristina d’ Austria sua 
moglie. 

421. In qual tempo fece la Spagna la seconda 
spedizione contro Algeri ? 

Torna di bel nuovo la Spagna a molestare gli 
Algerini, per impedire le loro scom-rie, manda di 
bel nuovo nel 1782 un’ armata navale in Algeri , 
arriva , scaglia una quantità di bombe, cagiona qual- 
che danno alla Città d’ Algeri , e se ne torna. 

422. Come terminò la guerra fra l’ Inghilterra , 
e le Provincie Anglo-Americane ? 

Nell’ anno 1785. terminò la guerra fra gli In- 
glesi, e le tredici Provincie Anglo-Americane , re- 
stano queste nella loro libertà , perdono quelli il 
dominio sopra le dette Provincie, le quali aprono 
tm libero commercio con tutte le Nazioni coll’ in- 
dipendenza dall’Inghilterra, formano un congresso 
permanente in Filadelfia , nella Provincia di Pensil- 
vania, composto de’ Magistrati delle i 3 provincie re- 
state nella loro libertà, alle quali si dona il titolo 
di Alte Potenze. Gibilterra dopo un continuo asse- 
dio di piò anni resta in potere degl’inglesi, mercè 
la bravura del Generale Eliot Inglese, Governatore 
di quella Pazza, gli Spagnuoli abbandonano il cam- 
po ai S. Rocco , e si ritirano. 

423. Quale disgrazia arrivò nel 1783 nella Sici- 
lia , e Calabria ? , 

Nel giorno 5 di Febbrajo nell’ anno 1783 alle 
ore 1 9 in circa , un’ orrendo terremoto rovescia alcu- 
ne Città, e molti piccoli paesi della Calabria ulte- 
riore, con gran danno, c morte di quasi 5 oooo per- 
sone, resta anche nello stesso giorno, e nella notte 
seguente rovinata la Città di Messina, qifasi in tut- 
te le fabbriche , restandovi morti da circa a 700' 
persone. , 
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434. Come terminò la terza spedizione della Spa- 
gna contro Algeri ? 

Impegnata la Spagna a voler sterminare i pi- 
rati Algerini, i quali di continuo commetleano del- 
le scorrerie ne’ mari della Spagna con pregiudizio 
del commercio, spedisce per la terza volta nel 1784 
una squadra navale in numero di i 35 legni Ira 
Spa gnuoli, Napolitani, e Maltesi, sotto il coimudo 
di D. Antonio Barcollò per distruggere Algeri , ivi 
• giunta , getta una gran quantità di Bombe, delle 
quali poche ne arrivano alla Città, procura coU’ajii- 
to delle barche cannoniere metterla a fuoco, e fare 
uno sbarco della truppa ; trovando maggiori le for- 
ze de’ nemici , e gagliarda la resistcìua , dopo aver 
recato qualclie danno, si ritira. 

4 a 5 . Come terminò la guerra tra la Porta Otto- 
mana, e la Russia? 

Nell’ anno 1784 si concliiude la pace tra la 
Porta Ottomana, e la Russia dopo tur’ ostinata guer- 
ra di molli anni, resta in virtù de' preliminari ar- 
ticoli la Crimea congiunta all’Impero della Russia, 
. dato all’ Imperatrice di Moscovia il giuramento di 
fedeltà da tutti quei Popoli, come pure dai Tar- 
tari del Cuban interiore. 

42G. Quali vantaggi arrecò Caterina II all’ Impe- 
ro Russo? 

Caterina II, volendo felicitare i Popoli sogget- 
ti al suo Impero , stabilisce varie pubbliche opere, 
l’Accademia delle belle arti istituita già dall’Impe- 
ratrice ElisalxiUa, è da Caterina avanzata, una delle 
sue Imperiali Case è destinata per l’ Educazione 
di 260 donzelle nobili, e di altrettante tratte dalla 
Cittadinanza, e dalla classe del Popolo: fa nuovi as- 
segnamenti al Collegio de’ Cadetti; commette la tra- 
duzione in Lingua Russa delle ojxtc di molli celebri 
Autori j Ibrnia in Peteburgo , in Mosca, cd in al- 
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tre Città principali de’ suoi Regni, case d’ inocula- * 
zione , assegnando pensioni, e premi agli ullizialì ; 
làljhriea Città nuove di pietra , stal>ilisce tre colo- 
nie sulle rive del Volga , e in altre parti del suo 
Impero , emana nuova prammatica per lo stalnli- 
nicnto del commercio: assegna premi a coloro, che 
si distinguono nelle arti, e nelle scienze, onde que- 
ste ogni ora più fiorissero: erge ne’ suoi Stati tre 
nuove Università, nelle quali s'insegnassero quelle 
scienze opportune alla coltura de’ Popoli, nel 1786, 
e 1786. 

4^7. In qual’ anno accadde la morte di Federico 
Il Re di Prussia ? 

Nell’ Agosto del 1786 muore in Potzdam luo- 
go di delizie presso Berlino, Federico Secondo Re 
di Prussia, ed Elettore di Brandeburgo, Principe 
di molta intelligenza, e valore, i di cui talenti mi- 
litari , e politici gli a( quistarono una gran fama per 
tutta r Europa, ed estese grandemente i confini de’ 

SUI i dominii; succede al Trono, ed al Dominio de’ 
suoi suiti Federico Guglielmo li, ^Nipote di lui. 

428. fiome si accese la guerra tra le Provincie 
unite della Olanda, c l’Imix;ratore Giuseppe IL 

Le Provincie unite dell’ Olanda considerando 
essere di sommo vantaggio al commercio della Na- 
zione J.a privativa di potere navigare nel fiume la 
Sehelda, sostengono la proibizione dell’ ingresso del- 
lo stesso fiume alle barelle delle f iandre Austria— 
elle, ed altri esteri legni, restando con ciò impedito 
a questi il libero passaggio ; vi si oppone l’ Impera- 
tore Giuseppe II, e pretende colla forza costringere 
gli Olandesi a permettere il libero passaggio a tutti 
i legni d’altre Nazioni, dopo vari latti d’armi col- 
la mediazione del Re di Francia si compone fra le 
due. Potenze Fallare, e restano nel loro possesso gli 
Olandesi,' nel 1787, coll’ obbligo di dovere ristorare 
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Ir spose fatte dall’ Imperatore, nella somma di tre 
ntilioiii di liorini. 

4‘2q. Datemi un ragguaglio delle turbolenze dcl- 
r Olanda in questo tempo? 

L’ Olanda volendo scuotere il giogo dello Sta- 
tolder , toglie a questi i dirit. i , la dignità , e le pre- 
rogative non senza intelligenza del gabinetto di Pa- 
rigi ; quindi si fanno degl’ insulti alla persona dello 
Sutolder , per cui è questi astretto uscire dagli Su- 
ti delle Provincie Unite; ma determinato l'cdcrico 
Guglielmo II , Re di Prussia vendicare gli affronti 
fatti al suo cognato Statoldcr , e a Federica Sofia 
sua sorella , come altresì il Re Giorgio III d’ In- 
ghilterra , e distaccare l’Olanda dall’ alleanza della 
Francia , arma questi in pochi giorni molte navi , 
siccome il Re di Prussia fa marciare una forte ar- 
mata, colla quale presentasi nei Paesi Bassi , rimet- 
'' tono lo Statolder ne^suoi diritti, e dignità , e com- 
pongono gli affari della Repubblica nel primiero stato. 

45o. Cosa praticò Carlo III Re di Spagna per 
felicitare i sudditi nel suo Regno? 

La Spagna risorge dall’ allucinamcnto delle sue 
ricchezze dopo il fortunatissimo avvenimento di Car- 
lo III a quel Trono , il rjuale eseguiva costante- 
mente con regie munificenze , e dispendii la massi- 
ma vantaggiosissima di fare rifiorire i suoi Regni , 
non solamente in Europa ; ma ancora nell’ Ameri- 
ca , di cui possedeva la più ricca parte; quindi po- 
sta ne’ suoi confini la potestà di quell’ Inquisizione 
oltrepassante i diritti concessili, e tollerati da Mo- 
narchi , intende a stabilire continue fabbriclie di 
manifatture, accademie d’arti, c di scienze, rego- 
lamenti di commercio, col permettere agli Ebrei il 
libero commercio interdetto per lo passato, e eoll’ac- 
cordare amicizia e tregua alla Porta Ottomana, al Re 
di Marocco, alle Reggenze Barbaresche, c loro di- 
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pendenze ; cd estende nell’ Europa i confini cot- 
r acquisto di Minorioa , e col rej^olare le forze ter- 
restri , e marittime, fa che i suoi dominii sicno nel 
più florido stato. \ 

43 1. In qual tempo Caterina II Czara di Mosco- 
via visitò i suoi nuovi acquisti ? 

Wel 1787 Caterina II volendo in persona co- 
noscere i nuovi acquisti da lei fatti nella Penisola 
della Crimea, 9 sue adj.acenze, intraprende il lungo, 
e disastroso viaggio per Kiovia sino alla nuova Cher- 
son, città da lei fatta costruire sulle rive del fiu- 
ùie Dnieper, dove era prevenuta dall’Augusto Giu- 
seppe II Imperatore; vi è acclamata Regina Tau- 
rica ; nell’ Agosto del detto anno ritorna fra gli ap- 
plausi, e le acclamazioni de’ suoi sudditi in Pe- 
tcrlmrgo. 

43 a. Come si riaccese la guerra tra la Porta Ot- 
tomana, e la Russia? 

Non ostante che per gli ultimi preliminari del- 
la guerra nell’anno 1784 era restata la Crimea in 
potere della Moscovia, insorgono nuovi motivi di 
disturbo fra le due Corti di Peterburgo, e della 
Porta, per cui si riaccende la guerra nel 1787, si 
formano dall’ una, e l’altra parte poderosi eserciti, 
c squadre numerose per mare*, accadono diversi fat- 
ti d’ anni , da principio con uguale sorte : la Piaz- 
za e fortezza di Oezakow è ass(?diala dai Rloscoviti, 
si difende valorosamente per qualche tempo per va- 
lore del Bassa Comandante; finalmente costretta a 
cedere alle forze de’ Russi, restò in appresso in po- 
ti're di questi nell’anno 1788: sieguono altri latti 
<r armi, ne’ <juali restano sconfitti i Turchi con per- 
dite considerabili. 

433. Giuseppe Secondo Imperatore per qual mo- 
tivo dichiara la guerra alla Porta Ottomana? 

Giuseppe Secondo Imperatore obbligato da suoi 
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‘.mpegnì con la Rnssia cltchiafa la ^ctra alla Poi'- 
ta Ottomana nel mese ili fcbLrajo 1788, quiiidi irit 
le due Potenze cominciano con calore Ic osillita; 
r Imperatore Giuseppe si porta all’ armata, gli Au- 
striaci assediano Belgrado: rjuesta si difende per tìiol- 
to tempo, finalmente nell’anno segttcu te sotto gli 
ordini del Felt Maresciallo Gedeone Laudon presa 

r r assaldo , è ridotta in potere degli Austriaci, ncl- 
aniio 1789, la tpiale poi alla fine della guerra, 
fu altra fiata restituita alla Porta, 

454. Che accadde in Ispagna in questo tempo? 
Nella Spagna in questo tempo, e propriamente 
nel mese di Dicembre del 1788, muore in Madrid 
Girlo III di Spagna, compianto da suoi Sudditi. 
Ili questo Monarca' si unirono tutte le virtù, inten- 
to sempre al liene, ed al vantaggio de’ suoi Popoli, 
per cui procenrò tutti quei mezzi opportuni alla loro 
felicità, come lo dimostrò prima nel Governo delle 
due Sicilie, c poi in quello delle Spagne: succede 
al Trono, ed al Dominio de’ suoi Regni Cariò IV 
suo figlio. 

435. Quale fu l’origine de’ disturbi della Polonia 
in questo tempo ? 

L’ Origine de’ disturbi della Polonia in questo 
tempo nacque dal perchè, mentre la guerra tra la 
Moscovia, e, la Porta Ottomana era nel suo più for- 
te calore, il Principe di Potcmkin Felt Maresciallo 
della Russia fece a nome della sua Sovrana alla Die- 
ta di Polonia la dimanda, che fessegli suio permesso 
di porre aomila uomini ai Quartieri d’inverno ncl- 
r Gbiania, onde trarre quei viveri, e quei foraggi 
necessari al sostentamento degli stessi; a Uilè diman- 
da rispose la Dieta di non poter la Repubblica ac- 
cons(*ntirvi per gl’ impegni contratti con la Porta 
Ottomana: le tnljSpe Russe a questa negativa stima- 
rono accaotonàrsi nella Russia Bianchi j la Repub- 
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l)lica di Polonia a questo avviso , quantunque il 
Regno fosse stato dismembrato, fece avanzare una 
rispettabile armata affidata alla protezione della Porta 
Ottomana, non osante, die per particolari interessi 
fossero stati di contrario parere alcuni de’ primi Si- 
gnori Polacclii. 

436 . Qual cosa diede occasione a formare la nuo- 
va Gistituzione in Polonia ? 

.L’occasione per formare la nuova Costituzione 
in Polonia furono le critiche circostanze, in cui tro- 
vavasi^ la Repubblica di Polonia , dopo la riparti- 
zione del Regno, le attuali vertenze con la Mosco- 
via, i suoi impegni con la Porta Ottomana, e con 
Guglielmo Federico li. Re di Prussia, i movimen- 
ti interni del Paese , la diversità de’ pareri nelle 
Diete, la forma difettosa stata sempre del Governo 
Politico , i diversi partiti , ed opposizioni de’ Gran- 
di del Regno , le prepotenze di questi , la schia- 
vitù de’ Sudditi , e molto più il timore di dovere 
appresso soffrire altra divisione nel Regno , furono 
i motivi , che indussero la Nazione a formare la 
nuova Costituzione, ossia nuova forma di Governo, 
onde togliesse quel miscuglio mostruoso di servitù, 
c di grandezza , e restasse abolito , quel Libertini 
Veto, che era cagione di tanti disordini; tra gli al- 
tri, e molti articoli, che si stabilirono dalli Dieta 
nella nuova Costituzione, vi fu quello di rendere 
successiva la corona in cjmilche ragguardevole fami- 
glia, jier cui fu proposta la casa dell’ Elettore di Sas- 
sonia. Questa Costituzione, per intrighi Politici, non 
ebbe poi il suo adempimento. 

457. Chi successe al Trono di Costantinopoli alla 
morte di Acmet IV? 

Acmet IV , essendo morto improvvisamente nel 
mese di Aprile 1789 in qualità di Gran Signore de’ 
Turchi, gli successe al Trono Selim III, figlio di 
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Mottafk 111, fratello di Acmet, tenendo acclamalo 
dal Dirano, e dal popolo in Costantinopoli. Qtte^to 
nuovo Imperatore era giovine animoso, e di suffir. 
cicute talento; non ostante che il Divano, ed il 
Popolo desiderasse la fine della guerra sino a quel 
tempo svantaggiosa alle armi Ottomane, coraggioso 
~ si dichiara di voler proseguire la guerra; ordina 
perciò nuova leva di milizie in Europa ed in Asia; 
entrato Selim III nel Governo del suo Impero cam- 
I)ia il principale Ministro Ottomano ; il famoso Has- 
san è privato della carica di Grande AinmiragUo , 
al quale impiego fu inalzato Husseim Bey , che era 
vice Ammiraglio, ed è dichiaralo -Bassa a tre code, 
fece pubblicamente decapitare in sua presenza adcu- 
ni Ministri, e lavoriti del suo Zio. 

458. Quando terminò la guerra tra la Svezia, e 
la Moscovia ? 

La guerra tra la Svezia, e la Moscovia termi- 
nò nell’ anno 1789 quando riguardavasi nella mag- 
giore ostinazione, c calore, molto più che crasi re- 
sa inutile la mediazione di alcune Potenze , che of- 
ferivano la loro garantia in sostenere i dritti dell’ 
una , e dell’ altra , si conchiude la pace in un trat- 
to con istupore di tutta 1’ Europa; si formano da 
Ministri Plenipotenziari senza intervento di media- 
zione alcuna gli articoli della Pace; si stabiliscono 
i limiti de’ loro Domini! dalla parte della Finlan- 
dia , e si ritirano le armate di terra , e le flotte 
Ed ha fine l’Epoca duodecima. 


EPOCA dÈqMA terza. 

CALLA RIVOLUZIONE DI FRANCIA SINO 
AL PRESENTE. 

Que^t’ Epoca comprende lo spazio di anni 40 

incominciando dal , sino al i 8 ag. 

439. Cl«2 cosa dee notarsi con particolarità in 

questo spazio di tempo? , 

, In questo spazio di tempo dee notarsi la Ri- 
voluzione di Francia, e la guerra tra la Porla Ot- 
tomana, e da Russia. 

440. Quali furono le cagioni, che produssero la 
Rivoluzione in Francia? 

Le , cagioni che produssero la Rivoluzione in 
Francia furono 1 le principali però furono 

1. La depravazione de’ costumi , che spingeva ad 
una sfrenala licenza : 2. L’otlio per la Religione, la 
quale hen si vedeva non potersi scuotere, ciie con 
una gran rivoluzione politica: 3 . La dilatazione delle 
Sette, che professavano la distruzione delF Altare ^ 
e del Trono, le quali per l’arte, onde seppero na- 
scondere il loro veleno , giunsero ad infettar sino 
le Corti, ed a circondare i Sovrani: 4 - Uno spiri- 
to di novità, da cui erano inv.asi non solo i Fran- 
cesi, ma quasi tutti i popoli di Europa, che veni- 
va spinto all’entusiasmo dall’ idea di una elìmera 
felicità , onde erano sedotti i malaccorti : 5 . La 
Manìa de’ Francesi per imitar gl’ Inglesi , che da 
Len cinquanta anni dominava gli Spiriti. 

441 • Quali furono gli efl’ctti della Rivoluzione di 
Francia ? 

Gli cffctli della Rivoluzione di Francia furono 
tàli e tanti, si ptT rapporto alla Storia Sacra , conte 
per riguardo alla Storia Generale, che per poterne 
descrivere gli avvenimenti più interessanti, abbiamo 
stimato meglio di l'ormarne un volume a parte. 
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Napoli 3o Novembre i8ag. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONE. 


V XSTA la dimanda del Tipografo Giuseppe de 
Ruberto, con la quale chiede di voler stampare 
l’Opuscolo intitolato Epoche principali della Sto- 
ria antica, e moderna del Sacerdote D. Luigi Ca- 
jazzo ; 

tristo il favorevole parere del Regio Revisore 
D. Andrea Parroco Mancinelli; 

Si permette, che V indicato Opuscolo si stam- 
pi, però non si pubblichi, senza un secondo 
permesso, che non si darà se prima lo stesso 
Regio Revisore non avrà attestato di aver rico- 
nosciuto nel confronto uniforme la impressione 
all’ originale approvato. 


Il Presidente 
M. COLANGELO. 

Pel Seg. Gcn. , c Membro della Giunta , 
L’ Aggiunto 
ANTONIO COPPOLA. 
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MOIA MvisioN* de’ uv&i—NapoU Novembre 


Em. e Rev. Siosoee, 


;-1 


L^opera intitolata : Epoche principali della Sto- 
ria Antica^ e Moderna del Sacerdote D. Luigi 
Caiazzo : lungi dal contenere alcuna cosa che osti 
alla nostra Religione o al Trono: rendesi piuttosto 
interessante per^ la precisione j e chiarezza con cui 
scorre per le principali epoche toccando i fatti più 
rilevanti, ed adattati alla capacità de’ giovanetti. Il 
pcrcliè son di parere che 1’ E. V. possa accordare 
la licenza che sì stampi. 


e 


Jl Regio J^visore 
ÀNDAEA Parroco MANcu<£i.i.r. 
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A S. E. REV. 

MONSIGNOR COLANGELO 

VESCOVO DI CASTELLAMMARE E PRESIDENTB 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Signore, 


1 • 


\ . 

1 • 



II. Tipogr.ifo Giuseppe de Ruberto volendo dare alle Stam- 
pe un’ Opuscolo intitolato : Epoche priiKÌpa'.i della Storia 
antica e moderna compilate dal Sacerdote D. Luigi C>“- 
j AZZO , chiede perciò le provvidenze opportune , e 1’ a- 
Via ec. 


l’I'RESTDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


y4 di !2 Novernòre iSsg. 


Il Regio Revisore Signor JD. Andrea Pàrroco Mancaielh 
avrà la compiacenza di rivedere l’Opera soprairascriita , e 
di esaminare se vi sia cosa contro la Religione ed i dritti 
della Sovranità. 


N, 
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